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' DOPO L'ABBATTIMENTO DI DUE MIG LIBICI DA PARTE DI AEREI AMERICANI 


Allarme nel Mediterraneo 


‘ Preoccupazione a Roma e in altre capitali - Gheddafi vuole l’aruto russo 
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| LA CRISI USA-LIBIA 


Una lezione non ancora imparata 
La storia si ripete come nel 1986, l’Europa indietreggia 


Commento di 
Cesare De Carlo 


WASHINGTON — Comin- 
ciò così anche tre anni fa. 
Anche allora le festività di 
fine anno erano state in- 
sanguinate da un odioso 
attentato. Anche allora il 
presidente Reagan giurò di 
farla pagar cara a chi ave- 
va armato la mano dei ter- 
roristi e anche, allora l’Ita- 
lia, che pure era stata tea- 
tro della strage, fece da ri- 
luttante spettatrice ad av- 
venimenti, che pure si 
svolgevano alle porte di 
casa. 

Né diversamente si com- 
portarono gli altri Paesi eu- 
ropei, ad eccezione della 
Gran Bretagna. La Francia 
giunse a negare agli «F 
111» americani, decollati 
dall'Inghilterra, il sorvolo 
del proprio territo, qunan- 
do in aprile fu scatenato il 
raid notturno contro Ghed- 
dafi. 

In questo inizio di 1989 si 
ha dunque l'impressione 
del replay. Dapprima lo 
scontro aereo o areo-nava- 
le e poi, presumibilmente, 
l'incursione. Oggi, come 
allora, Andreotti è il capofi- 
la del disimpegno euro- 
peo. Non crede alle prove 
di Reagan e offre non ri- 
chieste mediazioni. A suo 
parere non sono conclusi- 
Ve le evidenze raccolte dai 
satelliti. Lo stabilimento di 
Rabaia potrebbe essere 
davvero farmaceutico e 
anche le testimonianze 
raccolte dalla Nbc («è una 
fabbrica di gas venefici» 
hanno detto tecnici che vi 
hanno lavorato), non ven- 
gono prese sul serio. An- 
diamo a verificare sul po- 
sto, propongono Andreotti 
e Genscher. Non serve, re- 
plicano a Washington, 
Gheddafi ha già «ripulito» 
l'impianto da ogni presen- 
za sospetta. 

Questi sono i termini della 
questione. Li lasciamo 
aperti in attesa di elementi 


JUGOSLAVIA 
Radicali 
PAGINA 
La «caro- 
vana» radi- 
| cale ieri ha potuto fi- 
nalmente trasferirsi 
in Jugoslavia, per 
proseguire i lavori 
del Consiglio federa- 
le. In primo piano 
come sempre Marco 
Pannella (che per al- 
cuni «apprezzamen- 
ti» sulla stampa ha 
provocato la reazio- 
ne del sindacato del 
Friuli-Venezia Giu- 
lia), ma sulla «tribu- 
na» hanno avuto 
| modo di «brillare» 
Soprattutto gli espo- 
nenti della Lega slo- 
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Muhammar Gheddafi 


supplementari e di un im- 
probabile accordo alla 
conferenza di Parigi sulle 
armi chimiche. Attenzione, 
però, che, se l'ipotesi ame- 
ricana fosse confermata, i 
gas del colonnello potreb- 
bero avvelenare Palermo o 
Messina o Reggio Cala- 
bria. 

Concentriamoci invece su 
un'altra considerazione. 
Come mai ad ogni attenta- 
to l'America se la prende 
con Gheddafi? Come mai 
Viene trascurata la pista si- 
riana? Siriana pare fosse 
labomba nella discoteca di 
Berlino, tre anni fa Siriana 
— secondo fonti america- 
ne — sarebbe la matrice 
della bomba su jumbo del- 
la Panam. 

Le risposte ai due interro- 
gativi si intrecciano per 
Strategia, politica, incom- 
patibilità personali. Non 
c'è bisogno di essere un 
Metternich per rendersi 
conto del differente peso 
Strategico di Siria e Libia. 
La Libia è la potenza lea- 
der del «fronte del rifiuto». 
Senza di essa nessuna si- 
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stemazione . in . Medio 
Oriente sarà possibile. 
Colpirla, significa accen- 
dere un nuovo conflitto. 
Colpire la Libia è invece 
meno devastante. Al di là 
di una generica solidarie- 
tà, gli arabi non sono mai 
andati. Per molti di loro 
Gheddafi è un cane sciolto. 
Una lezione a Gheddafi ha 
dunque le proporzioni di 
un. segnale politico. Ma 
non si deve credere che il 
colonnello paghi solo per 
colpe di altri, più potente e 
più accorti. Gheddafi ha 
dato e dà ospitalità agli av- 
versari di Arafat. Li inco- 
raggia e li appoggia nella 
ferocia terroristica volta a 
sabotare il negoziato fra 
Olp e Usa. Se non compli- 
ce, è connivente, come si 
dice in gergo giuridico. 
Contro questo personag- 
gio, l’ultimo dei suoi nemi- 
ci, si rivolge ora la rabbia 
di Reagan. Alla base c'è, 
certo, una risaputa avver- 
sione personale. Prevalen- 
te è però ora l'esigenza po- 
litica di rassicurare l’allea- 
to israeliano dopo il corso 
a zig-zag del segretario di 
Stato, George  Shultz. 
Shultz prima ha sbattuto la 
porta in faccia ad Arafat. 
Poi l’ha riaperta e ha già 
«dialogato» due volte in un 
mese. E’ accaduto quelche 
gli israeliani prevedevano: 
una ripresa del terrorismo 
palestinese. Ora, mobili- 
tandosi contro la fabbrica 
della morte, Reagan fa sa- 
pere al. piccolo alleato (e 
alle potenti lobbies ebrai- 
che) che l'America è anco- 
ra al suo fianco. Il succes- 
sore George Bush la pensa 
allo stesso modo. 

Gli europei temono invece 
una recrudescenza terrori- 
stica e si tirano indietro. 
Accade anche tre anni fa. 
Ma tre anni fa la lezione a 
Gheddafi fece cessare gli 
attentati. Forse fu solo una 
coincidenza o forse chi do- 
veva capire, capì. 


Giornale di Trieste 


WASHINGTON — Il Mediter- 
raneo torna al centro della 
crisi internazionale. Aerei 
della marina americana, co- 
me già accadde nell'agosto 
del 1981, hanno abbattuto 
nello spazio internazionale 
due intercettori libici. Il duel- 
lo è avvenuto alle ore 11.03 
italiane a cinquanta miglia a 
Nord di Tobruk dove stava 
svolgendo normali operazio- 
ni la portaerei della VI Flotta 
«Kennedy» con la sua scor- 
ta. 

Gli aerei libici, due Mig-23 
armati di missili aria-aria, 
erano decollati dalla base di 
AI Bunbak, non lontano da 
Tobruk. | velivoli di Gheddafi 
hanno superato lo spazio ae- 
reo libico per spingersi al- 
l'interno. del Mediterraneo 
orientale verso la formazio- 
ne navale americana che, in 
quel momento, stava effet- 
tuando decolli e atterraggi di 
esercitazione dei propri ae- 
rei. I Mig-23, seguiti dai si- 
stemi radar di allerta lonta- 
na, sono stati visti poi avvici- 
narsi alla portaerei. Due 
«Tomcat. F-14» dell'unità 
americana si sono posti sul- 
la rotta d'incontro per lancia- 
ce l'avviso di allontanamen- 
0, 

E' stato a questo punto, se- 
condo la versione del Penta- 
gono, che i due caccia ame- 
ricani hanne individuato con 
il loro «avvisatore» di bordo 
che i Mig libici avevano ac- 
ceso il radar-guida dei missi- 
li. E' il segnale che anticipa il 
lancio dei missili stessi e 
quindi l'atteggiamento ostile 
dell'avversario. E' stato a 
questo punio che i «Tomcat» 
hanno eseguito una mano- 
vra rapida e complessa che 
li porta in coda agli obiettivi 
e hanno lanciato i loro missi- 
li. Per l'esattezza tre «Spar- 
row» e un «Sidewinder». Am- 
bedue i velivoli libici sono 
stati colpiti. Non esistono, al 
momento, altri dettagli sullo 
scontro che è durato in tutto 
non più di tre o quattro minu- 
ti. Si ignora la sorte dei piloti 
libici. Gli americani afferma- 
no di aver visto due paraca- 
dute aprirsi mentre gli aerei 
precipitavano, 

Gli equipaggi dei due «F-14» 
(quattro uomini, il pilota l’uf- 
ficiale addetto alle strumen- 
tazioni per ogni velivolo) so- 
no già stati trasferiti al quar- 
tier generale della Nato di 
Napoli per essere interrogati 
Sui particolari dello scontro. 
Il Presidente Reagan è stato 


Un intercettore «Tomcat F- 


svegliato nei sonno nella sua 
villa di Santa Barbara in Ca- 
lifornia per essere informato 
dello scontro aereo circa 
un'ora dopo il fatto. Più tardi 
un portavoce ha rilasciato 
una dichiarazione ufficiale 
nella quale si afferma che gli 
aerei americani hanno rea- 
gito per essere stati minac- 
ciati mentre conducevano 
operazioni di routine nello 
spazio aereo internazionale 


L’ATTENTATO AL VICEDIRETTORE DI REBIBBIA 


Ma erano proprio brigatisti? 


Gli investigatori perplessi: ancora nessuna rivendicazione - Caccia a un giovane 


ROMA — Proseguono a rit- 
mo serrato le indagini per 
cercare di individuare gli uo- 
mini che martedì sera hanno 
teso l’agguato a Egidio De 
Luca, vicedirettore del car- 
cere romano di Rebibbia, fe- 
rendolo seriamente a una 
gamba quando si sono ac- 
corti che il sequestro rischia- 
va di fallire per l’arrivo del 
poliziotto che casualmente 
seguiva De Luca. ll funziona- 
rio si sentiva da tempo nel 
mirino dei terroristi, ma inu- 
tilmente aveva domandato 
scorta e auto blindata ai su- 
periori. 

Pare però che la pista delle 
Brigate rosse presenti più di 
qualche smagliatura. A mez- 
zanotte di martedì una voce 
ha chiamato il centralino di 
Un'agenzia: «Siamo le Fran- 
ge combattenti...», ha detto, 
poi la linea è stata interrotta 
bruscamente. Troppo poco, 
secondo gli esperti dell'anti- 
terrorismo, per parlare di Br: 
si pensa piuttosto a gruppu- 
scoli marginali, di fiancheg- 


giatori o simpatizzanti. Lo di- 
mostrerebbe anche la scar- 
sa preparazione del com- 
Mando, che comunque pare 
essersi volatilizzato. 

De Luca, parlando ieri con i 
giornalisti, ha detto di aver 
censurato più volte la posta 
In arrivo per il brigatista Gio- 
vanni Senzani, facendo capi- 
re che non esclude una ven- 
detta. «Mi sono attirato per 
Questo le proteste di un av- 
Vocato-terrorista olandese 
con passaporto del Nicara- 
gua», ha dichiarato infatti De 
Luca. 

La Digos si dice convinta che 
la sigla «Frange combatten- 
ti» sia stata coniata per l’oc- 
casione dal manipolo, pro- 
babilmente di quattro perso- 
ne, che sembra essersi dile- 
guato nella notte: l'auto della 
fuga non è stata ritrovata e si 
pensa che si tratti di un fuori- 
Strada, particolarmente 
adatto al luogo impervio del- 
l'agguato. 

Servizi a pagina 4. 
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Il vicedirettore del carcere di Ri 


a Nord di Tobruk, fra l’isola 
di Creta e la costa africana. 

La reazione verbale libica 
non si è fatta attendere. 
Gheddafi, pur ammettendo 
che lo scontro è avvenuto 
nello spazio internazionale, 
ha definito l'episodio «un at- 
to di terrorismo ufficiale 
americano» e ha dichiarato 
che alla sfida lanciata contro 
di lui risponderà con la sfida. 
Per dare più contenuto alle 


‘ebibbia ferito nell’agguato dell’altra sera a Tivoli. 


14» in decollo dal ponte angolato della portaerei 
«Kennedy». Due velivoli di questo tipo si sono scontrati con i Mig libici. 


Luogo del 
duello aereo 


proprie parole ha dichiarato 
di aver presentato protesta 
all'Onu per questo «atto di 
aggressione» e di aver chie- 
sto la convocazione del Con- 
siglio di sicurezza delle Na- 
zioni Unite. Secondo un di- 
spaccio dell'agenzia jugo- 
slava «Tanjug» il leader libi- 
co avrebbe anche rivolto un 
appello all'Urss affinché in- 
terponga le sue navi fra la 
flotta americana e la.costa li- 


CAMION TURCO SEGUITO E BLOCCATO A GALLARATE: E’ IL COLPO PIU” GROSSO 


«Passa» per Fernetti un q 


Servizio di 


Barbara Consarino 


MILANO — Al valico triestino 
di Fernetti avevano dichiarato 
un carico di balle di cotone, 
Ma i carabinieri su quel ca- 
mion avevano ricevuto una se- 
gnalazione precisa e lo hanno 
fallonato con molta discrezio- 
ne per tutto il suo viaggio in 
terra italiana, viaggio che si è 
concluso a Gallarate. Tra le 
nebbie della periferia varesi- 
na, ì carabinieri del reparto 
speciale antidroga, specializ- 
zato in operazioni internazio- 
nali, hanno bloccato il Tir, ar- 
restato i quattro occupanti, cit- 
tadini turchi ey con l'aiuto di 


cani lupo, hanno scoperto e 
sequestrato un enorme quan- 
titativo di eroina, 115 chilo- 
grammi suddivisi in pacchetti 
da mezzo chilo, sigillati con il 
Nastro adesivo e nascosti in 
Quattro valigie che erano state 
poste Nel doppiofondo coperto 
da assi di legno dell'automez- 
zo: 115 chilogrammi per un va- 
lore all'ingrosso di altrettanti 
Miliardi e, al dettaglio, quanti- 
ficabile in almeno un migliaio 
di Miliardi, a voler stare stret- 
L'operazione è ilcoronamento 
di un'indagine che dura da un 
anno e che si è svolta in colla- 
borazione con la Dea, E' il 
maggior quantitativo seque- 


strato tutto insieme in Italia ne- 
gli ultimi anni. Il carico era de- 
stinato a rifornire per un po' di 
tempo le piazze dell'Italia set- 
tentrionale. 

II Tir è arrivato nel primo po- 
meriggio al valico di Fernetti, 
dove è stato sottoposto alle 
normali operazioni di sdoga- 
namento. Il mezzo si è fermato 
poi inuna fabbrica di Berga- 
mo, completamente estranea 
alla vicenda, dove ha conse- 
gnato il carico di cotone. Poi 
via, destinazione Milano, per 
la consegna del carico di stu- 
pefacenti. A Gallarate il Tir è 
arrivato alle 19.30. Purtroppo i 
carabinieri non hanno potuto 


uintale di 


prendere con le mani nel sac- 
co i quattro turchi insieme al 
destinatario dei 115 chilo- 
grammi di eroina. pura 
«Non potevamo correre ilri- 
schio di bloccare il camion con 
i suoi occupanti nel centro del- 
la città. | turchi potevano esse- 
re armati e avremmo messo in 
pericolo l'incolumità dei pas- 
santi», spiega il colonnello To- 
scano, comandante del grup- 
po carabinieri di via Moscova, 
già comandante di gruppo a 
Trieste. Così, armi in pugno, 
gli uomini del reparto speciale 
antidroga, guidati dal tenente 
Salvatore Patta, hanno intima- 
to l’alt al Tir. In manette sono 
finiti Uzumboy Mehmet Zeke- 


eroina 


riya di 52 anni, camionista, 
Tanriyere Mahmet di 41, an- 
ch'egli autista e Ozdewmir Ha- 
lil di 26 anni. | tre si trovavano 
nella cabina e pur essendo di- 
sarmati non si sono lasciati 
catturare facilmente. Il quarto 
uomo, forse il capo, è Kelo Na- 
zim di trent'anni. Lo hanno 
preso mentre nella nebbia 
cercava di scivolare verso una 
«Fiat Uno», che però alla vista 
dei carabinieri è precipitosa- 
mente ripartita facendo perde- 
re le sue tracce. Probabilmen- 
te nell'auto c'era ilcontatto mi- 
lanese che doveva sovrainten- 
dere alla consegna della mer- 
ce. : 
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bica per evitare altri gravi 
confronti. 

Da Mosca non è giunta, a 
quanto si sa, risposta a tale 
richiesta. Tuttavia il portavo- 
ce del ministero degli Esteri 
sovietico ha elevato un mo- 
nito rilevando che la nuova 
grave tensione fra Usa e Li- 
bia rischia di gettare un'om- 
bra sugli stessi rapporti tra 
Washington e Mosca che 
hanno visto. l'inaugurazione 
di una stagione di distensio- 
ne senza precedenti. 

Le prime reazioni in Europa 
sono caute e preoccupate, 
insieme. Anche la Nato pren- 
de le distanze a Bruxelles 
per ricordare che la tensione 
fra Usa e Libia non riguarda 
la struttura militare dell'Al- 
leanza atlantica ma è parte 
di un confronto bilaterale. 
Ovviamente l’Italia, per la 
sua posizione geografica, è 
la più interessata da vicino 
agli eventi mediterranei. Il 
ministro Zanone ha convo- 
cato il capo di stato maggio- 
re della Difesa, ammiraglio 
Mario Porta, per una valuta- 
zione. In un comunicato dira- 
mato dopo l’incontro si affer- 
ma: «La Difesa segue con 
ogni attenzione l'evolversi 
degli avvenimenti che  ri- 
guardano un'area così pros- 
sima e di vitale interesse per 
l’Italia.» Il ministro della Di- 
fesa — conclude la nota — 
ha disposto che lo stato mag- 
giore della Difesa provveda 
ad intensificare le. misure 
necessarie per accrescere 
l'osservazione, la vigilanza 
e la difesa aeronavale». Die- 
tro queste parole si evince 
che le forze armate italiane 
dislocate nel Sud sono insta- 
to di allerta. Il ricordo dei 
missili lanciati contro Lam- 
pedusa oltre due anni fa non 
è stato cancellato. Non si 
esclude perciò che le nostre 
forze aeronavali vengono di- 
slocate nelle acque nazion 
li a vigilanza di possibili 
obiettivi di rappresaglia. 

A Washington intanto si nega 
che lo scontro aereo vada 
messo in relazione con il 
problema della fabbrica di 
gas nocivi di Rabta. Ma la 
stampa americana ha co- 
minciato proprio ieri a pro- 
durre prove sulla fabbrica- 
zione delle armi chimiche. 
L'informazione giunta agli 
americani sarebbe stata tra- 
smessa da un servizio se- 
greto dell'Europa occidenta- 
le. 


AUMENTA IL DEFICIT 


Un piano De Mita 
di risanamento 


ROMA — Una nuova fase per.il risanamento economico è già 
in gestazione. Lo annuncia il presidente del Consiglio De 
Mita in un'intervista a un quotidiano economico. Il deficit del- 
lo Stato si è ancora innalzato salendo a 117 mila miliardi 
nell’88 contro i 106 mila dell'anno precedente. Una cura da 
cavallo ormai s'impone. Ma dove intervenire? Per De Mita è 
anzitutto indispensabile rivedere le leggi di spesa, quindi 
porre dei tetti ai rinnovi contrattuali del pubblico impiego per 
renderlo più funzionale. Inoltre non è più dilazionabile la pri- 
vatizzazione dei «rami secchi» delle ferrovie e delle poste, 
mentre è giunto il momento di riorganizzare la sanità riu- 
scendo a far pagare i costi effettivi, eliminare la doppia indi- 
cizzazione dell’inps e favorire la previdenza integrativa. 
De Mita non nasconde le sue preoccupazioni per l'atteggia- 
mento dei sindacati che è in rotta di collisione con il governo 
e riconosce che la responsabilità di questi è condizione «sine 
qua non» per poter affrontare il risanamento economico. — 
Nella sua analisi il presidente del Consiglio torna, infatti, a 
criticare il sindacato confederale per il suo progetto di scio- 
pero generale. E' «assurdo», secondo De Mita, pretendere di 
risolvere i problemi di copertura con denari futuri e scanda- 
lizzarsi se si attinge a un provvedimento che «è stato battez- 
zato impropriamente condono». ; 
Nel delineare il suo programma il presidente del Consiglio 
mette al primo punto il recupero della «macchina dello Sta- 
to»: si tratta di recuperare credibilità e per farlo — sostiene 
— bisogna iniziare a «rispettare i limiti di aumento percen- 
tuale fissati nel piano di rientro». 

Servizio a pagina 2. 


ITALIA 


Appello 
alla calma 


ROMA — L'abbattimen- 
to nei cieli del Mediterra- 
neo di due Mig libici da 
parte americana è stato 
valutato alla Farnesina 
con seria preoccupazio- 
ne, mentre è ancora vivo 
il ricordo della rappresa- 
glia dei missili libici su 
Lampedusa dell'aprile 
'86. 

Il ministro degli Esteri 
Andreotti ha subito lan- 
ciato un «appello alla 
moderazione» pronta- 
mente ripreso da De Mi- 
ta. Oggi si riunirà il con- 
siglio dei ministri per va- 
lutare la situazione crea- 
ta dal nuovo scontro 
Usa-Libia. 

Servizio a pagina 3. 


NATO 
E’ l’allerta 


nelle basi 


NAPOLI — Allarme pres- 
sole strutture Nato e del- 
la Sesta flotta Usa in Ita- 
lia. In Sicilia sono state 
rafforzate le misure di 
sorveglianza sia presso 
la base Nato di Sigonel- 
la, sia presso quella di 
Comiso. 

Le notizie  sull’acuirsi 
dello scontro fra Usa e 
Libia hanno suscitato vi- 
va apprensione fra le po- 
polazioni di Lampedusa, 
Linosa e Pantelleria: le 
tre isole si trovano infatti 
a poche miglia dal luogo 
dove è stato registrato il 
duello aereo conclusosi 
con l'abbattimento dei 
due Mig 28 libici. 
Aumentate le misure di 
sicurezza anche nel Ve- 
neto, roccaforte statuni- 
tense. in Italia. Sotto 
stretta vigilanza gli aero- 
porti civili e militari di 
Venezia, Padova, Trevi- 
so, Verona e Vicenza. 
Servizio a pagina 3. 
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LA TRASFERTA A BOHINIJ DI PANNELLA &C. 


E sulla tribuna radicale 
«brillano» gli sloveni 


Dall’inviato 
Giorgio Pison 


BOHINJ — Se il segretario 
Sergio Stanzani ha già indi- 
cato come spunto di grosso 
dibattito congressuale il su- 
peramento della «monote- 
maticità» del partito, Marco 
Pannella insiste su quello 
che è il suo chiodo fisso di 
turno: la «transnazionalità». 
Obiettivo per il quale, met- 
tendo al solito da parte tutte 
le precedenti battaglie radi- 
cali, il leader storico ora 
stravede. Ed ecco, dopo un 
consiglio federale a Gerusa- 
lemme, aveva bisogno di un 
intero congresso all’estero. 
Dove? In Jugoslavia, perché 
la «provocazione» suscitas- 
se quel clamore senza il 
quale Pannella non si diverte 
a fare politica. Ed è giunto, 
quasi come una manna, l’im- 
barazzato ma fermo diniego 
del governo di Belgrado. 

Ma se Pannella aveva biso- 
gno di un «caso», c'è chi è 
più furbo di lui e che proprio 
su un «caso» del genere con- 
tava per tuffarcisi a pesce. 
Così è finita che a invitare il 
consiglio federale in Jugo- 
slavia sono stati gli intra- 
prendenti dirigenti della Le- 
ga dei giovani socialisti della 
Slovenia, pronti a strumenta- 
lizzare Pannella ai loro fini 
polemici interni, essi che da 
tempo rappresentano — sot- 
to il benevolo sguardo della 
dirigenza politica slovena — 
la punta di diamante della 
contestazione contro l’esta- 
blishment di Belgrado. 

E' quella stessa Lega giova- 
nile che mesi fa — denun- 
ciandone la costruzione di 
una casa abusiva e una ven- 
dita d'armi all’Etiopia — ha 
fatto cadere la testa del mini- 
stro della difesa, generale 
Mamula. Quella che nomina 
il direttore di «Mladina», la 
rivista che ha avuto quattro 
redattori condannati dal tri- 
bunale militare per aver ri- 
velato un piano di intervento 
dell'esercito in caso di torbi- 
di; episodio che in Slovenia 
ha dato esca a polemiche in- 
fuocate. 

E infine il vespaio del veto di 
Belgrado per il congresso 
radicale a Zagabria. Lo stes- 
so Parlamento repubblicano 
della Slovenia è insorto con- 
tro il provvedimento, argo- 
mentando che una decisione 
della presidenza federale 
non si può violare, ma che 
tale decisione è stata co- 
munque una cretinata. E per- 
fino la stampa, che solita- 
mente si comporta come il 
cane e il gatto a seconda che 
rappresenti la voce di questa 
© quella repubblica, è stata 


unanime. Non solo lo slove- 
no «Delo», ma anche il croa- 
to «Vjesnik» e perfino la ser- 
ba «Politika» hanno appog- 
giato l'iniziativa dei radicali 
italiani. E ciò nella comune 
convinzione che se la Jugo- 
slavia vuole aprirsi all’Euro- 
pa non deve poi, alla prima 
occasione, richiudersi a ric- 
cio. 

| giovani sloveni non aspet- 


Marco Pannella ritratto al valico di Fernetti. 


tavano altro per fare, per di- 
re così, cagnara. | loro diri- 
genti si sono precipitati a 
Trieste, dove si svolgeva il 
consiglio federale, per invi- 
tare i radicali nel loro centro 
di Bohinj, nota località turi- 
stica fra il lago di Bled e il 
monte Tricorno. Ed ecco ieri 
mattina la carovana radicale 
ha varcato con due pullman 
il valico di Fernetti, sopra 


PANNELLA E LA STAMPA 


Insulti, un’altra volta 
Risposta del sindacato giornalisti 


TRIESTE — Pronta risposta dell’Associazione della 
stampa del Friuli-Venezia Giulia agli apprezzamenti di 
Pannella: «Con l'eleganza che gli è propria l'on. Marco 
Pannella ha definito ai microfoni della Rai”'una vergo- 
gna professionale’ i servizi pubblicati dai giornali italia- 
ni sui lavori del consiglio del Pr a Trieste, aggiungendo 


che si tratta di 


‘giornalismo di merda, e l’Italia muore 


politicamente di questo”. L''apprezzamento’ dell'on. 
Pannella è dovuto all’eccessivo rilievo che i giornalisti 
avrebbero dato alla preoccupazione degli interpreti per 
la trasferta a Bohinj. Non è la prima volta che l'on. Pan- 
nella pretende di insegnare ai giornalisti il mestiere e 
certo gli insulti di ieri non saranno gli ultimi che rivolge 
alla categoria. Senza voler a nostra volta dare lezioni di 
stile, ci permettiamo di rilevare come lo strenuo difen- 
sore della libertà e della democrazia sia uso dimenti- 
carne i principi ogni qualvolta i giornalisti mettono in 
rilievo avvenimenti o esprimono pareri che non sono in 
perfetta sintonia con la '’sua’’ verità». 


Trieste, trasferendo nel po- 
meriggio armi e bagagli a 
casa degli ospitali ragazzi 
della Lega. | quali — presen- 
ti all'insolito avvenimento fa- 
ri, telecamere, microfoni e 
taccuini di mezza Jugoslavia 
— hanno avuto una inspera- 
ta cassa di risonanza per i 
propri discorsi di politica in- 
terna. 

Pannella, è logico, ha detto 
che proprio questo si ripro- 
metteva l'iniziativa del con- 
gresso radicale in Jugosla- 
via, di stimolare il dibattito 
per una crescita democrati- 
ca e per una maggiore sensi- 
bilità europeistica. Ma la 
parte del leone è stata reci- 
tata da Joze Skolc e Zoran 
Thaler, presidente e rispetti- 
vamente responsabile dei 
rapporti internazionali della 
Lega dei giovani socialisti. 
Essi hanno detto, perché le 
loro parole venissero ampli- 
ficate dalla stampa naziona- 
le e quale contributo agli ac- 
cesi dibattiti in corso nel 
Paese, di un necessario im- 
pegno democratico e liberta- 
rio in direzione di quell’Euro- 
pa di cui «non possiamo pre- 
sumere di poter fare a me- 
no». Di essere «stanchi di ti- 
rare la cinghia» e di perse- 
guire quelle soluzioni «che 
non si possono affrontare 
con la spada». E ancora: 
«Noi, così variegati, voglia- 
mo essere trattati come tali» 
e «Contro il pensiero liberta- 
rio e contro la democrazia 
politica non si possono op- 
porre divieti amministrativi e 
confini». Infine: «In presenza 
di questa grave crisi econo- 
mica, politica, morale e so- 
ciale, la Jugoslavia non deve 
isolarsi né bastano, a questo 
punto, le riforme superficia- 
li». 

Ma parlano così, perché si- 
curi di una preventiva bene- 
dizione dall'alto? «Non ci è 
indifferente ciò che dall’alto 
si pensi di noi, ma l’iniziativa 
dell'invito a Pannella è tutta 
nostra. E’ che i giovani han- 
no già iniziato il dibattito sul- 
la democratizzazione del 
Paese, mentre le altre orga- 
nizzazioni socio-politiche 
sono agli albori». E Pannella, 
forse preoccupato di essere 
causa di un grosso vespaio 
in terra straniera: «Era un at- 
to di fiducia e di amicizia il 
voler tenere qui il nostro 
congresso. Ci è stato vietato, 
ma la nostra è una risposta 
di rinnovata volontà di amici- 
zia. Ora sarà il consiglio fe- 
derale a decidere se insiste- 
re nella richiesta di ospitalità 
a Zagabria, aspettando fino 
a marzo, o se lasciar perde- 
re». 


DE MITA PRESENTA LA «FASE DUE» 


«Manovra stringente» 


Recupero di produttività nella «macchina dello Stato» - Lotta 
agli sprechi nella Sanità - Una rivoluzione in vista per le pensioni 


ROMA — Rivedere le leggi 
di spesa, porre tetti ai rinnovi 
contrattuali del pubblico im- 
piego rendendolo al contem- 
po funzionale, privatizzare i 
«rami secchi» di ferrovie e 
poste, riorganizzare la sani- 
tà facendone pagare i costi 
effettivi, eliminare la doppia 
indicizzazione delle pensio- 
ni Inps e favorire la previ- 
denza integrativa, dare nuo- 
vi e più coordinati impulsi 
per la crescita del Mezzo- 
giorno e invitare il sindacato 
— di cui «sorprende» la deci- 
sione di sciopero generale 
— a farsi parte responsabile 
accettando la sterilizzazione 
della scala mobile dei ritoc- 
chi sull’Iva. 

Ciriaco De Mita, proprio 
mentre andavano facendosi 
più continue e pressanti le 
critiche alla politica econo- 
mica del governo, ha scelto 
di rilanciare presentando la 
«fase due» dell'operazione 
di risanamento da lui impo- 
stata. E' una cura da cavallo, 
una terapia intensiva e pro- 
babilmente dolorosa quella 
che ha esposto sulle colonne 
del quotidiano economico 
della Confindustria, «Il Sole 
24 Ore». Ma il presidente del 
Consiglio si sente sicuro del 
fatto suo. 

Forte probabilmente da un 
lato delle cifre diramate pro- 
prio ieri dal Tesoro con cui si 
è denunciato un ulteriore in- 


nalzamento del deficit nei 
primi undici mesi dell’88 
(siamo a quota 117 mila e 785 
miliardi contro i 106 mila e 44 
dello stesso periodo '’87), 
dall’altro del «preciso impe- 
gno» al risanamento che — 
tiene a ricordare — fu «sotto- 
scritto dai partiti all'atto di 
formazione del governo e ri- 
badito nell'ultimo vertice di 
maggioranza». 

Una chiamata in causa in 
piena regola, insomma, per 
Psi, Pri, Psdi e PIi cui De Mita 
annuncia come «ora la ma- 
novra deve farsi più strin- 
gente».Nel suo programma, 
il presidente del Consiglio 
pone al primo posto il recu- 
pero della «macchina dello 
Stato»: si tratta di recuperare 
produttività e per farlo — so- 
stiene — bisogna iniziare a 
«rispettare i limiti di aumen- 
to percentuale fissati nel pia- 
no di rientro». Come a dire 
che i rinnovi contrattuali del 
pubblico impiego non po- 
tranno superare quel 15% 
circa nel triennio di cui già si 
è parlato a lungo. Ancora, 
sono annunciate novità per 
quanto riguarda il part-time, 
la. mobilità, la dirigenza. 
Mentre sul fronte della spesa 
ministeriale sono annuncia- 
te nuove procedure che per- 
mettano di evitare erogazio- 
ni a pioggia a seguito della 
solita sommatoria di richie- 


ste. 

Passando poi sul terreno dei 
servizi, il presidente del 
Consiglio annuncia di voler 
combattere gli «sprechi» nel- 
la sanità: «ripristinare la re- 
gola dell'’economicità nell’e- 
rogazione delle prestazioni» 
il comandamento da segui- 
re. E in questo quadro De Mi- 
ta prevede nuovi «rigorosi 
parametri» per le degenze, 
accertamenti diagnostici se- 
condo «rigorose applicazio- 
ni», limitazioni per una do- 
manda di prestazioni che ri- 
sulti «ingiustificata». 

Anche per le pensioni c'è 
una rivoluzione alle viste: in- 
tanto il presidente del Consi- 
glio fa capire che è giunta 
l'ora di mettere fine alla 
«doppia indicizzazione» di 
cui godono attualmente (co- 
sto della vita e salari medi), 
poi annuncia la necessità di 
mettere a punto un meccani- 
smo flessibile che lasci «am- 
pio spazio alla previdenza 
privata integrativa». Ancora 
ai privati pensa De Mita in 
materia di ferrovie e di po- 
ste, mentre in tema di Mez- 
zogiorno ripropone «quattro 
iniziative strategiche»: gran- 
di opere infrastrutturali, risa- 
namento delle aree urbane, 
telecomunicazioni, turismo. 
La questione fiscale poi — 
per De Mita — merita un ca- 
pitolo a parte. Il presidente 


del Consiglio torna a critica- 
re l'atteggiamento di Cgil- 
Cisl-Uil, definendo «sorpren- 
dente» come di fronte «ad un 
onere di 23 mila e 600 miliar- 
di nel triennio scaricato sulle 
finanze pubbliche i sindacati 
abbiano in corso addirittura 
un progetto di sciopero ge- 
nerale». E' «assurdo», per 
lui, pretendere di risolvere i 
problemi di copertura con 
denari futuri e scandalizzar- 
si se si attinge ad un provve- 
dimento che è stato «battez- 
zato impropriamente condo- 
no». De Mita così auspica 
che il colloquio con le confe- 
derazioni possa riprendere 
presto, invita alla ragionevo- 
lezza ma chiarisce anche 
che, per battere le aspettati- 
ve inflazionistiche Cgil, Cisl 
e Uil una risposta potrebbero 
offrirla:. la sterilizzazione 
della scala mobile della re- 
cente manovra sull’Iva. 

Una misura quest'ultima che 
i sindacati appaiono molto 
poco propensi ad adottare 
(giusto ieri il numero due 
della Cgil Del Turco, parlan- 
do di un governo dal «fiato 
corto», rilevava che una tale 
misura potrebbe essere ac- 
cettata solo in cambio di 
«adeguate contropartite su 
altri terreni») e che comun- 
que s’inserisce ‘in un mo- 
mento politico che appare 
quantomeno turbolento. 


LA DECISIONE DELLA CORTE COSTITUZIONALE 


Non sarà obbligatoria per il giudice 
la «formalizzazione» del dissenso 


ROMA — Dopo le indiscrezioni dei ma- 
gistrati ordinari, la conferma viene ora 
dagli stessi giudici della Corte Costitu- 
zionale: il secondo comma della legge 
sulla responsabilità civile del magistra- 


to non esiste più. 


L'intero corpo della legge rimane vali- 
do e anche l'art. 16 nella sua sostanza 
rimane in piedi, ma l'opinione dissen- 
ziente non è più un dettato e spetta alla 
volontà di quel componente del collegio 
che lo voglia, solo se lo vuole, di ag- 
giungere la propria opinione dissen- 


ziente in busta chiusa. 


Dunque non esiste più alcun obbligo di 
«compilare sommario processo verba- 
le» del provvedimento collegiale da 
parte dei magistrati, né di conservarlo 
«a cura del presidente in plico sigillato 
presso la cancelleria dell'ufficio». Spa- 
riscono così quelle buste e quei plichi 
ma soprattutto quei verbali che aveva- 
no allungato i tempi delle Camere di 
consiglio. Ed è per questo che Martone 
e Bertoni, della giunta dell'Anm, aveva- 
no affermato la loro soddisfazione per 
la decisione della Consulta soprattutto 
in quanto «la norma non stava in piedi 
ed appesantiva il lavoro dei giudici». 


ma sulle 


Quando alla Camera era in discussione 
la legge, il Presidente dell’Anm era ro. 
Alessandro Criscuolo: «Già allora, alla 
fine dell'87 e nel febbraio '88 in due in- 
contri con i parlamentari, abbiamo se- 
gnalato — ha ricordato — come la nor- 
‘’buste’’ fosse destinata a 
creare forti scompensi. Era facilmente 
prevedibile la sua incostituzionalità e 
desta meraviglia che il Parlamento vari 
così frequentemente leggi che poi ven- 
gono eccepite coh successo presso la 
Corte Costituzionale. Si vede che i Par- 
lamentari non pongono sufficiente at- 
tenzione a questo profilo». 

A parte questo paragrafo dell’articolo 
16, i giudici della Consulta hanno co- 
munque salvato la disciplina varata 
dalla Camera il 13 aprile dell'88 ponen- 
dola al riparo da un blocco di dieci ordi- 
nanze che la colpiva nella sua globali- 
tà. Infatti, accettando di mettere in di- 
scussione solo un comma della legge, 
dunque una sola fra le dieci ordinanze, 
la Corte riconosce implicitamente che 
non esiste una tutela costituzionale del 
segreto delle decisioni giudiziarie, co- 
me invece era sostenuto, ad esempio, 


nell'ordinanza del tribunale di Catanza- 


In ogni caso la sentenza della Corte è 
attesa con particolare attenzione pro- 
prio dal legislatore, giacché lo stesso 
ministro Vassalli dichiarò a suo tempo 
di attendere un diretto intervento della 
consulta per risolvere una questione 
assai ardua. Infatti il Parlamento aveva 
resa obbligatoria la compilazione dei 
verbali per evitare che divenisse evi- 
dente il dissenso di Un componente del 
collegio giudicante nel caso in cui qual- 
che sentenza fosse depositata con rela- 
tiva «busta del dissenso». Ora invece 
‘accadrà proprio questo e sarà possibile 
individuare con facilità quelle sentenze 
decise senza unanimità. 

Ne consegue che la Corte ha scelto, in- 
sieme al carattere facoltativo del depo- 
sito, la trasparenza del dissenso, quindi 
una prima apertura all’introduzione del 
principio della pubblicità dell'opinione 
dei giudici. Ma allora l'indipendenza e 
l'imparzialità del magistrato non ven- 
gono meno insieme al principio della 
segretezza della camera di consiglio? 


[s.an.] 


FISCO 
Condono: 
«spugna» 
o solo 
trappola? 


Servizio di 
Lucio Tamburini 


ROMA — Il decreto sul condo- 


no fiscale varato dal Consiglio 
dei ministri il 27 dicembre da- 
rà un colpo dì spugna ai pec- 
cati degli evasori o sarà una 
trappola per gli incauti? Il mi- 


nistro delle Finanze Emilio Co- 


lombo ha già fatto capire che.i 
professionisti, icommercianti, 
gli artigiani che presenteran- 
no la domanda di sanatoria 


usciranno dalla scena degli | 
accertamenti fiscali; gli altri | 
entreranno automaticamente 


nel mirino degli ispettori. 


Il ragionamento del ministro è — 
semplice: oggi è praticamente | 


impossibile intraprendere 
un'efficace lotta all'evasione 
dal momento che il fenomeno 


è troppo ampio e i mezzi per | 


effettuare gli accertamenti 
troppo limitati. Una volta che 
resteranno molti di meno gli 
infedeli da inquisire, sarà pù 
agevole concentrarsi solo su 
di essi. 


Ma sarà proprio così? E non ri- — 


schiano, invece, nulla gli eva- 
sori pentiti? Molti sostengono 
che qualcuno di loro rischia le 
manette. Perché, almeno fino 
a ora, il decreto sui condono 
fiscale non è accompagnato 
da un provvedimento di amni- 
stia. Stando così le cose, chi 
deciderà di autodenunciarsi 
con la domanda di condono 
potrebbe avere la sorpresa di 
essere oggetto di attenzione 
da parte del procuratore della 
Repubblica. Lo spauracchio è 
rappresentato dalla legge del 
1983 che è conosciuta con il 
nome di «manette agli evaso- 
ri», in quanto prevede. alcuni 
casi di evasione particolar- 
mente grave da punire convil 
carcere. 

Una legge, per la verità, che 
non ha fatto fino a oggi molte 
vittime, proprio per la difficoltà 
obiettiva — sostengono i giu- 
dici — di scovare e colpire i 
grandi evasori in un mucchio 
così vasto. Grandi evasori che 
nella maggior parte dei casi 
sono sconosciuti al fisco, per- 
ché sono evasori totali che 
non presentano neanche la 
denuncia dei redditi. Ma quan- 
do il magistrato penale avrà a 
disposizione gli elenchi di 
quelli che hanno chiesto il'cone 
dono chi vieterà una particola- 
re attenzione dei risultati fata- 
li? 

Da Torino, la città più attenta 
agli infedeli del fisco, la procu- 
ra della Repubblica ha già fat- 
to sapere che ha tutte le inten- 
zioni di dare un'occhiata agli 
elenchi delle. «autodenunce 
per condono». Ma fino a set- 
tembre, quando scadrà il ter- 
mine per la domanda di sana- 
toria, c'è tempo per varare an- 
che un'amnistia. Però i sinda- 
cati, che hanno annunciato 
una dura opposizione alla «be- 
fana degli evasori», staranno a 
guardare? 


L'OPUSCOLO INVIATO A TUTTI GLI ITALIANI 


Il ministro difende le regole sull’Aids 


ROMA — Il ministro Donat 
Cattin è finito di nuovo nel- 
l'occhio del ciclone. E sem- 
pre per il suo modo di affron- 
tare la lotta contro l'Aids. 
Questa volta a scatenare vio- 
lente reazioni è stata la lette- 
ra che il ministro della Sanità 
ha spedito a 20 milioni di fa- 
miglie italiane per «far cono- 
scere e combattere» il male. 
Lettera che — allegata a un 
opuscolo dal significativo ti- 
tolo «Aids: se lo conosci lo 
eviti» — appena arrivata nel- 
le case degli italiani ha su- 
scitato un vespaio di polemi- 
che per il suo moralismo e 
per il suo ergersi a fustigato- 
re dei costumi sessuali. 

A innescare le polemiche so- 
no state alcune frasi in parti- 
colare. Come quella in cui 
Donat Cattin spiega che «il 
preservativo è ben lontano 
dall'essere sicuro» (come 
hanno sottolineato tutti gli 
esperti) e che quindi esso «è 
una barriera con dei limiti: 
ecco il motivo dell’assurdità 


della tesi secondo la quale 
esso consenta senza rischio 
qualsiasi stile di vita». 

Non basta. Il ministro della 
Sanità ha concentrato in po- 
che, semplici parole le rego- 
le alle quali attenersi per evi- 
tare il male: le persone sane 
devono puntare su «un’esi- 
stenza normale nei rapporti 
affettivi e sessuali» («per 
comportarsi con equilibrio 
— commenta il ministro — 
esistono almeno ragioni 
igieniche, se si dà poco peso 
a quelle morali»). Il discorso 
cambia per i sieropositivi: il 
responsabile della Sanità 
ammette in sostanza che è 
preferibile praticare la casti- 
tà. 


Fin qui i consigli del mini- 
stro. Ma è bastato per scate- 
nare la dura reazione degli 
esperti («La lettera è un me- 
saggio terroristico che scari- 
ca sui cittadini il peso di diffi- 
cili scelte sul comportamen- 
to sessuale, senza però dare 
loro tutte le informazioni ne- 


cessarie»), della Lega italia- 
na per la lotta all'Aids, che 
ha chiesto le immediate di- 
missioni di Donat Cattin, del- 
l'Arci Gay («La lettera è un 
capolavoro di irresponsabili- 
ta»), ma anche dei politici. 

Ai liberali non è piaciuto 
«quella specie di catechismo 
comportamentale che il mi- 
nistro pretende di dettare 
agli italiani». E in un articolo 
che comparirà sul prossimo 
numero dell'«Opinione» lo 
accusano di essere «un pre- 


. cettore travestito da ministro 


e per di più incauto». Per i 
repubblicani «non è lecito 
ergersi surrettiziamente a 
fustigatore dei costumi ses- 
suali». 

| «verdi», dopo questa enne- 
sima sortita sull’Aids, hanno 
sentenziato che il ministro si 
comporta «da ayatollah da 
repubblica islamica». Infine 
Dp sostiene che il ministro 
ha superato i limiti dei suoi 
compiti istituzionali «catalo- 
gando ciò che è normale e 


ciò che non lo è». 
Di fronte a una così violenta 
levata di scudi il ministro si è 
sentito di dovere di difender- 
si. «Questa apparsa sui gior- 
nali è una polemica laicista, 
un po’ ‘’retrò''», è stato il pri- 
mo commento di Donat Cat- 
tin. Poi il ministro ha aggiun- 
to: «Tutte le indicazioni con- 
tenute nella lettera sono vali- 
de e sostanziali sul piano sa- 
nitario e oltretutto rientrando 
in quelle consigliate dalla 
stessa Oms. Inoltre la lettera 
si rivolge, da un lato, alle 
persone sane alle quali sug- 
gerisce una vita sessuale or- 
dinata e, dall'altro, ai siero- 
positivi che vengono richia- 
mati alle loro responsabilità 
specie nell’uso delle sirin- 
ghe». Il ministro ha così con- 
cluso: «La nostra Costituzio- 
ne non è agnostica, tant'è 
che all'art. 36 indica la difesa 
della famiglia. La lettera si 
muove in questa direzione». 
[d.1.] 


DOPO LA NUOVA LEGGE CHE PREVEDE UNA TASSA DI 100 LIRE A BORSETTA 


Spariranno davvero i sacchetti di plastica? 


Servizio di 
Giovanni Medioli 


MILANO — Spariranno i sac- 
chetti di plastica dai super- 
mercati con la nuova legge 
che prevede una tassa di 100 
lire per ogni «shopper» pro- 
dotto in Italia che entrerà in vi- 
gore dal primo di febbraio? 

| responsabili delle maggiori 
catene di grande distribuzione 
sono molto perplessi e hanno 
argomenti piuttosto seri da 
portare. Qualcuno, addirittura, 
fa notare che con il 1992 spari- 
ranno le barriere doganali e i 
sacchetti prodotti nella Cee, 
anche se ufficialmente non po- 
tranno essere venduti in Italia, 


potranno essere importati li- 
beramente nel nostro Paese 
senza la tassa di 100 lire a bor- 
setta. Il futuro ci riserverà dun- 
que «vù cumprà» in attesa fuo- 
ri dei supermarket con pile di 
sacchetti illegali? 

Sarebbe un bel guaio per il 
Paese, anche perché sembra 
proprio che i consumatori del- 
la borsetta di plastica non ab- 
biano nessuna voglia di farne 
a meno, mentre la carta per i 
contenitori «alternativi» va im- 
portata (i sacchetti fatti con 
carta riciclata, a «fibra corta», 
non sono in grado di reggere il 
peso di una normale spesa), 
con forte aggravio per la no- 
stra bilancia commerciale, e i 


produttori di shopper nostrani, 
fino ad oggi concorrenziali a li- 
vello Cee, rischiano di dover 
pagare le 100 lire di tassa an- 
che sui prodotti da esportare, 
con. l'allegra prospettiva. di 
sparire dal mercato. 

«L'alternativa plasticacarta è 
già in atto nei nostri magazzini 
da parecchi mesi — spiega 
Giuseppe Venturino, respon- 
sabile delle relazioni esterne 
della Standa, la più grossa ca- 
tena di distribuzione italiana 
—ma dopo una piccola ondata 
di curiosità abbiamo constata- 
to che i consumatori continua- 
no a preferire massicciamente 
le borse di plastica, e, a mio 


parere, continueranno a prefe- 
rirle anche se diventeranno 
più care. Se il problema vero 
da risolvere è quello della 
gente che butta i sacchetti nei 
fiumi o nei boschi, perché non 
inasprire le multe per questi 
comportamenti, invece di pe- 
nalizzare la borsa della spe- 
sa?». 

«La confusione sulla nuova 
legge è notevole — commenta 
Giampietro Battaglia, presi- 
dente della Federcom, il con- 
sorzio che riunisce negozi e 
supermercati con i marchi 
A&O, Despar, Gigad, Italmec, 
Unvo, Vegè — perché i sac- 
chetti della spesa devono pa- 
gare la tassa e quelli dell'im- 


mondizia no? Ed è vero che 
tutti i sacchetti che non servo- 
no per la spesa dovranno por- 
tare una scritta? E come ci si 
dovrà comportare con le scor- 
te? E quali sono i criteri per in- 
dividuare i sacchetti "biode- 
gradabili” che non pagano la 
tassa? Sono un ecologista 
convinto, ma un provvedimen- 
to del genere mi fa rabbrividi- 
re per la sua inutilità e appros- 
simazione. Il ministro per |'E- 
cologia ha detto che '’sivoleva 
dare un avvertimento”, ma è 
un avvertimento che costa mi- 
liardi alla comunità e ai consu- 
matori, e dubito che risolva 
qualche problema». 


SI «AFFILANO LE ARMI» PER LO SCIOPERO GENERALE 


La polemica sulla lettera di Donat Cattn | Sindacati contro il fisco 


Cgil, Cisl e Uil raccolgono firme per un dibattito sul «caso Fiat» 


ROMA — Sulla «campagna 
fisco» il sindacato ha deciso 
di puntare grosso. Sull’argo- 
mento ha ritrovato improvvi- 
samente quella unità interna 
che mancava da tempo e 
vuole mettere sul piatto tutta 
la sua recuperata forza. Sa 
che in gioco c'è buona parte 
del suo futuro e la possibilità 
di recuperare attorno a sé 
quella solidarietà che negli 
ultimi tempi è venuta meno. 
Per questo Cgil, Cisl e Uil si 
stanno preparando con mol- 
ta cura allo «scontro» con il 
governo che, con la manovra 
economica di fine anno, si 
muoverebbe in aperto con- 
trasto con le promesse di un 
fisco più equo. Lo sciopero 
generale è stato minacciato 
e le modalità verranno mes- 
se a punto sabato nel corso 
della riunione congiunta dei 
vertici delle tre confedera- 
zioni. 

In vista di questo incontro si 
è riunita a Roma la segrete- 
ria della Uil che ha ribadito 
la ferma determinazione nel- 
la prosecuzione della batta- 
glia sindacale per un fisco 
più giusto e per modificare 
gli aspetti più discutibili della 
manovra governativa. Ha ri- 
badito il deciso no al condo- 
no fiscale e ha annunciato 
che si batterà con grande de- 
cisione per ottenere, senza 
più rinvii e ambiguità, l’an- 
nullamento automatico del 
fiscal drag. Il tutto senza di- 
menticare la necessità di eli- 
minare gli aspetti discutibili 
della manovra governativa 
che penalizzano i pensiona- 
ti. Nel corso della riunione si 
è anche parlato dello spot 
antitasse che da metà gen- 
naio inizierà ad apparire sui 
mass media e del referen- 
dum per obbligare commer- 
cianti e liberi professionisti a 
esporre il proprio modello 
740. 


Dello sciopero generale ha 


parlato in una intervista 4 
«L'Europeo» il segretario ge- 
nerale aggiunto della Cgil, 
Ottaviano Del Turco. «Il sin- 
dacato — ha detto — potreb- 
be rinunciarvi solo se il g0- 
verno facesse marcia indie- 
tro sul condono fiscale». 
Senza sottovalutare gli altri 
punti della vertenza, Del TUr- 
co individua nella sanatoria 
per gli evasori l'emblema 
della mancanza di equità 
nella politica fiscale del go- 
verno. A 

«| sindacati — ha replicato 
indirettamente lo stesso Mi- 
nistro delle Finanze Emilio 
Colombo in una intervista a 
"Il Giorno” — si sono infilati 
in un vicolo cieco e non pos- 
sono tornare indietro dopo la 
minaccia dello sciopero ge- 
nerale. E' una reazione ec- 
cessiva. Non sono stati bef- 
fati come dicono. Sapevano 
come si stava muovendo il 
governo che, per altro, non 
aveva preso impegni imme- 
diati per l’Irpef». «Per il recu- 
pero del fiscal drag — ha 
precisato Colombo — non 
c'è la necessaria copertura 
finanziaria. Il provvedimento 
entrerà quindi in vigore nel 
'90 per i redditi '89». 

A tenere sulle spine i sinda- 
cati c'è il caso Fiat, venuto 
alla ribalta dopo la lettera 
spedita al Capo dello Stato 
Cossiga dai lavoratori del- 
l'Alfa Lancia, che hanno de- 
nunciato le continue minac- 
ce che vengono fatte in fab- 
brica alle libertà sindacali e 
ai redditi democratici. Cgil, 
Cisl e Uil raccolgono firme 
per chiedere un'inchiesta 
parlamentare sulla vicenda 
e sembrano aver raccolto 
l'appoggio del Pci. Il segreta- 
rio Occhetto amnuncerà lu- 
nedì prossimo in una confe- 
renza stampa una mobilita- 
zione del partito in tutte le 
fabbriche Fiat e Alfa Lancia. 


[v. p.] 


poderi 


SCUOLA DI NUOVO «CALDA» 


Snals, mobilitazione 
Elementari, sciopero Cgil-Cisl-Uil 


ROMA — Il consiglio nazio- 
Nale dello Snals, il sindaca- 
to autonomo della scuola, 
ha proclamato lo stato di 
agitazione e di mobilitazio- 
ne della categoria, dando 
mandato alla segreteria ge- 
herale di indire «in tempi 
brevissimi — come si legge 
nel comunicato finale ap- 
provato — incisive forme di 
lotta a sostegno di un'inizia- 
tiva sindacale forte e deci- 
sa». Sono tre, in sintesi, i 
motivi per i quali lo Snals ha 
proclamato lo stato di agita- 
zione: l'applicazione del 


contratto, la politica delle ri- 
forme e la questione fisca- 
le. 

Per quanto riguarda il pri- 
mo punto, secondo lo Snals 


«il governo ha violato le 
clausole del contratto che 
prevedevano a fine gennaio, 
l'erogazione del 65 per cen- 
to dei miglioramenti retri- 
butivi. Nella busta paga, in- 
vece, il personale della 
scuola troverà — prosegue 
lo Snals — una decurtazio- 
ne del dieci per cento, in 
quanto i calcoli del ministe- 
ro della P.I. sono riferiti alle 
anzianità maturate al 30 di- 
cembre 1986 e non a quelle 
attuali». 

Sul piano delle riforme per 
il sindacato autonomo è ne- 
cessaria «un'iniziativa co- 
mune per imporre una rea- 
listica e sollecita soluzione 
di uno dei punti centrali del- 
l’intera problematica scola- 
Stica». 

Infine «netto dissenso» vie- 
ne espresso dallo Snals in 
ordine alla manovra econo- 
mica recentemente appro- 
vata dal governo. «Siamo 
profondamente irritati — ha 


detto il segretario generale 
Nino Gallotta — per questa 
ennesima testimonianza di 
sottovalutazione e noncu- 
ranza per i problemi della 
scuola». 

Intanto i sindacati scuola 
Cgil-Sinascel-Cisl e Uil han- 
no proclamato un'ora di 
sciopero per il 16 gennaio 
prossimo di tutto il persona- 
le della scuola materna ed 
elementare (prima ora del 
turno antimeridiano e l'ulti- 
ma ora del turno pomeridia- 
no) e un'intera giornata di 
sciopero (sempre per la 
scuola materna ed elemen- 
tare) con manifestazione a 
Roma per la fine del mese 
di gennaio (probabilmente 
il giorno 28). Lo hanno reso 
noto in un comunicato, nel 
quale i sindacati precisano 
che le ragioni della mobili- 
tazione derivano: «Da una 
gestione disorganica del 
contratto di lavoro da parte 
del ministero; dall’applica- 
zione di un concetto distorto 
di razionalizzazione della 
spesa pubblica che si ab- 
batte selvaggiamente sul 
diritto allo studio special- 
mente nelle aree del Mez- 
zogiorno, dalle carenze de- 
gli enti locali incapaci di for- 
nire i necessari servizi alla 
scuola statale (mensa, tra- 
sporti, edilizia, personale 
ausiliario), dai ritardi ormai 
insostenibili sul versante 
delle riforme (formazione 
universitaria, riforma scuo- 
la materna statale)». 

A queste ragioni si aggiun- 
ge la tendenza del governo 
a risolvere i problemi di or- 
ganico del personale della 
scuola «con la mobilità 
esterna coatta». 


cai ter ti 


tr 


Vi een anne peli cori Dir prien LI So. 


pira 


SN eta 


bt 


Giovedì 5 gennaio 1989 


LIBIA /LE REAZIONI ITALIANE 


Un appello alla moderazione 


La ricerca di una linea comune 


Servizio di 
Ugo Bonasi 


ROMA — A poche ore dallo 
scontro tra americani e libi- 
ci, Andreotti ribadisce la va- 
lidità della politica estera ita- 
liana e rivolge «un generale 
appello. alla moderazione». 
Dopo aver espresso «viva 
preoccupazione» per la bat- 
taglia aerea e aver ricordato 
«come da parte italiana sì sia 
costantemente svolta ogni 
opportuna opera — intensifi- 
cata negli ultimi tempi — al 
fine di contrastare un ingiu- 
stificato aumento della ten- 
sione nell’area mediterra- 
nea, in particolare tra Stati 
Uniti e Libia», il ministro de- 
gli Esteri informa che in que- 
ste ore la Comunità europea 
cerca di stabilire, attraverso 
la presidenza spagnola, una 
comune linea di condotta. 

La presa di posizione di An- 
dreotti servirà come memo- 
ria per il Consiglio dei mini- 
stri di questa mattina. La 
preoccupante situazione nel 
Mediterraneo sarà l'argo- 
mento principale. Il governo 
dovrà decidere se conferma- 
re — come sembra fuori 
dubbio — la linea politica, 
impostata sulla mediazione, 
fin qui condotta da Andreotti 
anche senza visibili succes- 
si, oppure seguire un'altra 
strada. La sintonia non è to- 
tale, anche se la situazione 
non è da «muro contro mu- 
ro» come in altre recenti cir- 
costanze. «Ci dovrà essere 
una discussione più attenta, 
soprattutto dopo lo scontro 
aereo», anticipa un ministro 
tra i più interessati alla vi- 
cenda. Le obiezioni alla li- 
nea Andreotti potrebbero ve- 
nire dai laici; difficilmente 
dai socialisti. 

Per preparare la riunione, 
nel pomeriggio De Mita ha 
sentito telefonicamente An- 
dreotti. Il presidente del Con- 
siglio è orientato ad assume- 
re un atteggiamento respon- 
sabile che punti alla modera- 
zione e alla rinuncia. «ad 
ogni atto che possa causare 
ulteriore ricorso alla violen- 
za militare». 

La. gravità della situazine.ha 
allarmato i comunisti. Nel gi- 
ro di poche ore il segretario 
del Pci ha chiesto e ottenuto 
un incontro con De Mita. Nel- 
la mezz'ora di colloquio, Oc- 
chetto'ha sollecitato il gover- 
no ad «esprimere dissenso e 
allarme per l'abbattimento 
dei due aerei libici, tale. da 
escludere qualsiasi coinvol 
gimento dell’Italia nell'azio- 
ne di guerra minacciata con- 
tro la Libia e affinché contri- 
buisca a ogni possibile ini- 
ziativa per dare soluzioni po- 
litiche a tuttii problemi sul 
tappeto», 


Gli aerei libici abbattuti dagli americani erano 


Davanti allo scontro nel cielo 
della Sirte che «conferma i 
gravi rischi di conflitto», Oc- 
chetto esorta a «tenere aper- 
te le prospettive di negoziato 
e di pace». La collaborazio- 
ne internazionale, per il Pci, 
è ora determinante per evi- 
tare il peggio: «Azioni di for- 
Za e cieche vendette sono 
inammissibili». 

Da Venezia anche il presi- 
dente del Senato, Giovanni 


Attualità 


. 


Spadolini, fa sentire la sua 
voce: «Gravi ombre si ad- 
densano sul Mediterraneo. 
Ci vuole una forte iniziativa 
europea che sia tale da neu- 
tralizzare lo stato di tensione 
e di allarme». Spadolini, do- 
po aver affermato che «è ba- 
stato lo spiraglio di luce 
aperto ad Algeri», ha ricor- 
dato che «in questi ultimi an- 
ni è troppo spesso mancata 


una strategia europea contro 
il terrorismo». 
Preoccupata per eventuali 


ritorsioni missilistiche di 
Gheddafi contro l’Italia è la 
Voce repubblicana:che am- 
monisce: «Non si può accet- 
tare che l’Italia non si dia al- 
tro ruolo che quello di me- 
diatore». 

Nessun commento alla bat- 
taglia aerea da parte dalla 
Radio vaticana e dell’Osser- 


LIBIA / DOPO L'ABBATTIMENTO DEI MIG 


Misure di sicurezza nel Veneto «americano» 
Stato d’allarme non solo a Napoli e in Sicilia ma anche nelle basi al Nord 


Servizio di 
Mario Garano 


VENEZIA — L'abbattimento dei 
due caccia libici nel cielo del 
Mediterraneo da parte di inter- 
cettori statunitensi. ha dato un 
giro di vite allo stato di allarme 
già in atto dopo l’esplosione 
‘avvenuta il 21 dicembre scorso 
del Jumbo Pan Am in volo sulla 
Scozia. La vigilanza è stata in- 
tensificata non soltanto negli 
aeroporti per la psicosi della 
bomba ma soprattutto nelle ba- 
si statunitensi e della Nato per 
il timore di attentati. Anche le 
sedi di organizzazioni diplo- 
matiche e commerciali degli 
Usa sono sotto stretta sorve- 
glianza. 
Nel Veneto, «roccaforte» statu- 
‘ nitense in Italia per la presen- 
za di numerosi comandi e re- 
parti Usa e Nato, sono state au- 
mentate le misure di sicurezza 
negli aeroporti civili e: militari 
di Venezia, Padova, Treviso, 
Verona e Vicenza. Sono impe- 
gnati carabinieri, guardia di fi- 
nanza, polizia di Stato e servizi 
segreti. Militari della Nato vigi- 
lano sui comandi alleati di Ve- 
rona dove c'è quello delle For- 
ze terrestri alleate del Sud Eu- 
ropa con il generale statuniten- 
se Richard A. Behrenhausen, 


LIBIA / PRECISAZIONI AMERICANE 


Washington dice che non c’è relazione 
tra il duello aereo e le armi chimiche 


; Servizio di 
: Giampaolo Pioli 


: IONE nai americani 

È i «L'abbattimento 
h SeOL Mig libici non ha nes- 
Ù ‘elazione È dl 
' tesca fabbrica ne SIUSI 
«che che Gheddafi starebbe 
* costruendo alle porte di Tri- 
| poli» e che Reagan vuole di- 
' struggere prima di lasciare 
' la Casa Bianca. La polemica 
' con l'Europa però rimane al- 
 tissima. «| Paesi alleati — 
' sostengono fonti di Washing- 
| ton — stentano a credere al- 
* le nostre indagini, ma lo fan- 
* no per difendere le loro 
| aziende impegnate e coin- 
‘ volte nella costruzione della 
i fabbrica della morte». SONO 
| ACCUSE pesanti che toccano 
‘Fg particolare la Germania 
' FoSoiRio ma non escludono 
| proprio altalia e Svizzera 
| feren 9 alla vigilia della Con- 
i 2a internazioriale di Pa- 


1 rigi,che sj apre domani. 


Articolo di 
Arrigo Petacco 


«| capitalisti» 
Ì li», Pronostj 
nln “pur di far soldi RIC Le 
vendere al boia la SEGUO 
RE VNEGcareo, Questa n 
na, più volte conf Ssss 
ti, calza a pennello seta dai fat- 
posito della «fabbrica di 
invisibile» segnalata ne] d Tote 
libico dai Satelliti-spja Sano 
i america. 
Il fatto poi che tali f; i 
tre sono già in finzigoohe tal 
siano state realizzate 1 pelrak 
nuove tecnologie e alc czi® alle 


ala al 
Specializzato offerto Le SOnNale 


«I libici — hanno dichi 
ieri fonti dell'anime narato 
ne Reagan al New York Ti- 
mes — hanno rimosso da 
Rabta tutte le apparecchiatu- 
re necessarie a trasformare i 
prodotti chimici Nel micidiale 
gas nervino e in altre sostan- 
ze legali per trarre in ingan. 
no l'eventuale Commissione 
internazionale invitata a 
ispezionare l'impianto. Han- 
no rimosso nelle settimane 
scorse tutte le apparecchia- 
ture trasferendole in una lo- 
calità segreta per far sem- 
brare il complesso alle porte 
di Tripoli una semplice indu- 
stria farmaceutica». Ma CRÉ 
bisogno c'era, dicono gli 
americani, di circondare 
questa fabbrica con posta- 
zioni militari e batterie di 
missili che la rendono più 
protetta e inattaccabile di un 
centro strategico militare? 
«Le nostre foto — spiegano i 
servizi segreti Usa — mo- 
strano che la fabbrica ha 


storico risale! 
guerra mondiale... SE 

D'altra parte fu proprio in vista 
della seconda guerra mondiale 
che l'industria chimica tedesca 
conquistò il primato, che ancora 
detiene, nello studio e nella pro- 
duzione di aggressivi chimici. 
Era stato lo stesso Adolfo Hitler, 
appena giunto al potere, a pre- 
mere l'acceleratore in questo 
senso, Il dittatore tedesco tene- 
Va in grande considerazione 
l'effetto micidiale dei gas perché 
l'aveva sperimentato di persona 
durante il primo conflitto mon- 
diale. «Il 13/ottobre 1918», rac- 
conta infatti nel suo Mein Kampf, 
«un attacco di gas inglesi partì 
dal fronte meridionale di Ypres. 


nti alla seconda 


subìto dei cambiamenti negli 
ultimi tempi quando è comin- 
ciata la pressione america- 
na». 

Anche il portavoce del dipar- 
timento di Stato Charles 
Redman ieri mattina ha detto 
che l'incidente del Mediter- 
raneo è estraneo alla pres- 
sione e all'appello mondiale 
che gli americani hanno lan- 
ciato ieri per creare un em- 
bargo tecnologico alla Libia. 
«Non credo — ha detto Red- 
man — che l'abbattimento 
degli aerei libici creerà pro- 
blemi alla posizione ameri- 
cana. A Parigi stiamo cer- 
cando di convincere gli altri 
Paesi e abbiamo fornito tutta 
la documentazione possibi- 
le, ma il problema delle armi 
Chimiche non riguarda solo 
la Libia ma l’intera produzio- 
ne mondiale. E' evidente che 
noi lavoreremo per bloccare 
la costruzione dell'impianto 
di Tripoli e per impedire la 
proliferazione di armi chimi- 


Fu usato in quell'occasione un ti- 
po croce gialla, i cui effetti erano 
sconosciuti nel senso che non li 
avevamo ancora provati sul no- 
stro corpo. lo dovetti sperimen- 
tarli quella sera stessa...» 
Questa esperienza, evidente 
mente, lo incoraggiò. Nel 1985, 
infatti, la Germania nazista figu- 
rava già al primo posto nel mon- 
do per la produzione delle armi 
chimiche. Gli scienziati tedeschi 
avevano compiuto miracoli in 
questo settore scoprendo e met- 
tendo a punto una famiglia di 
gas altamente micidiali: i cosìd- 
detti gas nervini i cui nomi (Ta- 
bun, Sarin, Soman), riappaiono 
sinistramente nei servizi giorna- 
listici di questi giorni. 3 
Come spiega il loro nome, i gas 


sottocapo di stato maggiore lo- 
gistico, lo stesso incarico rico- 
perto da James Lee Dozier, se- 
questrato dalle Br nella sua 
abitazione veronese il 17 di- 
cembre 1981 e liberato a Pado- 
va il 28 gennaio 1982. 

Dozier ha lasciato il servizio 
nel luglio 1985, a 54 anni, riti- 
randosi ad Arcadia in Florida, 
per diventare presidente della 
«Golden Grove Management 
Corp». 

Vigilanza di carabinieri in ve- 
ste di «Mp» (polizia militare) e 
di militari Usa attorno alla ca- 
serma Ederle di Vicenza, una 
vera e propria cittadella ameri- 
cana, sede del comando della 
Setaf-Southern European Task 
Force retto dal generale Lin- 
coln Jones Ill, già successore 
di Dozier quale sottocapo di 
stato maggiore logistico a Fta- 
se, carica che lasciò nel marzo 
1985. 

Da trentatré anni gli americani 
della Setaf risiedono a Vicen- 
za. Oggi ben dodici ufficiali sta- 
tunitensi già della Setaf rive- 
stono il grado di generale e 
quattro sono generali di arma- 
ta. Alla Ederle c'è anche il 
quinto «Comando di supporto» 
‘americano. In 33 anni oltre no- 
vemila bambini statunitensi so- 
no nati a Vicenza, migliaia di 
famiglie americane si sono av- 


che nel futuro». 

Dietro le pieghe della diplo- 
mazia però il messaggio è 
netto. Reagan con ogni pro- 
babilità aspetterà la fine del- 
la Conferenza parigina, e se 
le risoluzioni che verranno 
adottate non saranno soddi- 
sfacenti e agli americani ri- 
marrà la paura del gas nervi- 
no nelle mani di Gheddafi, le 
due portaerei Roosevelt e 
Kennedy che stanno per av- 
Vicinarsi sempre più alle co- 
Ste libiche insieme alle deci- 
ne di navi da guerra che le 
accompagnano serviranno 
Proprio a questo. Con o sen- 
zail consenso degli alleati. A 
Washington continuano a 
chiamarle operazioni di 
«routine» ma sembra ormai 
chiarissimo che si tratta, così 
come nel 1986, di una pesan- 
te prova muscolare. Su tutte 
le unità navali comunque è 


acceso in permanenza l’al- 
larme rosso. 


nervini agiscono sui centri ner- 
vosi con effetto immediato. Ri- 
Spetto agli altri hanno il vantag- 
gio (allora molto apprezzato da- 
gli esperti nazisti) di poter esse- 
re usati contro obiettivi militari e 
civili senza arrecare danno agli 
Salto) e agli equipaggiamenti. 

‘ontro di essi, inoltre, non esiste 
alcuna possibilità di protezione: 
penetrano infatti nell'organismo 
non solo attraverso le vie respi- 
ratorie, ma anche attraverso la 
pelle rendendo in tal'modo inuti- 
li le maschere antigas. Per giun- 
ta, agiscono senza preavviso: 
sono infatti inodori e incolori, 
non provocano pruriti, bruciori o 
altri fastidi cosicché l'individuo li 
assorbe senza redersene conto. 


Vicendate. Complessivamente 
nella città berica sono settemi- 
la gli Statunitensi, di cuî tremila 
militari, un migliaio studenti, il 
resto dipendenti civili e fami- 
liari. Ci sono anche ottocento 
civili italiani che svolgono 
presso la Setaf mansioni a tutti 
! livelli. Italiano è anche il sot- 
tocapo di stato maggiore co- 
lonnello Antonio Longobardi. 
Fra stipendi, lavori e servizi 
appaltati, ìl «giro» che provoca 
la Setaf è di oltre cinquanta mi- 
liardi annui. Qualche problema 
c'è peri dipendenti civili (in Ita- 
lia. complessivamente. sono 
seimila; oltre. gli ottocento di 
Vicenza, gli altri sono a Livor- 
no, Aviano, Napoli, Sigonella, 
Brindisi, Comiso, Decimoman- 
nu e La Maddalena) che temo- 
no di essere sostituiti. 

Quanto agli americani della 
Setaf provengono da tutti. gli 
stati dell’Unione, hanno un'età 
media di ventun anni e mezzo, 
per il cinquantun per cento so- 
no sposati, un terzo alloggiano 
al «Villaggio della Pace» e in 
altre infrastrutture del coman- 
do, un migliaio di famiglie ri- 
siedono a Vicenza e nei centri 
vicini. A Longare c'è un sito 
particolarmente. protetto dal 
reparto di carabinieri «Pkuto». 
Oltre a Longare, la Setat è di- 


nella Comunità europea - Oggi Consiglio dei minis 


— 


i: 


vatore romano. Solo un titolo 
d’apertura: un episodio 
«drammatico e preoccupan- 
te». 

Intanto è partito l'ordine del- 
l'ammiraglio Mario Porta: le 
Forze armate italiane devo- 
no considerarsi in pre allar- 
me e «accrescere l’osserva- 
zione, la vigilanza e la difesa 
aeronavale del fianco Sud». 
Il capo di Stato maggiore del- 
la difesa era appena uscito 


slocata in altri centri del Vene- 
to come Oderzo,. Codogné, 
Conselva; Ceggia, Chioggia, 
Bovolone, Zelo, Monte Calvari- 
na e del Friuli (come Cordova- 
do) e ha reparti pure in Grecia 
e Turchia. Della Setaf fanno 
parte in particolare un batia- 
glione di paracadutisti e uno di 
fanteria d'assalto. 

C'è anche una stazione televi- 
siva, la Seb (Southern Euro- 
pean Broadcasting), che tra- 
smette programmi statunitensi 
nelle abitazioni dei militari 
americani in Italia in ricezione 
diretta dagli Usa, programmi 
radio per ventiquattro ore e te- 
levisivi per venti ore giornalie- 
re. La Seb è nata con la Setaf 
nel 1955 a Camp Darby (Livor- 
no) e occupa centoventi perso- 
ne, in gran parte militari, di cui 
una cinquantina a Vicenza. | 
programmi sono trasmessi via 
satellite Intelstat da Los Ange- 
les a Vicenza con il sistema 
americano Ntsc, nato prima dei 
sistemi europei Pal e Secam. 
Sempre a Vicenza c'è il co- 
mando Nato della quinta Forza 
aerea tattica alleata (Ataf) di- 
slocato sull'aeroporto «Dal 
Molin», cui in caso di emergen- 
za spetterebbe il controllo ope-. 
rativo di tutte le forze aeree di 
stanza în Italia. 


LIBIA / REAZIONI FRANCESI 
Parigi, l'interdizione dei gas 
al centro di una conferenza 


Servizio di 
Giovanni Serafini 


PARIGI — «Non conosciamo 
ancora le circostanze esatte 
dell'incidente. La Francia se- 
gue con grande attenzione le 
conseguenze che potrebbero 
derivarne». Il ministro degli 
Esteri francese Roland Dumas 
si è trovato davanti al gran pie- 
none, ieri pomeriggio, per la 
presentazione ai giornalisti 
della Conferenza internazio- 
nale sulle armi chimiche, che 
si inaugura dopodomani a Pa- 
rigi. L'attacco americano con- 
tro i 2 Mig libici è stato eviden- 
temente al centro delle do- 
mande. 

Che valutazione dà il governo 
francese di quanto è accaduto 
nel Mediterraneo? 

«E' troppo presto per esprime- 
re un giudizio», ha risposto 
Roland Dumas. «Noi auspi- 
chiamo che la tensione non 
cresca ulteriormente nel Me- 
diterraneo, e ci auguriamo che 
la Conferenza sull’interdizio- 
ne delle armi chimiche non de- 


Come è noto, Hitler non fece ri- 
corso a quest'arma micidiale 
neppure negli ultimi giorni di 
guerra, e ancora non sappiamo 
perché. Sappiamo invece che ne 
possedeva una quantità enor- 
me, anche perché la loro produ- 
zione è assai poco costosa. A 
guerra finita, per esempio, gli 
Alleati trovarono intatto, nei 
pressi di Munster, il più colossa- 
le deposito di gas del Terzo 
Reich che era miracolosamente 
sfuggito ai bombardamenti. Es- 
so conteneva 250 mila tonnellate 
di bombe tossiche, e per farsi 
un'idea dell’enormità del quanti- 
tativo, basterà dire che 250 ton- 
nellate di queste bombe sareb- 
bero state sufficienti per cancel- 
lare ogni forma di vita da una cit- 


vii dall'ordine del giorno stabi- 
lito. Purtroppo accadono sem- 
pre incidenti, più o meno gra- 
vi: ma bisogna avere il corag- 
gio di continuare». 

Parigi ha elementi per dire se 
sono inconfutabili le prove ad- 
dotte dall’amministrazione 
americana sull’allestimento di 
un colossale impianto a'/Rabta, 
destinato a produrre in quanti- 
tà massiccia armi chimiche? 
«E' dal settembre scorso che 
la diplomazia francese e ame- 
ricana lavorano in strettissimo 
contatto per preparare la con- 
ferenza. Siamo ovunque da 
tempo al corrente delle accu- 
se lanciate da Washington e 
smentite a Tripoli. Non abbia- 
mo però elementi precisi, a 
tutt'oggi, per formulare un giu- 
dizio definitivo». 

La Francia ritiene che gli Usa 
abbiano fatto bene a rifiutare 
una verifica internazionale, 
secondo la proposta di Ghed- 
dafi, per constatare se gli im- 
pianti di Rabta producono ef- 
fettivamente armi chimiche? 
«Noi siamo favorevoli a qua- 


tà come Parigi. 

Come ancora sappiamo, gli 
scienziati nazisti svilupparono a 
sperimentarono su larga scala 
un altro tipo di gas, quello cosid- 
detto «del sangue» (noto come 
Zyklon B) che agiva sulla circo- 
lazione sanguigna inibendo l'uti- 
lizzazione dell'ossigeno da par- 
te dell'emoglobina. 1 «gas del 
sangue» non hanno comunque 
grande importanza dal punto dî 
vista militare in quanto la loro 
azione letale si verifica soltanto 
se la diffusione avviene in un 
luogo ermeticamente chiuso. 
Questi, tuttavia, furono gli unici 
gas usati durante l'ultima guer- 
ra. | tedeschi infatti li utilizzaro- 
no largamente nei campi di ster- 


tri 


da una rapida consultazione 
con il ministro della Difesa, 
iniziata attorno alle 11 e 30, 
pochi minuti dopo la notizia 
dello scontro aereo tra ame- 
ricani e libici. 

Zanone e i vertici militari 
hanno constatato che, come 
si temeva nelle ore prece- 
denti, ormai la situazione è 
identica a quella della prima 
metà dell'aprile '86 (pombar- 
damento di Tripoli e rappre- 
saglia di Gheddafi su Lam- 
pedusa). Ma ora si vule evi- 
tare di farsi cogliere impre- 
parati. 

Nelle poche righe di un co- 
municato della Difesa c'è tut- 
ta la preoccupazione per 
quanto può accadere. L’e- 
sperienza dell'aprile '86 è 
ancora bruciante. 

E sostanzialmente i timori, 
anche quelli militari, sono gli 
stessi. Anche perché la si- 
tuazione non è cambiata 
granché. «Contro i missili 
terra-terra, come gli Skud 
che colpirono Lampedusa, 
non c'è alcuna difesa: sono 
troppo piccoli e veloci per 
essere visti in tempo e ordi- 
nare un intervento aereo», 
confermano all’aeronautica. 
E.nel frattempo è sicuro che 
il sistema missilistico di 
Gheddafi sia migliorato, 
mentre la nostra difesa radar 
ha fatto pochi passi avanti. 
Ma, oggi come allora, si te- 
me che la rabbia di Gheddafi 
si possa tradurre nell'invio 
sul nostro territorio di alcuni 
Mig 23 condotti da piloti-sui- 
cidi. Un'ipotesi da far terma- 
re i polsi. 

Tutte le basi militari del Cen- 
tro-Sud sono allertate. | turni 
son raddoppiati e alcune li- 
cenze cominciano a essere 
revocate. La Marina pattu- 
glia normalmente il Canale 
di Sicilia (anche ieri con due 
corvette partite da Augusta), 
ma l’attenzione dei suoi ra- 
dar è totale. 

In allerta le basi delle isole di 
Lampedusa e Pantelleria, le 
più esposte. Centri radar, F- 
104 e Tornado, reparti di 
contraerea e di parà: vigila- 
no e si tengono pronti all’e- 
mergenza. 

Il compito di maggiore vigi- 
lanza spetta però all’aero- 
nautica. | suoi radar forse 
hanno visto lo scontro di ieri 
(«La notizia è classificata, 
non possiamo dare informa- 
zioni»). Ora girano vortico- 
samente. scrutando il cielo 
della Sicilia e della Calabria. 
Le basi di Gioia del Colle, 
Grazzanise e Trapani sono 
pronte a far decollare i cac- 
ciabombardieri. Su Pantelle- 
ria potrebbero convergere 
contemporaneamente fino a 
24 velivoli provenienti dalle 
basi del Veneto e del Friuli. 


lunque iniziativa destinata a 
sciogliere i sospetti, a patto 
che essa garantisca risultati 
durevoli e non equivoci. Vo- 
glio ricordare che fra gli argo- 
menti più importanti della 
prossima Conferenza parigina 
vi è proprio quello delle verifi- 
che: come attuarle, da parte di 
chi, e con quali sanzioni per i 
trasgressori». 

Lei pensa che i delegati della 
Libia, dopo quel che è accadu- 
to, prendano parte ugualmen- 
te alle cinque giornate di di- 
battito? 

«Per quanto ne so fino a que- 
sto momento, la delegazione 
di Tripoli non si è cancellata 
dall'elenco dei 140 Paesi che 
aderiscono alla conferenza». 
L'incidente Usa-Libia potreb- 
be imprimere una svolta dina- 
mica ai lavori di Parigi? 
«Senza dubbio: esso sottoli- 
nea la necessità di esaminare 
con urgenza e con decisione il 
problema dell'interdizione 
delle armi chimiche e dello 
smantellamento degli stock 
esistenti». 


Fabbrica di morte invisibile: storia vecchia 


minio. i 
Per fortuna, se così si può dire, 
le cronache di questi giorni non 
parlano di Zyklon B ma dî Tabun, 
di Sarin e di Soman... Ma il giudi- 
zio non cambia e la paura resta. 
A pochi giorni dall'inizio della 
Conferenza mondiale di Parigi 
contro la proliferazione delle ar- 
mì chimiche, il problema assu- 
me scottante attualità. Sarà indi- 
spensabile agire rapidamente 
contro chi innalza nel proprio 
territorio «fabbriche di morte in- 
visibile», ma anche contro quei 
giganti mondiali della chimica 
che, allettati da pingui contratti, 
applicano spregiudicatamente 
la massima pronosticata da Le- 
nin. 


giovedì 
5 gennaio 
S. Astolfo 


TRIESTE 


minima 


massima 


Bolzano +8. 7. Firenze 
Milano 40. Torino 
Bologna -3. 6 Cuneo 
Pescara 2 10. Roma 
Bari 0 10 Napoli 
Palermo 814 Catania 


0a IL TEMPO OGGI cata 


‘sorge 
tramonta 16,36 


PREVISIONI: sulle regioni settentrionali annuvolamenti e feno- 
meni residui, più probabili sul settore centro-orientale. Ten- 
denza a schiarite più ampie ad iniziare da Ovest. Sulle regioni 
centrali e meridionali condizioni di instabilità con annuvola- 
menti temporaneamente intensi e precipitazioni anche tempo- 
ralesche specie sul versante adriatico. 


MPERATURE IER 


PORDENONE 


minima 
massima 


Minime e massime in Italia 


Minime e massime nel mondo 


Amsterdam 1 6 Atene 
Berlino 0 2 Bruxelles 
Londra 5 411 L Angeles 
Mosca -1 0. N.Delhi 
Oslo 41 Parigi 
Stoccolma 5 Varsavia 


T,46 sorge 5,52 


tramonta 13,51 


4,0 
7,0 


-6 9 Venezia 1.1 
-5. 6 Genova 4 13 
«DER L'Aquila 614 
-4 11 Campobasso 0 7 
2 14 ReggioC. 813 
7 12 Cagliari 5.15 


1. 6 Belgrado 45 
0 9 Ginevra eg 
8 21 Madrid -5. 10 
822 NewYork AIAR: 
2.2 Rio del. 20 31 


Vienna 3 


: OROSCOPO DI OGGI 


Le stelle si mostrano 
molto favorevoli, 
avrete dalla giornata 
tutto quello che le 
chiederete! Non spingete però troppo 
sull'acceleratore, limitate le vostre 
‘ambizioni, e troverete serenità. 


La vostra carica pas- 
sionale sarà partico- 
larmente alta, le vo- 
stre attenzioni sono 
puntate tutte sulla sfera affettiva. 
Cercate di temperare la vostra ir- 
ruenza con un pizzico di cortesia. 


Non siate gelosi delle 
vostre cose, dividete 
con gli altri soddisfa- 
zioni e pensieri, o vi 
ritroverete soli! Giornata ideale per 
mettere in piedi progetti e program- 
mi. 


Arriveranno buone 
notizie che vi mette- 
ranno allegria. Una 
persona a cui tenete 
vi sarà vicina, molte emozioni si sca- 
teneranno! Ultime occasioni per con- 
cludere un affare. Siate sicuri. 


La visita di un amico 

vi chiarirà le idee su 

una situazione che vi 

interessa, molti sa- 

_ ranno i vantaggi sul piano professio- 
nale. Una novità per quanto riguarda 
le relazioni sociali. 


Le vostre scelte sa- 
ranno criticate, 
aspettate prima di ri- 
mangiarvi la parola, i 
fatti vi daranno ragione! Il lavoro non 
vi peserà, anche se qualche soddi 
sfazione non vi dispiacerebbe. 


Il tentativo di evadere 
dalla solita routine 
riuscirà se troverete 
un compagno con le 
stesse ambizioni. Non sprecate tem- 
po con chi non vi va.a genio, non ca- 
vereste un ragno dal buco. 


Non tenetevi dentro 
una preoccupazione 
che vi rode, confidate 
i vostri pensieri a una 
persona amica, scarica di questo 
peso vi aiuterà ad affrontare la gior- 
nata con più serenità. 


Sarete particolar- 
mente brillanti, vi 
muoverete sicuri su 
qualsiasi terreno, ap- 
profittatene per chiedere un aumento 
‘al vostro capo! Le stelle vi sosterran- 
no incampo sentimentale. 


‘Avrete occasione di 
frequentare un am- 
biente piuttosto infor- 
male; non siate fred- 
dì, cercate di rompere il ghiaccio, tro- 
verete il gusto di confrontare le vo- 
stre ìdee con quelle altrui! 


Non cercate di mo- 
strare la vostra origi- 
nalità a tutti i costi, il 
vostro atteggiamento 
risulterebbe innaturale e forzato. 
Cercate di essere spontanei, le vo- 
stre doti emergeranno. 


‘Sul lavoro verrete ri- 
presi per il vostro di- 
sordine, cercate di 
apparire almeno un 
minimo organizzati, fatevi perdona- 
rel La stanchezza potrà rendervi più 
difficile godere del tempo libero. 
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ATTENTATO /LE INDAGINI DOPO L’AGGUATO 


Dubbi sulla pista br 


Solo.una rivendicazione a metà delle «frange combattenti»... 


ATTENTATO /DE LUCA 


«Mi sentivo seguito» 
Ma non ottenne l’auto blindata 


Servizio di 
Gaetano Basilici 


ROMA — Quarantotto an- 
ni, moglie inglese, tre figli, 
da un quarto di secolo nel- 
l'amministrazione dello 
Stato. Prima — dai 18 ai 28 
anni — come ragioniere 
nel settore carcerario, poi 
— vinto un concorso inter- 
no — come vicedirettore 
assegnato al ministero di 
Grazia e giustizia. Dove 
lavora a fianco del suo 
collega Giovanni D'Urso, 
che le Brigate rosse se- 
questrarono il 12 dicem- 
bre 1981, 

In seguito, un settennale 
distacco al dicastero degli 
Esteri. Infine il primo ruolo 
operativo: quello nel car- 
cere romano di Rebibbia 
in qualità di uno dei cin- 
que sostituti del direttore. 
Questa, in sintesi, la sche- 
da di Egidio De Luca — fi- 
glio di un sottufficiale de- 
gli agenti di custodia — 
gambizzato martedì sera 
nei pressi di Tivoli da tre o 
quattro individui che si 
suppone fossero delle Br. 
Da tempo i suoi colleghi e 
lo stesso De Luca temeva- 
no per la propria incolumi- 
tà. Il pericolo era avvertito 
da tutti, specialmente do- 
po il blitz settembrino dei 
carabinieri dell’antiterro- 
rismo. 

Allora i vicedirettori di Re- 
bibbia chiesero al ministe- 
ro di Grazia e giustizia 
l'assegnazione di una 
macchina blindata, riser- 
vata al direttore del carce- 
re e al comandante degli 
agenti di custodia, e di 
una scorta. Ma non se ne 
fece nulla. 

«Mi sento pedinato, sorve- 
gliato» aveva recente- 
mente confidato De Luca 
ad alcuni amici. Aggiun- 
gendo:«Ma forse è solo 
una specie di psicosi che 
mi sta prendendo». 

In pratica De Luca si senti- 
va minacciato e non ha 
nascosto la sua rabbia per 
non aver ottenuto quel- 
l'auto blindata che pure 
aveva chiesto al ministero 
di Grazia e giustizia. 

E' probabile che egli fosse 
rimasto impressionato dal 
fatto che tre settimane fa 
l'Ucigus — l’ufficio che 
coordina tutte le Digos d’l- 


talia — aveva avvertito di 
un imminente ritorno del 
terrorismo. Tra i probabili 
obiettivi: un vicedirettore 
di Rebibbia e un giornali- 
sta del «Popolo», quotidia- 
no della Dc. Dei due erano 
indicati i nomi. 

Il vicedirettore di Rebibbia 
è stato immediatamente 
trasferito (e sicuramente 
Egidio De Luca ne ha sa- 
puto il motivo), il giornali- 
sta dell'organo di stampa 
democristiano ha subito 
ottenuto la scorta della po- 
lizia. Si tratta di Remigio 
Cavedon, da anni acuto 
analizzatore del.fenome- 
no terroristico. 

«Mi sento tranquillo — di- 
ce — però devo adottare 
alcune misure di sana 
prudenza rispetto a mi- 
nacce che possono essere 
realistiche, visto da dove 
e da chi vengono formula- 
te: Tento tuttavia di dare la 
minor rilevanza possibile 
a questi fatti». 

Quando Remigio Cavedon 
— che in passato ha inter- 
vistato in carcere Moretti, 
Curcio e altri capi delle 
Brigate rosse — fu chia- 
mato a testimoniare. al 
processo . Moro-ter, il 
gruppo di terroristi capeg- 
giato da Giovanni Senzani 
(che tempo fa è stato ag- 
gredito a Rebibbia da un 
elemento del gruppo di 
Mario Moretti) preparò un 
documento in cui si accu- 
sava il giornalista di esse- 
re un elemento destabiliz- 
zatore del fronte intorno 
delle Brigate rosse: quel- 
lo, appunto, carcerario. E 
così Cavedon entrò nel 
mirino dei brigatisti anco- 
ra inlibertà. 

Per quanto riguarda Egi- 
dio De Luca, può darsi che 
egli sia diventato obiettivo 
delle Br dopo il trasferi- 
mento del suo collega. 
Una soluzione di ripiego, 
insomma. 

Non si può escludere che i 
terroristi, sfumato l'obiet- 
tivo principale, intendes- 
sero colpire comunque un 
qualsiasi uomo di punta 
del carcere romano, che 
raccoglie la quasi totalità 
dell'universo brigatista, 
nel tentativo di bloccare la 
nuova politica penitenzia- 
ria tesa al recupero e alla 
decarcerizzazione. 


- LA al - 
A maggio arriverà la Lancia «Dedra» 
TORINO—A partire dal prossimo mese di maggio sul mercato italiano ci sarà una nuova vettura: la 
Lancia «Dedra» (nella foto). Si tratta di una berlina a tre volumi, disponibile in quattro motorizzazioni, 
1600, 1800 e 2000 benzina, tutte con iniezione elettronica e 1900 turbodiesel. La «Dedra» si colloca tra la 


«Prisma» e l'ammiraglia di casa Lancia, la «Thema». «Dedra» è un nome di fantasia che, per l'azienda 
torinese, riflette la geometria «forte ed elegante» delle linee della nuova vettura. 


Servizio di 
Lorenzo Bianchi 


ROMA — Egidio De Luca si 
domina a meraviglia. E’ ar- 
rabbiato, ma si concede per- 
fino qualche battuta di spiri- 
to. La gamba ferita è una lun- 
ga montagna che incurva il 
lenzuolo. La sua è una requi- 
sitoria dal letto dell’ospeda- 
le: «Nella mia veste di addet- 
to alla censura ho rotto... a 
Senzani. Sono stato minac- 
ciato, pedinato. Ho chiesto la 
scorta il 10 ottobre. Non mi è 
stata accordata». Uno sfogo 
lucido e polemico. 

Ma sono state davvero le 
Brigate Rosse? Il vicediretto- 
re di Rebibbia è davvero 
scampato a un maldestro 
tentativo di sequestro orga- 
nizzato da terroristi? | dubbi 
si moltiplicano e si rafforza- 
no man mano che passano le 
ore. Manca la telefonata di 


Gli inquirenti non 
scartano l’idea che 
ad agire siano stati 
gruppi marginali 

o solo simpatizzanti 
dei terroristi. 
Centra Senzani? 


Giovanni D'Urso, il giudice 
che fu rapito dalle Br di Sen- 
zani il 12 dicembre del 1981.1 
brigatisti interrogarono a 
lungo l’ostaggio, gli chiesero 
con insistenza notizie del 
suo stretto collaboratore. 

«Ero addetto ai trasferimenti 
dei brigatisti e degli aderenti 
ai Nap» spiega. E ora? «Co- 
nosco l'inglese, il francese e 
il tedesco e quindi sono ad- 
detto alla censura. Mi è capi- 


rivendicazione, rituale e 
tempestiva. A meno che non 
si voglia considerare una fir- 
ma attendibile un tentativo di 
rivendicazione raccolto a 
mezzanotte dal centralino di 
un'agenzia di stampa. «Sia- 
mo le frange combattenti, 
datemi la cronaca» dichiara 
il solito anonimo. Cade la li- 
nea. Un gracchio e poi silen- 
zio. 

| carabinieri e i giudici spe- 
cializzati sono apertamente 
scettici sulla pista Br. La Di- 
gos è appena più possibili- 
sta. Non scarta l’idea che ab- 
biano agito gruppuscoli mar- 
ginali di area brigatista, sim- 
patizzanti molto impacciati e 
sprovveduti. 

Egidio De Luca ha.meno 
dubbi e lancia denunce di 
fuoco. E' solo e sorvegliatis- 
simo in una stanzetta dell’o- 
spedale civile di Tivoli, terzo 
piano, reparto ortopedia. | 
capelli e i baffi color nero 
corvino risaltano sulle len- 
zuola candide. «Ho ricevuto 
minacce — attacca deciso — 
e in settembre mi sono ac- 
corto di essere pedinato. A 
metà di dicembre, mentre 
stavo tornando a casa dopo 


una cena con personale del 
carcere, un'auto ha cercato 


di tamponarmi. lo sono fug- 
gito fino a casa, all’Aventino, 
ho abbandonato la vettura 
con le porte aperte e mi sono 
rifugiato dentro il palazzo. 
Ho denunciato il fatto ai cara- 
binieri della zona. Da allora 
fino a questi giorni mi ha ron- 
zato attorno un’alfetta. Il 10 
ottobre ho chiesto la scorta, 
inutilmente». Anche gli altri 
quattro numeri due del car- 
cere nei mesi scorsi aveva- 
no chiesto l'auto blindata. 

Il vicedirettore di Rebibbia 
dovrebbe aver fatto il callo 
alle tempeste. Lavorava con 


MARTEDÌ A ROMA 


Summit sulla qualità delle acque 


TRIESTE — Prima dell'incontro con i ministri delle Regioni, 
della Sanità e dell'Ambiente, i presidenti e gli assessori re- 
gionali del Friuli-Venezia Giulia, Piemonte, Lombardia, Emi- 
lia Romagna, Veneto e Marche si incontreranno martedì 10 
gennaio per una verifica della situazione riguardante la qua- 
lità delle acque e le iniziative già adottate in risposta alle 
direttive nazionali in materia. K 

L'incontro si terrà nella sede di rappresentanza della Regio- 
ne Friuli-Venezia Giulia a Roma. Lo ha annunciato l’assesso- 
re all'Ambiente Armando Angeli, il quale ha precisato che il 
piano d'intervento del Friuli-Venezia Giulia, presentato a no- 
vembre e modificato in dicembre sulla base di richieste dal 
ministero dell'Ambiente, era stato sostanzialmente concor- 
dato con i ministeri competenti. 

«Ciò nonostante, il nostro piano e quelli delle altre regioni — 
ha detto Angeli — non sono però risultati adeguati alle richie- 
ste della Cee. Noi andremo quindi a Roma con una illustra- 
zione molto dettagliata della situazione nel Friuli-Venezia 
Giulia, che tranquillizza per quanto riguarda l’acqua ad uso 
potabile distribuita dai nostri acquedotti. 


«Non c'è in questo momento — prosegue Angeli — nessuna 
situazione che presenti dati superiori a quelli fissati dalla 
Cee nell'acqua distribuita dagli acquedotti. Nello stesso tem- 
po le verifiche fatto sui pozzi che attingono a falde superficiali 
hanno dato risultati soddisfacenti. Se i parametri nazionali 
dovessero essere abbassati, il problema riguarderebbe sol- 
tanto alcuni pozzi, per lo più utilizzati per scopi diversi da 
quelli del consumo umano. Non si creerebbe quindi alcuna 
emergenza per la nostra popolazione. i 

«Il nostro territorio — prosegue Angeli — è per la gran parte 
servito da acquedotti, per cui, con il potenziamento dell’ac- 
quedotto del Friuli centrale e la realizzazione di quello della 
Val d'Arzino che si rende sempre più urgente, la garanzia 
della distribuzione di acque potabili costantemente controlla- 
ta seguendo i parametri più restrittivi sarà generalizzata a 
tutto il territorio regionale. 

«Il piano che presentiamo — afferma l'assessore — è stretta- 
mente legato anche a queste realizzazioni. Il primo stralcio 
per l'acquedotto della Val d’Arzino è già stato appaltato e il 
contratto relativo è stato firmato il 22 dicembre scorso». 


Interni 


tato di fermare lettere e libri 
nelle tre lingue. Ho infastidi- 
to Senzani. Gli ho bloccato 
fra l’altro missive e volumi di 
strategia sulla guerriglia. Mi 
sono attirato per questo le 
proteste di un avvocato — 
terrorista olandese con pas- 
saporto del Nicaragua». 
Senzani uomo fatale per Egi- 
dio De Luca? Il vicedirettore 
di Rebibbia la pensa proprio 
così. Si consola all'idea che 
poteva anche andargli peg- 
gio e descrive l'agguato di 
martedì sera. «Due tizi mi 
puntano le pistole contro i fi- 
nestrini davanti e mi grida- 
no: siamo delle Nuove briga- 
te rosse, frange armate com- 
battenti, scendi e vieni con 
noi. lo obbedisco e prendo 
tempo. Fatemi prendere la 
valigetta — dico — che cosa 
volete da me?» 

«Devi parlarci delle infamità 
di Rebibbia» è la risposta. 
«lo mi chino come se volessi 
davvero prendere la valiget- 
ta. Tento di sfilare la pistola 
che ho in cintura. Quelli 
mangiano la foglia. Si avvici- 
nano i fari della Panda gui- 
data dall’agente Panicciari. 
Mi stava protando a casa de- 
gli scatoloni. Un solo brigati- 
sta, terrorizzato, spara. Sono 
steso per terra. Grido: spara 
Carmine. Alcune schegge mi 
fischiano sulla testa». 

In ogni caso De Luca non è 
stato ascoltato. Non lo hanno 
protetto. E questa circostan- 
za ora non permette di regi- 
strare a cuor leggero le tante 
osservazioni scettiche di chi 
indaga. Certo, non è stato 
trovato un volantino di riven- 
dicazione. Non si sono mai 
visti brigatisti che dialogano 
con le vittime. E in ogni azio- 
ne Br di solito agiscono più 
gruppi sparsi e non un unico 
nucleo facilmente messo in 
crisi dagli spari di una guar- 
dia carceraria che scarica i 
dodici colpi della sua pistola 
Beretta bifilare d'ordinanza. 
Se di terroristi si tratta, c'è 
veramente da pensate che 
siano un Pugno di simpatiz- 
zanti brigatisti praticamente 
all'esordio. La Digos è con- 
vinta che la sigla sia stata co- 
niata per l'occasione. Il ma- 
nipolo, forse quattro perso- 
ne, è stato inghiottito dalla 
notte. L'auto della fuga non è 
stata ritrovata. Visti i luoghi 
impervi potrebbe essere una 
fuoristrada. La strada asfal- 
tata di Santa Balbina ritorna 
infatti sulla via Tiburtina e 
quindi avrebbe portato i «bri- 
gatisti» fra le braccia delle 
pattuglie © 

Le armi che hanno sparato 
potrebbero essere due. Una 
di calibro maggiore (una 7 e 
65) ha ferito il vicedirettore di 
Rebibbia alla coscia sinistra 


Gli inquirenti effettuano un primo sopralluogo, poco dopo l’attentato, sul posto in cui il commando ha teso 


l’agguato al vicedirettore del carcere di Rebibbia, Egidio De Luca, ferendolo a una gamba. Ci sono molte 
perplessità sul fatto che ad agire siano stati uomini delle Brigate Rosse: si pensa piuttosto a qualche 
gruppuscolo marginale, magari di simpatizzanti dei terroristi. 


ATTENTATO /LE RADICI DELL'AZIONE 
Una tensione che nasce da lontano 


dopo la frattura Curcio-Senzani 


Articolo di 
Pierluigi Visci 


Nonostante tutto, l'agguato di Santa Balbina presenta contor- 
ni confusi per essere qualificato come terroristico e di matri- 
ce brigatista. A cominciare dalle intenzioni degli aggressori 
— volevano ferirlo oppure sequestrarlo? Doveva essere 
un'azione «dura» oppure solo «dimostrativa»? — per conti- 
nuare con quella anomala presentazione — «Siamo delle 
nuove brigate rosse» — per concludere con l'assenza di ri- 
vendicazioni, al di là di quel frammento di telefonata molto 
tardiva all’Ansa di improbabili «frange combattenti». 

I carabinieri non confermano la «pista» terroristica. Gli 
esperti della polizia, sia pure fra mille perplessità, continua- 
no a lavorare in questa direzione, mentre l’unico che non 
esclude la matrice brigatista è il direttore generale delle car- 
ceri, Nicolò Amato, che è giudice e giudice esperto di terrori- 
smo: sostenne la pubblica accusa nel processo Moro. 
Ebbene, se di attentato brigatistico si tratta, è proprio al cir- 
cuito penitenziario di Rebibbia che, comunque, si deve fare 
riferimento. Con un paio di passi indietro. Il primo a settem: 
bre, quando i carabinieri arrestarono 21 appartenenti al 
gruppo Br-Pcc — responsabile degli omicidi Tarantelli, Conti 
e Ruffilli — con in testa i «capi» del momento: Fabio Ravalli e 
la moglie Anna Maria Cappello. 

Una retata considerata come la sconfitta definitiva delle Br- 
Pcc e significativa per la cattura dei presunti assassini di 
Ruffilli. Una operazione, ancora, che faceva seguito al blitz di 
via Dogali, a Milano, quando in giugno erano stati catturati 9 


presunti terroristi, pure delle Br-Pcc e ugualmente indicati 
come coinvolti nel delitto di Forlì. 

Il secondo a ottobre: concluso il processo «Moro-ter» con 
quella valanga di ergastoli, otto «irriducibili» (fra cui Gallina- 
ri, Cassetta, Locusta e Seghetti) annunciano la fine della «lot- 
ta armata». 

Ecco aprirsi una pericolosa frattura nel magmatico circuito 
terroristico di Rebibbia, fra gli «irriducibili» di Curcio e Mo- 
retti — quelli che dichiarano la fine della «lotta armata» — e 
quelli di Giovanni Senzani, del quale proprio De Luca si occu- 
pava in quanto responsabile della «censura» alla corrispon- 
denza in partenza e in arrivo. P 

Con la tensione che sfociavin'una aggressione di cui rimane 
vittima Senzani (in infermeria gli devono mettere 18 punti per 
suturare le ferite), che viene trasferito. A Rebibbia — e pro- 
prio in quel braccio G.12 cui è delegato De Luca — ci sono gli 
arrestati di settembre, c'è Fabio Ravalli, ci sono i fratelli Enzo 
e Franco Grilli, che al «partito Senzani» continuano a fare 
riferimento. 

Potrebbe essere logico, a questo punto, fare un collegamen- 
to fra le tensioni interne e l'agguato di Santa Balbina. Ma un 
collegamento fra l'interno di Rebibbia e le «frange» ancora in 
libertà non è possibile sulla base delle carte in possesso 
degli inquirenti. Anche perché non c'è elemento che possa 
fare da cerniera fra il gruppo Ravalli e queste frange margi- 
nali, di recente reclutamento, di modesta preparazione «mili- 
tare» e politica. Che, invece, potrebbero essere gli stessi che 
si annunciano prima di Natale con un volantino in cui procla- 
mano la nascita della colonna «XIV dicembre». 


RUSSIA / DOPO QUASI MEZZO SECOLO 


Dalla steppa con tanta speranza 


Trovata la piastrina di un cremonese, conservata da un contadino sovietico 


Tutto ha avuto inizio dall’articolo di 
presentazione di un documentario realizzato 
dallo scrittore Mario Rigoni Stern sui luoghi 
della ritirata dell’Armir. Seguita con grande 
emozione la proiezione sullo schermo della 

tv. «Angelo era un ragazzo buono e forte, credo 
si sia fermato presso chi lo aveva salvato». 


CREMONA — Una cartolina 
militare dalla Russia con scrit- 
to «Sto bene, sono ospitato da 
contadini che mi danno da 
mangiare e mi vogliono bene» 
datata 4 gennaio 1943, esatta- 
mente 46 anni fa, e poi più nul- 
la. Ora i familiari di Angelo Re- 
bessi, cremonese dato per di- 
sperso durante la ritirata di 
Russia, hanno ripreso a spera- 
re che il loro caro sia vivo gra- 
zie a una piastrina di ricono- 
scimento conservata per tutti 
questi anni da un contadino 
sovietico. 

La speranza di ritrovare vivo il 
cugino si è riaccesa per Erne- 
sto Rebessi, di 66 anni, di Cre- 
mona, leggendo sul «Corriere 
della Sera» un articolo di pre- 
sentazione di un documenta- 
rio realizzato dallo scrittore 
Mario Rigoni Stern sui luoghi 
della ritirata di Russia e tra- 
smesso l'altro ieri dalla Rai. 
«Ho visto — spiega Rebessi — 
che lo scrittore aveva trovato 
presso un contadino la piastri- 
na di riconoscimento di mio 
cugino Angelo. E' stato un col- 
po al cuore. Anche perché io 
non ho mai creduto che Ange- 
lo fosse morto». 

Assieme alla piastrina di Re- 
bessi, classe 1922, il contadino 
russo conservava, e ha conse- 
gnato a Rigoni Stern perché la 
riportasse in Italia, anche la 
piastrina di riconoscimento di 
un altro cremonese, Luigi Via- 
hi, di 72 anni, pensionato della 
«Cariplo» che abita a Cremo- 
na invia Alfeno Varo. 

Viani la piastrina l'aveva per- 
duta durante la battaglia dopo 
essersela levata dal collo per- 


ché aveva un'irritazione cuta- 
nea. 

Ernesto Rebessi ha avuto 
un'altra conferma leggendo il 
settimanale «Sorrisi e canzo- 
ni» sul quale è stata pubblicata 
la foto delle due piastrine. A 
questo punto si è messo in 
contatto con Luigi Viani che 
abita a trecento metri da casa 
sua a Cremona. Viani faceva 
parte dello stesso reparto di 
Angelo Rebessi ma lo cono- 
sceva solo di nome, 

«Il suo viso non me lo ricordo 
— dice — del resto lui era più 


Lionello Ferlug 


Servizio di 


RUSSIA / PARLA UN TRIESTINO 


«No, non è stato nel mio reparto» 
E Stalin ordinò: nessun soldato italiano deve più morire 


partecipo alla campagna di Russia con la «Tridentina». 


non mi è un cognome nuo- trovare informazioni sui 


giovane di me e noi "’veci!’ sta- 


vamo in compagnia tra noi». © 


Luigi Viani ed Ernesto Rebessi 
adesso recupereranno le pia- 
strine di riconoscimento che 
sono a loro disposizione pres- 
so la redazione del settimana- 
le che le ha avute in consegna 
da Mario Rigoni Stern. 

«E’ stata una grande emozio- 
ne — dice Viani — seguire lu- 
nedì sera in televisione il do- 
cumentario girato in Russia e 
soprattutto vedere nelle mani 
del contadino russo la mia pia- 
strina e quella di Rebessi. Mio 
figlio ha già telefonato al gior- 
nale e andrà a ritirare la pia- 
Sstrina nei prossimi giorni». 

«lo ho molte speranze — spie- 
ga a sua volta Rebessi —. Per 
me Angelo era come un fratel- 
lo, era un ragazzo buono e for- 
te, credo che sia scampato e 
magari si è proprio fermato 
presso i contadini che lo ave- 
vano ospitato». La famiglia 
Rebessi ha intanto ripreso con 
rinnovato vigore le ricerche 
del congiunto. 


Maurizio Cattaruzza — 


TRIESTE — C'è una pista 
che conduce a Trieste nel- 
le ricerche compiute dai fa- 
miliari di Angelo Rebessi. 
«Stiamo cercando di rin- 
tracciare il comandante di 
un autoreparto al quale ap- 
parteneva il nostro caro. E* 
un triestino. Lui forse ci 
può aiutare». In effetti nel 
capoluogo giuliano vive 
Lionello Ferluga, un uffi- 
ciale che ha fatto la campa- 
gna di Russia con la divi- 
sione «Tridentina». L’ab- 
biamo trovato nella sua 
abitazione di strada del 
Friuli 3. Ferluga adesso ha 
68 anni. E' un impiegato 
della Regione in pensione 
con moglie e tre figli. 

«Sono passati 45 anni — 
spiega l'ex ufficiale — per 


. cui i ricordi sono sfumati. 


Tuttavia quello di Rebessi 


vo. Durante la prigionia, in 
un campo di concentra- 
mento della Germania, ho 
conosciuto un Rebessi. Ma 
dubito che parliamo dello 
stesso uomo. Mi pare che 
non si chiamasse Angelo. 


Non era inoltre di Cremona 
ma di Reggio Emilia. Che 
fine ha fatto? Da quella vol- 
ta non l'ho più visto. Un al- 
tro prigioniero successiva= 
mente mi aveva raccontato 
che il Rebessi di cui parlo 
io era morto». 


Lionello. Ferluga ha co- 
munque una certezza. 
«Non c’era invece un An- 
gelo Rebessi nel mio re- 
parto. A dire il vero sono 
anche un po’ stupito. Co-' 
m'è saltato fuori il mio no- 
me? A pensarci bene, pe- 
rò, forse c'è una spiegazio- 
ne. Negli ultimi quindici an- 
ni mi sono dato da fare per 


soldati dispersi in Russia. 
Ogni anno mi ritrovo in 
maggio con altri ex ufficiali 
sul lago di Garda, a Torre 
del Benaco. Per questa 
mia iniziativa in passato ho. 
ricevuto parecchie lettere 
da parte di familiari che 
chiedono notizie del pro- 
prio congiunto. Sarà così 
anche questa volta». 

Circa la possibilità di tro- 
vare vivo Angelo Rebessi 
l’impiegato triestino non 
nutre molte speranze. «Sa- 
rebbe un caso senza pre- 
cedenti. Pensi che il mio 
reparto era composto da 
380 uomini e siamo tornati 
a casa solo in 60. Molti so- 
no caduti combattendo, al- 
tri sono deceduti durante il 
periodo di prigionia per 
qualche malattia. Stalin ad 
un certo punto ordinò che 
non doveva morire più al- 
cun soldato italiano». 
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LA SPARATORIA NEL CATANESE 


La morsa attorno al clan 


Gli uomini del boss Santapaola nel mirino di polizia e carabinieri 


Giuseppe Ercolano il 
boss (parente del 
latitante Nitto 
Santapaola) arrestato dai 
carabinieri nella notte tra 
lunedì e martedì. 


Siringhe 

nei sedili 

TORINO — Un°intera 
carrozza di prima clas- 
se, la numero 12 del ra- 
pido 500 «Tirreno» parti- 
to da Roma Termini alle 
7.30 di lunedì mattina e 
diretto a Torino, è stata 
chiusa al pubblico a cau- 
sa del gran numero di si- 
ringhe utilizzate da tos- 
sicodipendenti e poi la- 
sciate infilate nei sedili, 
Spesso le carrozze fer- 
me nelle stazioni duran- 
te la notte diventano rifu- 
gio di tossicodipendenti 
enon. 


Troppe 
nascite 


CUNEO — Troppe nasci 
te nel 1988 hanno man- 
dato in crisi l'ufficio ana- 
grafe del comune di Ce- 
Va che ha dovuto aggiun- 
gere una decina di pagi- 
n 1 i jo= 

nel A iegistro in dotazio 
è uno dei po- 

dove si cura 
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TORINO — c 
tempo di re 
esami soste, 


notte fonda: 
Torino dove j 


le am. 
Pedale 
hanno 
e scrit- 
regge. 
Vorato 
dalle 
a se- 
'SSIVO. 
rrivati 
Ci del- 


CATANIA — Caccia agli uo- 
mini del boss Nitto Santa- 
paola, che martedì hanno in- 
gaggiato un conflitto a fuoco 
con i carabinieri, dopo avere 
forzato un posto di blocco a 
San Giovanni La Punta, sulla 
riviera jonica. Bilancio dello 
scontro un morto e un ferito 
grave. La vittima è Paolo Vi- 
tale, 35 anni, latitante da tre, 
schedato come mafioso. 


E' rimasto ferito il brigadiere | 


Grazioso Cosentino, di 29 
anni. Le sue condizioni per- 
mangono. gravissime. | me- 
dici dell'ospedale Garibaldi 
non hanno ancora. potuto 
estrargli un proiettile calibro 
12, sparato con un fucile a 
pompa, che è stato trattenuto 
in testa, dove ha provocato 
Un vasto ematoma. 

Vitale era figlio di Rosario, il 
boss del quartiere Borgo, 
che venne ucciso nel 1976. 
L'ucciso è stato’ identificato 
sulla base delle impronte di- 
gitali. 

| carabinieri ritefigono di co- 
noscere anche un altro dei 
quattro mafiosi che hanno 
impegnato nella sparatoria i 
carabinieri. 

Si tratta di Carmelo Finoc- 
chiaro, di 27 anni, anche lui 
latitante da quattro anni e, 
come Vitale, uomo di spicco 
nella cosca mafiosa di Nitto 
Santapaola. 


EOLIE 
E’ un aereo 
da turismo 


MESSINA — I carabinie- 
ri di Milazzo hanno con- 
fermato ieri .che. l'ala 
d'aereo trovata due gior- 
ni fa nelle acque anti- 
stanti la spiaggia di Ter- 
ricella nell'isola di Alicu- 
di dal capitano di lungo 
corso Italo Palermo ap- 
partiene al relitto di un 
aereo da turismo, presu- 
mibilmente un Piper. 
Viene così ad essere fat- 
ta piena luce,.e in tempi 
oltremodo. rapidi, . di 
quello .che stava per di- 
Ventare un nuovo «gial- 
lo» nella tragedia del Dc 
9 precipitato nelle acque 
di Ustica. 

Infatti qualche versione 
dava quasi per scontato 
trattarsi di un radiober- 
saglio improvvisamente 
«impazzito», oppure di 
Una parte del Dc 9 Itavia 
per il quale sono sorte 
tante supposizioni, nes- 
suna delle quali, almeno 


finora, ha potuto trovare 
conferma. 


Continua intanto la caccia ai tre 


mafiosi che si sono dileguati 


dopo aver ingaggiato il conflitto 


a fuoco con i militari dell'Arma 


Vitale e Finocchiaro avevano 
esordito nella criminalità co- 
mune, come componenti del- 
la‘ banda di rapinatori detta 
dei «cursoti» (frequentava di 
preferenza il «corso» di Ca- 
tania) ma erano poi passati, 
all’inizio degli anni "80, nelle 
fila della cosca dei «vincen- 
ti» catanesi, guidati da San- 
tapaola, il super latitante già 
condannato all'ergastolo an- 
che per la strage Dalla Chie- 
sa. 

Sia Vitale che Finocchiaro, 
infine, erano stati accusati 
da uno stesso pentito, qual 
Salvatore Parisi, che nel 
1985 raccontò ai giudici di 
Torino le imprese della ma- 
fia catanese nel triangolo in- 
dustriale. 

In tutta la Sicilia orientale so- 
no incorso le ricerche dei tre 
latitanti superstiti. | carabi- 


nieri ritengono che Finoc- 
chiaro sia però rimasto ferito 
di striscio, durante il conflitto 
a fuoco e dunque vengono 
tenuti d'occhio anche tutti gli 
ospedali della provincia ca- 
tanese. 

Ma insieme con le ricerche 
dei mafiosi ci si interroga 
sulla missione di morte che 
stavano per compiere quan- 
do la Lancia Delta sulla qua- 
le viaggiavano è stata inter- 
cettata dal brigadiere Co- 
sentino e da altri due militari 
specializzati nella ricerca 
dei grandi latitanti. 

Sulla Delta, infatti sono stati 
ritrovati un fucile a pompa, 
una mitraglietta, quattro ri- 
voltelle, due bombe a mano, 
quattro giubbotti antiproietti- 
le, centinaia di munizioni. 
Dopo avere forzato il posto 
di blocco i quattro mafiosi 
sono entrati, per errore, in 


LO SFOGO DELL’OMICIDA DELLA SKIPPER 


«Macche Samoa! Volevo Diana» 


Diana Beyer e Filippo De Cristofaro, poco dopo la 
Cattura: ora l’olandesina sostiene che lei e il suo 
ragazzo meditarono il suicidio in un albergo di Tunisi, 
Quando si sentirono braccati. Lui però smentisce. 


ANCONA — Filippo De Cristo- 
faro, responsabile confesso 
assieme alla diciassettenne 
Olandese Diana Beyer dell'o- 
Micidio della skipper Annarita 
«Curina, nega che lui e Diana, 
dopo il delitto, stessero per 
tentare il suicidio in un alber- 
90 di Tunisi così come rivela la 
tagazza in un memoriale pub- 
blicato dal settimanale «Og- 
gi». De Cristofaro, detenuto 
Nel carcere di Montacuto di 
Ancona, ha affidato questa 
smentita a uno dei suoi legali 
Patrocinatori, l'avvocato Ro- 
erto Tomassini, che ieri si è 
LOCRIO: atrovarlo in carcere. 
ilippo — ha detto il difensore 
—— aveva appena letto il me- 
Moriale ed era molto depresso 
e agitato. «lo e Diana — ha 
confidato De Cristofaro a To- 
Massini — stiamo giocando 
Una partita impari: perché è 
Vero che io ‘ho ceduto a un 
priotidiano il mio:diario (pub- 
icato dalla «Gazzetta di An- 
cona» n, d. r.) ma si tratta di 
Pagine scritte prima dei fatti 
RPICOUII si procede penalmen- 
Rei HI non ho detto 
, Nel ris > 
greto istruttorio». Ra iooerne 


Interni 


una strada priva di uscita e 
allora hanno fatto uso delle 
armi per aprirsi un varco, 
sparando contro i carabinie- 
ri. 

Dopo avere ferito il brigadie- 
re Cosentino e avere lascia- 
to a terra un morto, i tre han- 
no rapinato un automobilista 
di passaggio della sua Fiat 
Uno e su questa vettura han: 
no proseguito la fuga. 

Tra le ipotesi che gli investi- 
gatori fanno, una appare 
particolarmente grave. | 
quattro mafiosi, superarma- 
ti, sono stati intercettati a po- 
che ore di distanza da un du- 
ro colpo inferto dai carabi- 
nieri alla cosca di Nitto San- 
tapaola. 

Nella notte tra lunedì e mar- 
tedì, infatti, a Catania gli in- 
Vestigatori dell'Arma aveva- 
no arrestato, dopo sei anni di 
latitanza, Giuseppe Ercola- 
no, (nelle foto qui a fianco) di 
56 anni, cognato e complice 
di Santapaola. Giuseppe Er- 
colano si nascondeva in un 
capannone nella zona indu- 
Striale di Catania. Non si 
esclude che il quartetto 
avesse ricevuto ordine di 
compiere una operazione 
«dimostrativa» proprio per 
intimidire gli investigatofi 
Regina nella lotta alla ma- 
ia. 


Condannati i tifosi della «Samp» 


GENOVA — Condannati i tifosi sampdoriani, assolti (sia pure per insufficienza di prove), i supporter 
genoani: questa la sentenza pronunciata ieri dal pretore di Genova Giorgio Odero al termine del 
processo per direttissima a carico di sette tifosi (quattro genoani e tre sampdoriani, nella foto) 
protagonisti martedì sera di una maxirissa in pieno centro città. Secondo il giudice, in sostanza, la rissa 
ingaggiata dalle due fazioni sarebbe stata originata da un’iniziale aggressione dei tifosi sampdoriani ai 
danni di quelli genoani. Ad Adolfo Carlesi, 25 anni, pregiudicato, il pretore ha inflitto un anno senza È 
condizionale; 8 mesi senza condizionale per Fausto Tarantola, 25 anni, anch’esso pregiudicato, e, infine, 
400 mila lire di multa per Giovanni Solinas, 23 anni. Carlesi dovrà inoltre essere giudicato per i reati di 
resistenza a pubblico ufficiale e per lesioni. 


Anche grazie al memoriale 
dell'olandese, invece. «conti- 
nuo ad essere descritto — ha 
proseguito De Cristofaro — 
come un mostro 0 un balordo, 
mentre a me non è mai impor- 
tato nulla del mare e della Po- 
linesia e sono scappato con 
Diana perché l'amavo e per- 
ché lei non si trovava bene con 
i genitori». È 

Sulla tesi che Diana Beyer, 
«tutt'altro che sottomessa» al- 
la volontà di De Cristofaro, 
avesse problemi familiari e 
volesse fuggire da casa con o 
senza di lui, ha insistito anche 
la sorella dell'imputato, Mari- 
sa, venuta espressamente ad 
Ancona per parlare con i gior- 
nalisti. 4 

Nonostante abbia confessato 
l'omicidio della velista per Ma- 
risa De Cristofaro e per «tutta 
la famiglia, Filippo non può as- 
solutamente essersi macchia- 
to di un simile delitto», 

La donna, collaboratrice di un 
ex parroco milanese, nubile, 
convivente con l'anziana ma- 
dre, non arriva a dire che a uc- 
cidere Annarita Curina sia sta- 
ta soltanto Diana (già condan- 
nata a sei anni e sei mesi di 


reclusione dal tribunale dei 
minori di Ancona) ma sottoli- 
nea la grande gelosia della ra- 
gazza, capace di «infuriarsi» 
al sentire nominare anche so- 
lo la figlia che De Cristofaro ha 
avuto dalla moglie e il suo ri- 
cercare Filippo — tramite un 
bigliettino affidato ad amici 
olandesi — pure dopo essere 
stata ricondotta d'autorità a 
Rotterdam dai genitori. 

La sorella di De Cristofaro 
esclude tuttavia che la Curina 
avesse avuto un atteggiamen- 
to seduttivo nei confronti del 
fratello. Del bambino che Dia- 
na — secondo la versione di 
Marisa De. Cristofaro — an- 
nunciò di aspettare da Filippo, 
la donna non chiese né ebbe 
più notizie. Lo avrebbe però 
«cresciuto volentieri». 

Marisa, che fino al 3 luglio 
scorso mandò soldi alla cop- 
pia anche in Tunisia (fermo 
posta) afferma che De Cristo- 
faro non ha mai domandato 
denaro. Era lei a offritglielo 
spontaneamente, all'unica 


condizione di potersi ritirare 
con lui in Olanda una volta 
raggiunta la pensione. 


DECRETO 
Interferon, 
in vendita 
pure nelle 
farmacie 


ROMA — L'«Interferon» (o 
Interferone), il farmaco natu- 
rale prodotto con l'ingegne- 
ria genetica, dovrebbe esse- 
re presto disponibile nelle 
farmacie. 

L'uso extraospedaliero è 
stato concesso dal ministro 
della Sanità con un decreto 
che attende la pubblicazione 
sulla Gazzetta ufficiale. Ed a 
prescriverlo dovrà essere il 
medico pubblico di un ospe- 
dale o di una Usl. 
L'«Interferon», che è prodot- 
to da quattro aziende (fra cui 
una italiana), dovrebbe figu- 
rare nella fascia «A»: come 
dire, essere considerato far- 
maco salvavita, e quindi gra- 
tuito. 

Il suo impiego è giustificato 
da infezioni gravi. E' impie- 
gato nell’Aids, nelle compli- 
cazioni da sarcoma di Kapo- 
si e nelle epatiti, sia acute 
che croniche. A quanto ha 
avuto occasione di rilevare il 
professor Giuseppe Visco, 
l'ospedale «Lazzaro Spal- 
lanzani» di Roma presenta la 
più alta casistica di impiego 
dell'«Interferon» sia nelle 
complicazioni dell'Aids sia 
per le epatiti. 

L’allargamento alle farmacie 
consentirà ai malati di pro- 
seguire le cure al proprio do- 
micilio o negli ambulatori. 


Il 1:o gennaio è mancata all’af- 
fetto dei suoi cari 


Lidia Adami 
ved. Wusitz 


A tumulazione avvenuta ne 
danno il triste annuncio la so- 
rella LIBERA, le cognate ITA- 
LIA, LINA ed ERMINIA, i ni- 
poti. 

Trieste-Graz, 5 gennaio 1989 


RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 


Alvino Burresi 


ringraziano quanti hanno par- 
tecipato al loro dolore. A 
Una S. Messa in SUARO verrà 
celebrata nella Chiesa di S. Bar- 
tolomeo a Barcola, sabato 7 
gennaio alle ore 10. 


Trieste, 5 gennaio 1989 


frese rs ces rereni 
Commossi per l’attestazione di 
affetto tributata alla nostra cara 
mamma 


Amalia Benedetti 
ved. Hlavaty 


ringraziamo quanti in vario 
modo hanno voluto partecipare 
al nostro dolore. 
Una Santa Messa verrà celebra- 
ta martedì 10 gennaio alle ore 
18.30 nella Chiesa di S. Giaco- 
mo. 

I familiari 
Trieste, 5 gennaio 1989 
e i 


5-1-1980 5-1-1989 
. PROF. DOTT. 
Gino Cardinali 


I familiari lo ricordano con 
‘grande rimpianto. 


Trieste, 5 gennaio 1989 
SEAL TOTI PE 


II ANNIVERSARIO 
Luciana De Feo 


Ti ricorderemo sempre. 

i Le figlie 
Trieste, 5 gennaio 1989 
lia nnntrenn] 


T 


Tl giorno 2 gennaio ci ha lasciati 


« il nostro caro marito e padre 


esemplare 


P.I, 
Giuseppe Ferrati 


Lo annunciano a tumulazibne 
avvenuta la moglie NIVES, la 
figlia GABRIELLA, la sorella 
ROSA ei parenti tutti. 

Si ringraziano sentitamente il 
primario dott. RENZO BUT- 
TOLO, dott. ALDO JENGO, il 
personale medico e paramedico 
dell’ospedale di Castellerio per 
l’assistenza prestatagli. 

Un grazie di cuore al medico cu- 
rante dott. ALDO RINALDI, 
al parroco don LUCIANO 
NOBILE e alla cara amica ON- 
DINA. 


Udine, 5 gennaio 1989 


Li 


Si è spento improvvisamente 


Domenico Rossini 


Lo piangono la moglie ALBI- 
NA, le figlie MAURA e SILVA 
con i generi PIERPAOLO e 
GIANCARLO, nipoti e parenti 
tutti, È 

I funerali avranno luogo oggi 
alle ore 11.15 dalla (RIE 
dell’ospedale Maggiore. 


Trieste, 5 gennaio 1989 


Si associano GINA e ALFIO 
BON. 


Trieste, 5 gennaio 1989 
Il giorno 3 gennaio è serena- 
mente spirata a Gorizia 


Itala Rosso 
ved. Santisi 


Lo annunciano le figlie MA- 
RIAGRAZIA, PAOLA, AU- 
RORA, unitamente ai generi e 
ai nipoti. 

I funerali seguiranno oggi alle 
ore 12 dalla Cappella del cimite- 
ro di Monfalcone ove la cara 
salma giungerà in mattinata. 
Monfalcone, 5 gennaio 1989 


LI 


11 29 dicembre 1988 è deceduto 
Domenico Amodio 
(Ucci) 


A tumulazione avvenuta ne 
danno il triste annuncio gli zii 
I FRANCESCA, VI- 


Trieste, 5 gennaio 1989 


I componenti il Consiglio di 


‘ Amministrazione SERGIO 


MOLTRASIO, GIUSEPPE 
MOLTRASIO, CARLO BUR- 
GI, GIOVANNI DALEFFE ei 
componenti il Collegio Sinda- 
cale VITTORIO TRABATTO- 
NI, ANTONIO MEUCCI, 
GIANCARLO CERIANI del- 
la TEXGIULIA S.p.A. parteci- 

no al lutto della famiglia per 
la scomparsa del 


RAG. 
Loris Pagan 


Consigliere di Amministrazione 
della Società dalla costituzione. 


Gorizia, 5 gennaio 1989 


SERGIO MOLTRASIO e 
GIUSEPPE MOLTRASIO 
partecipano commossi al dolore 
della famiglia per l’improvvisa 
scomparsa del 

RAG. 


Loris Pagan 


Rovellasca, 5 gennaio 1989 
SISTINA SISI TITAN VENTI IT 


Per 


Gastone Dollinar 


uùn profondo riconoscente gra- 
zie a chi ci ha aiutato, compreso 
e pianto con noi. 


La sua LUCIA 
Trieste, 5 gennaio 1989 
IE E IZZO ISTII DI 


Nel I anniversario della scom- 
parsa di 

Sergio Riosa 
la moglie, il figlio, la nuora, la 
sorella, i cognati e i nipoti Lo 
ricordano con grandissimo af- 
fetto. 


Trieste, S.gennaio 1989 


i) 


E' spirato dopo lunga malattia 
il nostro caro 


Ezio Gherzil 


Ne danno il triste annuncio i fi- 
gli TIZIANA e MAURO, la 
sua BRUNA, FRANCO, 


GRAZIA e DARIA, i generi 
CARLO, ROBERTO e 
FRANCESCO, i nipoti 


FRANCESCA, GABRIELLA, 

E) CHRISTIANe ALI. 
Bi 

Un sentito ringraziamento alla 

divisione Patologia medica e al 

medico curante PIERO SIMO- 

NETTI. 


I funerali seguiranno sabato 7 
ennaio alle ore 10.30 dalla 
‘appella di via Pietà. 

Trieste, 5 gennaio 1989 


Si associa al lutto MARCEL- 
LA RACCANELLI. 


Trieste, 5 gennaio 1989 


Ì 


La nostra cara 
Antonia Zanon 
ved. Koushza 


non è più con noi. 

Per espressa volontà dell’Estin- 
ta, lo annunciano a tumulazio- 
ne avvenuta il figlio NINO, la 
nipote LUCIA con il marito 
FRANCO CALANDRUC- 
CIO, le adorate pronipoti ELE- 
NA e CHIARA. 

Un grazie vada al personale me- 
dico e paramedico dell'ospedale 
S. Giovanni di Dio di Gorizia 
per l’assistenza prestata. 
Trieste, 5 gennaio 1989 


Si unisce al lutto la nipote LI- 
CIA e famiglia BLASON. 


Trieste, 5 gennaio 1989 
ni 


Partecipano addolorati per la 
perdita dell’amico 


Rino Bois 
NIVEA e RUDI GIONA. 
Trieste, 5 gennaio 1989 


Ciao 
zio Rino 

non ti dimenticheremo: 
— FLAVIA 
— BRUNO 

CORRADO 
— SHARON 
Trieste, 5 gennaio 1989 


Partecipano al lutto REGINA e 
VIRGILIO SORINA. 


Trieste, 5 gennaio. 1989 


Con dolore partecipa al grave 
lutto la famiglia GOMBANI. 


Trieste, 5 gennaio 1989 


Il Sindacato nazionale italiano 
geometri liberi professionisti 
partecipa al dolore della fami- 


‘* glia per la scomparsa dell'ami- 


co 
GEOM. 


Rino Bois 


Trieste, 5 gennaio 1989 


Partecipano al dolore della fa- 
miglia per la scomparsa del 
GEOM. 
Rino Bois 


i condomini di Pendice Scogliet- 
t03/163/2. 


Trieste, 5 gennaio 1989 


Ciao 
Sior Bois 


Con profondo affetto: 
ENZO e FURIO. 


Trieste, 5. gennaio 1989 


Addolorati per la scomparsa 
dell'amico e collaboratore 


Rino Bois 
si associano al lutto: 
— il JUDO CLUB KENOTA- 
NI 
— CLAUDIA e PALMIRO 


Trieste, 5 gennaio 1989 
LETTORI n 


I familiari di 
Stellio Pavat 


ringraziano tutti coloro che 
hanno preso parte al loro im- 
menso dolore, 


Trieste, 5 gennaio 1989 
ee ni 


Nell'XI anniversario della 
scomparsa di 


Giuseppina Kurz 
ved, Zumin 


i figli, il genero eil nipote conla 
moglie e i pronipotini La ricor- 
dano conimmutatoaffetto. . 
Una S. Messa in suffragio verrà 
celebrata il giorno 9 alle 19 nella 
Chiesa del Sine Cuore. 


Trieste, 5 gennaio 1989 


AVVISO 


Gli uffici pubblicità de 


IL PICCOLO 


di via Einaudi 3/B 


DOMANI VENERDÌ 6 GENNAIO 
SARANNO APERTI dalle 16.30 alle 18.30 


Società Pubblicità Editoriale 


Esteri 


Giovedì 5 gennaio 1989 G 


DIRITTI UMANI / LA CONFERENZA SARA’ IN URSS 


Reagan: «si» a Mosca Neri in sciopero 


L’accoglimento della proposta russa sblocca i colloqui di Vienna 


WASHINGTON — Ronald Rea- 
gan ha deciso di accettare la 
proposta sovietica di tenere a 
Mosca, nel 1991, una confe- 
renza internazionale sui diritti 
umani. Si tratta dell'ennesima 
conferma del riavvicinamento 
tra Est e Ovest. 

Era stato il segretario di Stato 
George Shultz a suggerire al 
Presidente uscente di accetta- 
re la proposta di Mosca, che 
consente di chiudere la Confe- 
renza di Vienna per la sicurez- 
za e la cooperazione in Euro- 
pa, i cui lavori registravano 
uno stallo proprio a causa del- 
la mancata adesione di Was- 
hington alla proposta di Mo- 
sca. 

Shultz incontrerà domenica a 
Parigi il collega sovietico 
Eduard Shevardnadze,. nel- 
l'ambito della Conferenza in- 
ternazionale contro la prolife- 
razione delle armi chimiche. 
Venerdì scorso il dipartimento 
di Stato aveva dato conto dei 
«significativi progressi» com- 
piuti dai sovietici in materia di 
trattamento dei prigionieri po- 
litici e dei «refusenik» ebrei. 
Negli ultimi due anni i sovietici 
hanno scarcerato oltre seicen- 
to detenuti politici, compresi 
tutti quei dissidenti che aveva- 
no caldeggiato il rispetto degli 
accordi di Helsinki sui diritti 
umani del '75. Tutti i detenuti 
incriminati per violazione del- 
le norme imposte all'esercizio 


Un’ennesima 


conferma 
della distensione 


tra Usa e Urss 


delle libertà politiche e religio- 
se nell'Urss sono oggi liberi, e 
sono.solo una decina, contro i 
120 di due anni addietro, i casi 
ancora pendenti di cittadini so- 
vietici ai quali viene negato il 
permesso di riunirsi con i fa- 
miliari all'estero. 

Il dipartimento di Stato ameri- 
cano ha inoltre precisato che 
Mosca non disturba più le tra- 
smissioni radio americane sul 
proprio territorio, e nel suo di- 
scorso all'Onu del 7 dicembre, 
Gorbacev si è impegnato a 
modificare le leggi relative ai 
dirittiumani. 

D'altra parte Reagan ha for- 
malmente chiesto ieri al Con- 
gresso di ratificare il trattato 
firmato oltre un anno fa dagli 
Stati Uniti e da altri ventidue 
Paesi e che prevede pene 
quanto mai severe per tutti 
quei terroristi che attacchino 
navi o piattaforme petrolifere 
off-shore. 


«Il sequestro della motonave 
italiana ’’Achille Lauro" e l’as- 
sassinio del passeggero ame- 
ricano Leon Klinghoffer dimo- 
strano che nessun Paese o for- 
me di trasporto sono immuni 
da coloro che con spietata cri- 
minalità compiono atti terrori- 
stici», ha spiegato Reagan, 
sollecitando l'approvazione 
del trattato che è simile, nella 
sua formulazione, a quelli già 
in vigore per i dirottamenti ae- 
rei e gli atti di sabotaggio in 
genere, 

Nel trattato relativo ad attenta- 
ti contro navi e piattaforme pe- 
trolifere cisono alcune clauso- 
le che impegnano i governi 
che lo hanno sottoscritto a pu- 
nire duramente i colpevoli e a 
estradare o processare i terro- 
risti. 

AI trattato si cominciò a lavo- 
rare nel 1986 sotto gli auspici 
dell’Organizzazione interna- 
zionale marittima e sulla base 
di una bozza iniziale presenta- 
ta da Italia, Austria ed Egitto. 
Sia la convenzione che l'an- 
nesso protocollo vennero poi 
approvati in marzo a Roma. 
«E' evidente che la convenzio- 
ne gode già dell'ampio con- 
senso della comunità interna- 
zionale e ci si augura che tutti 
gli Stati si assoceranno a que- 
sta importante iniziativatesa a 
prevenire attentati alla sicu- 
rezza della navigazione marit- 
tima», ha concluso Reagan. 


DIRITTI UMANI / AFGHANISTAN È 
«Non è detto che ce ne andiamo» 


Vorontsov ad Islamabad non dà per scontato il ritiro 


ISLAMABAD— Il viceministro degli Esteri 
sovietico e ambasciatore a Kabul Yuli Vo- 
rontsov non ha dato per scontato che i so- 
vietici si ritirino dall’Afghanistan entro il 
termine stabilito del 15 febbraio. 

«Se la tregua tiene, e se in Afghanistan 
non si combatterà, ciò costituirà una situa- 
zione ottimale per il ritiro delle forze so- 
vietiche», ha dichiarato ieri l'esponente 
del Cremlino, a Islamabad per colloqui re- 
lativi alla composizione del nuovo gover- 
no afghano. 

La guerriglia (che ha in Pakistan la sua 
base) ha rifiutato di accettare la tregua fi- 
no a quando il governo filosovietico di Ka- 
bul resterà al potere. 

Quando un giornalista gli ha chiesto di 
precisare se l'Armata Rossa potrà restare 
in Afghanistan anche oltre iltermine del 15 
febbraio (stabilito dagli accordi di Gine- 
vra), Vorontsov ha risposto: «Vedremo; 
non lo so». 

Diplomatici occidentali ed esponenti paki- 
stani sono concordi nell'affermare che 
.non si hanno indicazioni dell’intenzione 
dei sovietici di restare in Afghanistan oltre 
il termine previsto; ma nelle ultime setti- 
mane, mentre si approssima la scadenza 
del 15 febbraio, le iniziative politiche e di- 


INDIA 
Domani vanno 
al patibolo 

gli assassini 
della Gandhi 


NUOVA DELHI — Domani alle 
8 del mattino su due patiboli 
del carcere di Nuova Delhi si 
concluderà la vicenda giudi- 
ziaria degli assassini di Indira 
Gandhi, il primo ministro in- 
diano che ik 31 ottobre 1984 
cadde vittima di una cospira- 
zione dei separatisti sikh del 
Punjab. E' già stato firmato fin 
da lunedì scorso — ma soltan- 
to ieri sera è stata diffusa la 
notizia — l'ordine per l’impic- 
cagione di Satwant Singh e di 
Kehar Singh, accusati di esse- 
re stati esecutore materiale 
dell'omicidio, il primo, e com- 
plice, il secondo. 

La battaglia legale dei difenso- 
ri dei condannati nell'estremo 
tentativo di salvar loro la vita, 
non è ancora conclusa: in se- 
guito a una speciale richiesta 
presentata ieri sera, oggi com- 
pariranno dinanzi alla corte 
suprema gli avvocati di Sat- 
want Singh, per essere ascol- 
tati su presunte irregolarità 
dell'Alta corte nel precedente 
procedimento di secondo gra- 
do. 

| legali sostengono che l'Alta 
corte avrebbe dovuto proces- 
sare le guardie indo-tibetane 
per l'uccisione di Beant Singh, 
l'altro esecutore dell’assassi- 
nio, e per tentato omicidio di 
Satwant Singh, procedimento 
che avrebbe influenzato quel- 
lo dei due condannati a morte. 
Negli ultimi giorni si sono sus- 
seguite, ma inutilmente, diver- 
se iniziative della difesa. Tra 
queste; anche una richiesta di 
grazia che proprio ieri è stata 


plomatiche si sono intensificate. 
Vorontsov, che il mese scorso ha incontra- 
to in Arabia Saudita i vertici dell'alleanza 
dei mujaheddin, ha dichiarato che non so- 
no in programma ulteriori riunioni. Ma il 
nuovo leader guerrigliero Mojaddidi ha di- 
chiarato che si aspetta di incontrare Vo- 
rontsov venerdì. 

Anche secondo la stampa afghana di ieri 
durante la sua visita a Islamabad Voront- 
sov avrà colloqui con rappresentanti dei 
guerriglieri islamici afghani che hanno ba- 
se in Pakistan. 

Il diplomatico sovietico, definendo «un 
grosso errore» le previsioni dei mujahed- 
din secondo cui il governo di Kabul sareb- 
be caduto una volta completato il ritiro del- 
le truppe sovietiche dall'Afghanistan, ha 
tenuto a precisare che Mosca è comunque 
disposta a riconoscere un nuovo governo 
alarga base rappresentativa. 

«I sovietici sono pronti a riconoscere un 
governo a larga rappresentanza», ha detto 
Vorontsov. Ciò significa che ci sarà un 
cambio di governo, da quello attuale a un 
altro. Forse è proprio ciò che Rabbani 
(esponente di primo piano dell’alleanza 
dei sette partiti islamici della resistenza 
afghana) ha in mente. 


DIRITTI UMANI / URSS 


Il Moloch burocratico 
I cittadini russi schiacciati dalle carte 


MOSCA — | rapporti dei 
popoli di tutte le Russie e, 
dopo la rivoluzione d’otto- 
bre, dei sovietici nei con- 
fronti della burocrazia non 
sono mai stati idilliaci, ma 
nessuno fino a oggi si era 
preso la briga di denun- 
ciare, cifre alla mano, i 
guasti compiuti da questa 
mostruosa macchina al- 
l’Urss. «Moskovski Kom- 
somolets», organo del 
Komsomol (lega della gio- 
ventù comunista) della ca- 
pitale, denuncia invece lo 
strapotere della burocra- 
zia sovietica che, «grazie 
a un giro macchinoso di 
documenti e di certificati 
di ogni sorta che i sovietici 
sono costretti a chiedere a 
ogni passo, governa il po- 
polo, lo riduce all'ubbi- 
dienza e garantisce un'oc- 
cupazione ai suoi nume- 
rosi funzionari». 

La vita di un cittadino so- 
vietico, continua il quoti- 
diano, viene regolata fin 
dalla nascita «da ogni sor- 
ta di certificati e documen- 
ti che vengono prodotti in 
abbondanza dalla buro- 
crazia nostrana». Un'atti- 
vità frenetica che ha uno 
scopo ben preciso, anzi 
vitale: «L'eccessiva pro- 
duzione di scartoffie per- 
mette ai burocrati di "’giu- 
stificare” la loro ‘esisten- 
za». 

Non si tratta di frasi fatte. 
«Moskovski  Komsomo- 
lets» si affretta infatti a for- 
nire delucidazioni sulle di- 
mensioni che ha assunto 
in Urss.il giro di documenti 
e certificati che ogni citta- 
dino sovietico deve avere: 
infatti il cittadino medio 
sovietico è costretto a 
chiedere almeno 6 certifi- 
cati all'anno ossia, se si 
considera la durata della 
vita media, 390 documenti 
diversi. durante tutta la 
sua esistenza. 

Un numero che di per sé 
non è affatto eccezionale, 
se non fosse che «per otte- 
nere questi documenti i ri- 
chiedenti sono costretti a 
perdere 1.701.000.000 di 
ore-lavoro, mentre i fun- 
zionari che rilasciano i do- 
cumenti impiegano 28 mi- 
lioni di ore-lavoro all'an- 
no. 

Viene calcolato quanto 
potrebbe fruttare, se im- 
piegata diversamente, 
questa forza lavoro allo 
Stato. «In tutto questo tem- 
po che si perde per fare un 


aver organizzato la fuga. Si tratta di Pat Pott- 
le, a suo tempo segretario del filosofo pacifi- 


STUDENTI AFRICANI IN CINA 


% 


lavoro assolutamente inu- 
tile — sottolinea il quoti- 
diano — si potrebbe colti- 
vare e raccogliere 157 mi- 
lioni di tonnellate di gra- 
no, produrre 216 milioni di 
televisori a colori, confe- 
zionare 1.520.000 paia di 
stivali da donna». D'al- 
tronde gli sforzi che com- 
piono coloro che rilascia- 
no certificati e quelli che li 
ricevono costano, secon- 
do «Moskovski Komsomo- 
lets», 5 miliardi e 25 milio- 
ni di rubli l’anno (circa 12 
mila miliardi di lire). 
Scopo dell’articolo è tutta- 
via quello di denunciare la 
dipendenza .dei sovietici 
da ogni sorta di documen- 
ti. Così il giornale depreca 
il fatto che se «un neonato 
non viene registrato subi- 
to, non riceve cioè un cer- 
tificato di nascita, di fatto 
viene privato di tutta la 
sua Vita successiva per- 
ché non ‘’esiste’’ formal- 
mente». «Non potrà fre- 
quentare l’asilo nido, an- . 
dare a scuola, iscriversi 


all'università, è privo del- africani. 


Per il rilascio dei colleghi a 


Studenti cinesi dimostrano davanti all'Istituto di | I 
di Pechino per chiedete la punizione dei loro colleghi 


“a 


gue 


la possibilità di trovare un 
lavoro, non può avere fis 
sa dimora perché per ave- 
re tutto questo. occorre 
presentare decine di do- 
cumenti diversi che si rila- 
sciano unicamente in ba- 
se al certificato di nasci- 
ta», scrive il giornale. 

«Il numero esatto dei di- 
versi certificati che il citta- 
dino sovietico è costretto 
a chiedere durante tutta la 
sua vita è praticamente in- 
calcolabile. Nessuno è in 
grado di determinare nep- 
pure il numero esatto dei 
diversi tipi di questi, docu- 
menti. Tutto ciò significa» 
che la situazione non;è più 
sotto controllo e che biso= 
gna prendere urgente 
mente delle misure effica- 
ci per porre fine a questo 
giro di carte», afferma il 
quotidiano. 

La misura proposta è una 
sola: «rinunciare ai docu- 
menti e ai certificati inuti- 
li». E' «il rimedio più effi- 
cace» nella lotta contro la 
burocrazia» perché in 
questo modo «viene priva- 
ta della.sua arma princi- 
pale, per mezzo della qua- 
le può dettare le sue con- 
dizioni alla società». Per 
raggiungere questo scopo 
il quotidiano invita a «in- 
trodurre un sistema di re- 
gistri, come esiste in tutti i 
paesi civili del mondo». 


dovuto riprendere le indagini su eventi acca- 
duti 23 anni fa e collegati con fatti sui quali è 


rrestati a Nanchino 


PECHINO — Diverse centinaia 
di studenti africani dell'istituto 
di lingue di Pechino hanno ini- 
ziato. ieri uno sciopero per 
chiedere il rilascio dei. loro 
colleghi a Nanchino e per pro- 
testare contro quella che han- 
no definito la «nuova apart- 
heid della Cina». Gli studenti, 
che si sono riuniti in uno dei 
dormitori. dell'Istituto, hanno 
deciso che non si recheranno 
più a lezione fino a quando tut- 
ti i loro colleghi di Nanchino 
arrestati, sette secondo gli stu- 
denti e uno secondo le autorità 
cinesi, non saranno rilasciati. 
Nei giorni scorsi gli studenti 
avevano anche denunciato 
torture nei confronti degli ar- 
restati. Uno studente della Li- 
beria, dell'Istituto di Pechino, 
ha detto che molti di loro han- 
no paura di uscire dai dormito- 
ri perché rischiano di essere 
aggrediti dai cinesi. 

L'Istituto di lingue di Pechino è 
l'ateneo che ospita il maggior 
numero di studenti africani in 
Gina, circa 500, su un totale di 
1.500. Martedì un centinaio di 
studenti cinesi hanno dimo- 
strato all'interno dell'universi- 
tà per protestare contro l’ag- 
gressione contro una ragazza 
cinese, avvenuta. la notte di 
Capodanno .da parte di uno 
studente africano. Gli studenti 
africani interpellati negano 
che sia accaduta una cosa si- 
mile. «Tutti i dormitori sono 


I FUNERALI DEI 270 A LOCKERBIE 


L’addio ai morti del Jumbo 


L’Olp smentisce le voci: Arafat non darà informazioni agli Usa 


LOCKERBIE — In mezzo a 
un massiccio spiegamento di 
misure di sicurezza, si sono 
svolti ieri a Lockerbie i fune- 
rali delle vittime del disastro 
aereo del 21 dicembre, nel 
quale hanno perso la vita 270 
persone; erano presenti fra 
gli altri la signora Thatcher, 
accompagnata dal marito 
Dennis, e il leader laburista 
Neil Kinnock. È 
Prima del rito ecumenico la 
polizia ha perlustrato da ci- 
ma a fondo la chiesa parroc- 
chiale di Dryfesdale, dalla 
quale è stata trasmessa la 
telecronaca della cerimonia; 
in segno di rispetto sono ri- 
masti a terra gli elicotteri che 
dal giorno della sciagura, 
causata dall'esplosione di 
un ordigno collocato a bor- 
do, hanno continuato a per- 
lustrare la zona, alla ricerca 
delle 259 persone che si tro- 
vavano a bordo e degli undi- 
ci abitanti della. cittadina 
scozzese uccisi dall’impatto 
del Jumbo. 

La Pan Am ha trasportato a 
Lockerbie un centinaio di pa- 
renti delle vittime; alla ceri- 
monia hanno preso parte an- 
che cento dipendenti della 
Pan Am, al fianco del presi- 
dente Thomas Plaskett. 

Al servizio funebre, durato 
40 minuti, ha assistito anche 
l'ambasciatore americano 
Charles Price II. Centinaia di 
persone si sono affollate nel- 
la chiesa, ma molte hanno 
preferito rimanere fuori, fra 
le tombe, sotto una fredda 
pioggia. 

Nel frattempo un esponente 
dell’Olp ha smentito secca- 
mente le voci circolate ieri: 
Yasser Arafat non trasmette- 
rà a Washington eventuali in- 
formazioni sugli autori del- 
l'attentato al Jumbo. della 
Pan Am precipitato in Sco- 
zia. Lo ha detto Abdullah Ho- 
rani, del comitato esecutivo 
dell’Olp, in. dichiarazioni 
pubblicate ieri dal quotidia- 
no «Al Bayan» di Dubai. 
Horani ha detto che è nell’in- 
teresse dell’Olp conoscere 
«chi vi sia dietro l'attentato 
all'aereo», costato il 21 di- 
cembre scorso la vita a 270 
persone. Ma né Arafat né al- 
tri esponenti dell’organizza- 
zione trasmetteranno. agli 
americani eventuali informa- 
zioni sul tema, ha detto il di- 
rigente palestinese. Horani 
ha aggiunto che non è stata 
ancora fissata la data del 
prossimo incontro del «dia- 
logo» inaugurato a Tunisi tra 
Usa e Olp. 


COLLOQUI TRA GRECI E TURCHI 


Cipro, negoziato in fase di stallo 


Ricorso all’Onu se a marzo non ci saranno progressi 


NICOSIA — Se entro il pros- 
Simo marzo non vi saranno 
risultati concreti nei nego- 
ziati intercomunitari per la 
soluzione della crisi di Ci- 
pro, il governo di Nicosia, 
espresso dalla maggioranza 
greca, ricorrerà alle Nazioni 
Unite. E" quanto si è appreso 
da dichiarazioni fatte la 
scorsa notte al termine, in 
una lunga serie di riunioni 
tenute dal «consiglio nazio- 
nale». Il «consiglio», del qua- 
le fanno parte tra gli altri il 
Presidente della repubblica 
e i «leaders» dei partiti gre- 
co-ciprioti, ha esaminato per 
cinque giorni l'andamento 
dei negoziati, in corso dallo 
scorso autunno, con i turco- 
ciprioti. 


INCONTRO RE HASSAN-POLISARIO asi 
Ex Sahara spagnolo, pace vicina 


Attraverso una «ristrutturazione» federale del Marocco 


PARIGI — Anche se gli or- 
gani d’informazione Ma- 
rocchini mantengono il più 
stretto riserbo sull’arrivo 
martedì sera a Marrakesh 
di una delegazione del 
Fronte Polisario ad alto li- 
vello, un dirigente politico 
di Rabat ha affermato che 
si tratta «di un evento stori- 
co per l'avvenire del Magh- 
reb» anche se non bisogna 
lasciarsi andare «a Un pre. 
maturo ottimismo». 
Impensabile soltanto tre 
mesi fa, il cedimento politi. 
co del Polisario indipen- 
dentista per la prima volta 
dopo tredici anni di conilit- 
to non è altro che la conse- 
guenza prevedibile del 
successo ottenuto dal re- 
cente vertice franco-africa- 
no di Casablanca. Oltre ad 
aver coagulato intorno al 
Marocco quaranta dei cin- 
quanta stati africani mem- 
bri dell’Oua, inclusi quelli 
iù favorevoli all’Algeria e 
alle tesi del Polisario, Re 
Hassan secondo ha invita- 
to il movimento armato Sa- 


lanciato la scala di corda. | pacifisti Pottle e 
Randle affermano ora che, dopo aver fatto 


fespinta dal presidente india- 
no R. Venkataraman. Per pro- 
testa contro la decisione del 
presidente, uno sciopero di tre 
giorni è stato proclamato ieri 
dagli avvocati del distretto giu- 
diziario di Kapurthala, in Pun- 
jab: essi chiedono che Venka- 
taraman riveda la sua posizio- 
ne e commuti la pena di morte 
per Kehar Singh in carcere a 
vita. Una sospensione della 
pena sarebbe stata estesa an- 
che all'altro condannato a 
morte, Satwant Singh. 

L’altro esecutore dell'assassi- 
nio, Beant Singh, fu ucciso sul 
posto da guardie indo-tibetane 
immediatamente intervenute. 


Scotland Yard è stata costretta a riaprire le 
indagini sulla rocambolesca fuga dal carcere 
londinese di Wormwood Scrubs, di George 
Blake, il diplomatico del Foreign Office tra- 
sformatosi in spia dei russi. Nel 1961, Blake 
venne ritenuto responsabile della morte di 
numerosi agenti segreti occidentali da lui de- 
nunciati al Kgb e condannato a 42 anni di car- 
cere. Riuscì a evadere nel 1966 e i particolari 
della sua fuga dal munitissimo carcere erano 
rimasti sempre avvolti nel mistero, anche se 
la supposizione più accreditata era quella di 
una ardita operazione portata a termine in 
piena Londra dai servizi segreti sovietici. 

Il mese scorso, però, due inglesi già noti co- 
me attivisti nel movimento per il disarmo ato- 
mico, hanno pubblicamente confessato di 


sta Bertrand Russell, e di Michael Randle, 
docente di «studi per la pace» all’Università 
di Bradford. In un primo tempo, la polizia non 
ha preso molto sul serio la singolare rivendi- 
cazione da parte dei due intellettuali. Suc- 
cessivamente, alcuni parlamentari della de- 
stra si sono resi conto del fatto che la strana 
coppia sta per far uscire in Inghilterra un li- 
bro su Goerge Blake e cercherà senza dub- 
bio di sfruttare a scopi pubblicitari la confes- 
sione. Di qui, l'opportunità che Scotland Yard 
indaghi e, se necessario, arresti Pottle e 
Randle ai quali dovrebbe essere poi impedi- 
ta la pubblicazione del libro. Questo è frutto 
di un grave reato e non dovrà costituire fron- 
te di lucro per i responsabili del reato stesso. 
Così, gli investigatori di Scotland Yard hanno 


stato sempre mantenuto il massimo segreto 
allo scopo di tutelare la sicurezza dello Sta- 
to. Tant'è vero che il processo, contro Blake, 
svoltosi a Londra, venne tenuto a porte chiu- 
se, Gli argomenti in giudizio erano di tale de- 
licatezza che, in alcune udienze, il giudice 
ritenne necessario far uscire dall’aula persi- 
no i giurati. 

Blake rese piena confessione dei propri mi- 
sfatti, ma questo non gli evitò la pesante con- 
danna. Dopo cinque anni tornò libero essen- 
do riuscito a superare l'altissimo muro peri- 
metrale del carcere usando una scaletta di 
corda che era stata calata, dall'esterno, a 
opera dei complici. Questi si erano procurati 
un grosso furgone il cui tetto arrivava quasi 
all’altezza del muro perimetrale e avevano 


uscire Blake da Wormwood Scrubs, lo tra- 
sportarono oltre Manica a bordo di un ca- 
mioncino munito di nascondiglio segreto riu- 
scendo a farlo arrivare fino alla cortina di fer- 
ro. 

George Blake occupa — per così dire — un 
posto d'onore nella lista dei traditori britan- 
nici, insieme con altri due diplomatici del Fo- 
reign Office (Burgess e Maclean), con Kim 
Philby (giornalista ed esperto in faccende 
arabe), con Anthony Blunt (il professore arri- 
vato a occupare il posto di consulente di sto- 
ria dell’arte nella pinacoteca di Elisabetta II). 
ll nome di Blake, però, era rimasto sempre 
un po’ nell'ombra e non è molto noto al gran- 
de pubblico. Attualmente vive a Mosca. ù 


A quanto scrive la stampa di 
Nicosia, i membri del «consi- 
glio» hanno trovato l'unani- 
mità sulle posizioni e sull’at- 
teggiamento.. da. assumere 
alla ripresa dei negoziati, 
che è fissata per.il 9 gennaio 
prossimo sulla «linea verde» 
che di fatto divide l'isola. Il 
problema di Cipro «esplose» 
nel '74, quando, dopo un ten- 
tativo di colpo di stato propi- 
ziato dai colonnelli allora al 
potere in Grecia, vi fu un in- 
tervento militare turco nel 
Nord dell'isola. In quella re- 
gione, ove si trovano tuttora 
forze di Ankara, i turco- ci- 
prioti hanno in seguito pro- 
clamato unilateralmente una 
«repubblica», 

Negoziati per ritrovare l'uni- 


haraoui al dialogo, pur 
mantenendo il rifiuto di 
«negoziare». 

Abilità dialettica e diplo- 
Mmatica che, salvando la 
faccia del Marocco e della 
sua costante intransigenza 
su trattative dirette, richie- 
ste insistentemente dalla 
parte avversa, apriva per 
la prima volta le porte a 
quella «pace di coraggio- 
si», senza Vincitori ne vinti. 
Poiché se è vero che il Poli- 
sario ha vinto la battaglia 
diplomatica (72 stati rico- 
noscono la repubblica sa- 
hariana) il Marocco non ha 
perso quella militare sul 
campo. E’ in effetti un 
evento storico quello che 
ha visto ieri nel palazzo 
reale di Marrakesh, non 
come prigionieri ma come 
interlocutori, il primo mini- 
stro della «Repubblica ara- 
ba saharaoui democrati- 
ca» (Rasd), Mahfoud La- 
roussi, il ministro, saha- 
raoui della difesa, Brahim 
Ghali, e il numero due del 
Polisario, Bechir Mustapha 


CORIO LIO SOLO LL RR I ie 
SCOTLAND YARD ALLE PRESE CON UN AFFARE DI SPIE ACCADUTO PIÙ DI VENT'ANNI FA 


Pacifisti confessano: abbiamo fatto fuggire Blake 


LONDRA — Dopo una levata di scudi da par- 
te del gruppo parlamentare conservatore, 


Pescecane l’assale 


i delfini lo 


SYDNEY — Adam McGuire, 17 
anni, deve la vita a un branco 
di delfini, i quali hanno scac- 
ciato e allontanato uno squalo 
Che lo aveva aggredito e ad- 
dentato mentre praticava la ta- 
Vola a vela sulla costa setten- 
trionale dell'Australia. Il ra- 
gazzo ha riportato gravi lace- 
razioni all'addome a causa 
dell'attacco, dello squalo, ma 
grazie all'intervento dei delfini 
«è riuscito ad arrivare a nuoto 


‘ fino a riva: sottoposto a inter- 


vento chirurgico, è attualmen- 
te.in ospedale in condizioni 
stazionarie. 

McGuire stava praticando la 
tavola a vela insieme a due 
‘amici, a un centinaio di metri 


chiusi alle 11 di sera, come po; 
teva uno studente nero trovati 
si nell'edificio della ragazzé 
alle 4 del mattino?», ha detté 
un ragazzo africano, secondî 
il quale i cinesi hanno inventa: 
to un pretesto per attaccarli. 
La situazione tra africani e ci 
nesi sta deteriorandosi di giof? 
no in giorno, dopo gli incidenti 
di Nanchino del 24 dicembre 
A quanto riferiscono fonti uffi‘ 
ciali a Nanchino, fino a questo 
momento nessuno dei 50 stu 
denti dell'Istituto di Hehai, do' 
ve sono scoppiati gli incidenti 
la vigilia di Natale, è rientrato. 
Sembra che essi si trovino am 
cora tutti nell'albergo a dué 
ore di distanza dalla città, do: 
ve sono stati trasferiti nove 
giorni fa. Intanto alcuni stu: 
denti a Pechino hanno confer 
mato che martedì anche nel 
politecnico di Wuhan c'è stato 
un incidente a sfondo razziale 
nel quale uno studente dello 
Sri Lanka è rimasto ferito. Lé 
autorità dell'università hanno 
confermato: il ferimento, m@ 
secondo loro è stato casuale. 
Tutti gli studenti africani, han 
no detto le autorità, il giorné 
dopo il ferimento dello studen 
te sono stati condotti a fare ul 
viaggio alle «Tre gole», sul fiu 
me Yangize, e non.sono anco! 
ra rientrati. Intanto a Hangz 
hou altri 50 studenti africani 
dell'Istituto di agraria sono i 
sciopero dal 26 dicembre. $ 


É 


tà istituzionale dell’isola 
erano cominciati dopo un'i- 
niziativa presa la scorsa fW. 
estate dal segretario gene” ‘® 
rale "dell'Onu, Javiet*Perez 
de Cuellar; ma una prima fa- 
se delle trattative, terminata 
alcune settimane fa, non 
avrebbe portato a risultati 
concreti. 

De Cuellar — che ha di re- 
cente incontrato a New York 
il presidente di Cipro, Geor- 
ge Vassiliou, un greco-ci- 
priota, e Rauf Denktash, 
massimo esponente della 
minoranza turco-cipriota — 
ha ora suggerito una secon- 
da fase di negoziati, che si 
dovrebbe protrarre appunto 
fino a marzo. 


Sayed. Se l’incontro col so- 
vrano dovesse dare qual- 
che frutto, anche timido, il 
referendum per l’autode- 
terminazione che le Nazio- 
ni Unite si accingono a or- 
ganizzare nell’ex Sahara 
spagnolo, potrebbe essere 
superato e annullato. Gli 
stessi dirigenti saharaoui 
hanno detto ad alcuni gior- 
nalisti ad Algeri prima di 
decollare per l’aeroporto 
militare marocchino di 
Benguerir, che «questo 
contatto diretto potrebbe 
costituire una breccia sim- 
bolica la cui dinamica po- 
trebbe condurre lontan® 
nella ricerca di una solU- 
zione pacifica». Questa 50- 
luzione — come era già 
stato ventilato a Ginevra 
quando il 30 agosto scorso 
Marocco e Polisario accet- 
tarono la proposta dell’O- 
Nu per il referendum — po- 
trebbe passare attraverso 
Un'ampia ristrutturazione 
federale dei territori del re- 
gno marocchino. 


salvano 


dalla spiaggia, quando di 
squalo (pare fosse uno squa' 
tigre) lo ha attacato per dh 
volte, asportando con un mo, ù 
so un pezzo della tavola: di: 
calco dei suoi denti si Si 
adesso cercando di risalire. di: 
la razza e alle dimensioni Ci 
la bestia. John Hajje, espe 
australiano di squali, ha SP", 
gato che questa non é la pil i 1 
volta che si ha notizia di delli 
intervenuti a salvare qualeb!. - 
dall’aggressione di uno sd! ci 
lo: «I delfini —ha detto—59 © 
creature altamente intellig® bi 
ti, e non è certamente oltr@ 4 
loro possibilità capire quan: 
un essere umano è in per! 

e intervenire per aiutarlo». 
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ricani, han 
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o a HangZ 
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:0 gene” 
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rima fa- 
>rminata 
fa, non 
risultati 
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o, Geor- 
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enktash, 
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o col so- 
re qual- 
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autode- 
e Nazio- 
no a or- 
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> essere 
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haraoui 
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Radio e Televisione 


10.30 Tg1 Mattina. $ 
10.40 Ci vediamo alle dieci. 


11.00 Din, don, dan. Don Lurio presenta: Regali 


di Natale dall’archivio Rai. 
11.30 Ci vediamo alle dieci. 
11.55 Che tempo fa. 
12.00 Tgi —Flash. 


12.05 Loretta Goggi presenta: Via Teulada 66. 


13.30 Telegiornale. 
13.55 Tgi — Tre minuti di... 


14.00 Le nostre favole: «Giuseppino e Giusep- 
pone». Da una fiaba di H. C. Andersen. 


2.a ed ultima puntata. 
14.45 Undine. Disegno animato. 


15.00 Primissima. A cura di Gianni Raviele. 
15.30 Cronache italiane — Cronache dei moto- 


ri. 


16.00 Cartoon clip. Cartoni animati. 


16.15 Big. Regia di Leone Mancini. 
18.00 Tg — Flash. 


8.05 Domani sposi. Con G. Magalli. 


19.30 Il libro, un amico. 

49.40 Almanacco del giorno dopo. 
19,50 Chetempofa. 

20.00 Telegiornale. 


20.30 Appuntamento con Walt Disney.«TANTO 
CARO AL MIO CUORE». (1948) Regia di 
L. Schuster. Con B. Ives, B. Bonzi, B. Bri- 


scoli, L. Patten. 


22.00 Quark. Viaggi nel mondo della scienza. 


Di P. Angela. 
22.50 Telegiornale. 


23.00 Coppa Campioni. Telaviv, pallacanestro, 


Maccaby-Scavolini. 
23.45 Per fare mezzanotte. 


24.00 Tg1 — Notte — Oggi al Parlamento — 


Che tempo fa. 


eta cl die i ci dii cenetta e e o 


ea —_ ————_ ___ 


Radiouno 

©Ondaverdeuno, Radiouno, Gr1: 6.03, 
6.56, 7.56; 9.56, 11.57, 12.56, 14.57, 
16.57, 18.56, 20.57, 22.57. 

Giornali radio: 7, 8, 10, 12, 13, 19,23. 
6: Ondaverde; 6.40: Cinque minuti in- 
sieme; 6.45: leri al Parlamento; 7.20: 
Gr regionali; 7.80: Gri Lavoro; 7.40: 
Quotidiano del Gr1; 9: Dino Cimagalli 
conduce Radio anch'io '88; 10.30: Ra- 
dio anch'io presenta: Canzoni nel 
tempo; 11.10: «Il rosso e il nero», di 
Stendhal (2), adattamento radiofonico 
di Giovanni Fattorini; 11.30; Dedicato 
alla donna, con Silvana Gaudio; 
12.03: Via Asiago Tenda; 13.20: Musi- 
ca ieri e oggi; 13.45: La diligenza; 
15.03: Megabit; 16: Il paginone; 17.30: 
Radiouno jazz '88; 18.08: Ouvertures 
da opere liriche; 18.30: Musica sera, 
microsolco che passione; 19.15: 
Ascolta si fa sera; 19.20: Audiobox fo- 
nosera; 20: Radiouno per tutti, «Habi- 
tat» e «Megabit» rispondono; 20.20: 
Mi racconti una fiaba?; 20.30: La Rai 
presenta Radiouno serata giovedì: 
jazz; 23.05: La telefonata di Pietro Ci- 
matti; 23.28: Chiusura. 

STEREOUNO 

15: Stereobig; 15.30, 16.30: Gri in bre- 
ve; 15.32: Stereobig parade: i dischi 
piùgraditi dagli italiani; 17.30: Gr1 
sport; 8.56-22.57: Ondaverdeuno; 19; 
Gr1 sera; 21-23.59: Stereodrome; 23: 
Gri ultima edizione. Chiusura. 


Destini. Serie Tv ideata da R. Soderberg 
e D. Ann Purser (3). 

Meridiana. Storia. Processo a Robe- 
Spierre. 


Rai Regione, Telegiornale regionale. 

La Rinascenza a Firenze. Il Cinquecento. 
Palazzo Vecchio e i Medici. 

Di quella pira... L'opera in tre pomeriggi. 
«Il trovatore» Con Luciano Pavarotti. Di- 
rettore Samet Levine, 4.0 atto, stereo. 
Hockey su ghiaccio, Canazei, Fassa- 
Asiago. 

Hockey su ghiaccio, Bolzano, Bolzano- 
Merano. 

Destini. Serie Tv ideata da R. Soderberg 
e D. Ann Purser (4). 

Chi ha incastrato Bugs Bunny? Disegno 
animato. 

Geo. Di G. Grillo. 


Tg3 — Derby. A cura di Aldo Biscardi — 
Meteo 3. 


Rai regione, Telegiornale regionale. 

20 anni prima. 

lo confesso. Parole segrete in Tv. 
Samarcanda. A cura di G. Mantovani e dî 
M. Santoro. In chiusura Tg3 Sera. 


L'ultimo spettacolo. «BROADWAY DAN- 
NY ROSE» (1984). Film — Regia di Woo- 
dy Allen. Con W. Allen, Mia Farrow, Nick 
Apollo. 


Appuntamento al cinema. 


8.30 Matinée al cinema. «IL RE DEI CHIRO- 11.15 
MANTI». (1932) Regia di Edward Suther- 
land. Con E. Cantor, C. Greenwood. 12.00 
9.50 Ciao Jerry. * 
10.55 Tg2— Trentatré. Giornale di medicina. 
11.05 Giovani e giovanissimi. Due generazioni 14.00 
a confronto tra violenza e non violenza. 14.30 
11.35 Bob Newhart in «Uno psicologo per tut- 
ti». Telefilm. 15.30 
11.55 Mezzogiorno è... Con Gianfranco Funari. 
13.00 T9g2 — Oretredici. Meteo 2. 
13.30 Mezzogiorno è... 16.25 
14.00 Saranno famosi. Telefilm. Il giorno del 
giudizio. 16.45 
14.45 Tg2— Economia. 
15.00 Argento e oro. Ideato e condotto da Lu- 17.00 
ciano Rispoli. 
15.30 Oggi sport. Di Gianni Vasino. 17.45 
17.00 Tg2—Flash. 
17.05 Il medico in diretta. Programma ideato e 18.00 
condotto da Cristina Del Melle. 
18.20 T92 — Sportsera. 18.45 
18.35 Il commissario Koster. Telefilm. Il figlio. 
19.30 Tg2— Oroscopo. 3 19,00 T93. 
19.35 Meteo 2— Previsioni del tempo. 19.30 
19.45 T9g2 — Telegiornale. 19.45 
20.15 Tg2— Lo sport. 20.00 
20.30 «CACCIATORE DI TAGLIE». (1980) Regia 20-30 
di B. Kulik, con Steve Mc Queen, Eli Wal- 
lach, Kathryn Harrold. 22.05 
22.10 Tg2—Stasera. 
22.10 Indietro tutta! Souvenir. 
23.20 Tg2 — Notte — Meteo 2. 
23.45 International «D.0.c.» Club. 
0.35 Appuntamento alcinema. 23.30 
0.40 Cinema di notte — «American blue ZO 


jeans» (1981) regia di David Fisher. 


Tg3 — Notte. 
20 anni prima. 


RETI RAI 


L'America 
in tre film 


Tre diversi volti dell'America sfilano in passerella nei pro- 
grammi cinematografici previsti questa sera dalle tre reti 
Rai. «Tanto caro al mio cuore» (in «prima» televisiva alle 
20.30 su Raiuno) riporta grandi e piccini a uno dei temi predi- 
letti dalla «fabbrica Disney»: l'amicizia tra un bambino e un 
animale. Il piccolo Bobby Driscoll si affanna a svezzare e 
allevare un agnellino nero per farlo vincere a un concorso. 
Precursore di «Roger Rabbit» nell’alternativa di scene dal 
vero e disegni animati, il film di Harold Schuster è del 1984 
ma non ha mai trovato distribuzione televisiva, nonostante 
una presenza carismatica come quella di Burl Ives nel ruolo 
dell'immancabile caratteristica perfido di cuore. 

Alla stessa ora su Raidue c'è «Il cacciatore di taglie» di Buzz 
Kulik, ovvero l'ultima pellicola interpretata (nel 1980) da Ste- 
ve McQueen. | telespettatori che la seguiranno scopriranno 
un’altra America, più dura e dolente di quella sognata da 
Disney, in cui McQueen veste i panni di un moderno «bounty 
killer» con tocchi sobriamente autobiografici. Con «Il caccia- 
tore di taglie», si può dire oggi, l'America nega il sogno della 
nuova frontiera che l’aveva animata fin dai tempi di Roose- 
vetl. 

Terzo e ultimo film «Broadway Danny Rose» di Woody Allen, 
su Raitre alle 22.05. Per il «folletto» di New York è l'occasione 
per una spensierata cavalcata nei retroscena di Broadway, 
sul filo di un’esile ma divertente.«commedia nera». Nel 
«cast» anche Mia Farrow. 


Canale 5, ore 23 
Ugo Pirro al «Maurizio Costanzo Show» 


Gli ospiti di Maurizio Costanzo che saranno questa sera nel 
«salotto» del Teatro Parioli (il programma va in onda su Ca- 


ce 


Radiodue 

Ondaverdedue, Radiodue, Gr2: 6.27, 
7.26, 8.26, 9.26, 11.27, 13.26, 15.27, 
16.27, 17.27, 18.27, 19.26, 22.27. 
Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 9.30, 
11.30, 12.30, 13.30, 15.30, 16.30, 17.30, 
18.30, 19.30, 22.30. 

i; 6.05: | titoli del Gr2 Radio- 
7: Bollettino del mare; 7-18: 
Parole di vita; 8: Un poeta, un attore, 
incontro quotidiano con la poesia del 
‘900, regia di Nello Pepe; 8.05: Radio- 
due presenta: sintesi quotidiana dei 
programmi; 8.45: «Cervo bianco», ro- 
manzo radiofonico di A. Gozzi (54); 
9.10: Taglio di terza; 9.34: F.O.F., un 
salvagente a due posti in un mare 
d’'inganni; 10.30:  Radiodue 3131; 
12.30: Gr regione; 12.45: Vengo an- 
ch'io; 14.15: Programmi regionali; 15: 
«Notte di Natale» di Camillo Boito, let- 
tura integrale a più voci, diretta da 
Angela Bandini; 15.30: Gr2 economia, 
Bollettino del mare; 15.45: Il pomerig- 
gio; 18.32: Il fascino discreto della 
melodia; 19.50: Radiocampus, un pro- 
gramma di aggiornamento e informa- 
zione per studenti, insegnanti, genito- 
ri; 20.10: Radiodue sera jazz; 20.30: 
Fari accesi; 21.30: Radiodue 3131 Not- 
te; 22.19: Panorama parlamentare; 
22.30: Gr2 radionotte, Bollettino del 
mare; 23.28: Chiusura. 


STEREODUE 
15: Studiodue; 16, 17, 18, 19, 21: Gr2 


appuntamento flash; 16.05: | magnifici 
dieci; 18.05: Hit parade 2; 19.26, 22.27: 
Ondaverdedue; 19.30: Gr2 radiosera; 
19.50: Stereodue classic; un mondo di 
musica in hi-fi e compact; 20.45-23.59; 
Fmwmusica, notizie e dischi di succes- 
so; 20.50: Disconovità il d.j. ha scelto 
per noi; 21.03: Long playing hit; 22.30: 
Gr2 radionotte. Chiusura. 


Radiotre 
Ondaverdetre, Radiotre, Gr3: 7.18, 
9.43, 11.45. i 
iornali radio: 6.45, 7.20, 9. n 
13.45, 18,45, 20.45. PU 
6: Preludio; 7: Taccuino; 7.30: Prima 
pagina; 8.30-11: Concerto del mattino; 
10: Il filo di Arianna, itinerario quoti- 
diano al microfono, regia di Paolo 
Modugno; 11.45: Succede in Italia; 12: 
Foyer; 14-15-17.50-19.45: Pomeriggio 
musicale; 14.48: Succede in Europa; 
14.58: Fatti della cultura; 14.58: Un li- 
bro al giorno; 15.45: Orione; 18.45: 
Gr3 Europa; 19.15: Terza pagina; 21: 
«Il pirata», melodramma in due atti di 
Felice Romani, musiche di Vincenzo 
Bellini; 23.20: Da Torino, Blue note; 
23.53: Gra, A Teatro e alcinema con il 
Gr8; 23.28: Chiusura. 
STEREONOTTE 
Notturno italiano; 23.30: Dove il sì 
suona. Punto d'incontro tra Italia ed 
Europa, a cura di Baracchini e L. Biz- 
zarri; 24: Il giornale della mezzanotte: 
Ondaverde notte, musica e notizie; 


0.36: Intorno al giradischi; 1.06: Lirica 
e sinfonica; 1.36: Le canzoni del ricor- 
do; 2.06: Musica in celluloide; 2.36: 
Applausi a... ; 3.06: Dedicato a te; 
4.36: La vita in allegria; 5.36: Per un 
buongiorno; 5.45: Il giornale dall'Ita- 
lià, Ondaverdenotte. 


I 


nale 5) rappresentano le diverse forme dello spettacolo in 
Italia. Per il cinema, lo sceneggiatore e scrittore Ugo Pirro; 
per il teatro l'attrice Lia Tanzi; per il cabaret, Joele Dix; per la 
televisione Fabrizio Frizzi. A loro si aggiungeranno il comico 
David Riondino e il notaio cagliaritano Fernanda Locci. AI 


pianoforte Franco Bracardi. 
Film sulle tv private 


Radio regionale 

7.30: Giornale radio; 11.30: Undicie- 
trenta; 12.35: Giornale radio; 14.30: 
Da una terra chiamata Giulia; 15.00: 
Giornale radio; 15.15: Nord Est musi- 
A - Controcanto; 18.30: Giornale ra- 

io. 

Programmi per gli italiani in Istria: 
15.30: L'ora della Venezia Giulia Ne: 
tiziario; 15.45: Voci e volti dell'Istria. 
Programmi in lingua slovena. 7: Se- 
gnale orario - Gr; 7.20: Il nostro buon- 
giorno; 8: Notiziario e cronaca regio- 
nale; 8.10: Meditazioni quaresimali 
slovene (replica); 8.40: A ciascuno il 
suo: 10: Notiziario e rassegna della 
stampa; 10.10: Dal repertorio dei con- 
certi e dell'opera lirica; 11.30: Pagine 
multicolori; 13: Segnale orario - Gr: 
13.20: Musica a richiesta; 13.30: Le 
campane del Natisone (replica); 14: 
Notiziario e cronaca regionale; 14.10: 
Sipario alzato; 15.00: Scipio Stataper: 
«Il mio Carso». Traduzione di Marko 
Kravos, regia di Sergej Verc; 15.15: 
Nel nostro studio. Giovani poeti; 17: 


(E 


11.15 


Tuttinfamiglia. Gioco a quiz condotto da 


& 


Notiziario e cronaca culturale, 


(n NE 


14.00 Show: Smile. Conduce Gerry Scotti 7.30 Telefilm: | tto» 
Lino Toffolo. n 3 È elefilm: Lou Grant. «Il sospetto». 
12.00 Sh Gioco a quiz condotto da Mi 14.20 MEOSSaone Presenta Francesco 8.20 Telefilm: Adam 12. «Estorsione». 
giorno. ‘a Mike Bon- Salt epson RE 8.50 Telefilm; Petrocelli. «Il rapimento». 
12,35 Îl pranzo è servito. Gioco a qui 14.30 Musicale: Deejay television. A cura della 9.50 Film: «NON STUZZICATE LA ZANZARA». 
"°° da Corrado. Fuecongolto Doe; av Cenci Con Rita Pavone, Giancarlo Giannini. 
13.30 Cari genitori. Gioco a quiz condotto da e Tersaio vedremo ssp Regia di Lina Wertmuller. (Italia 1967). 
Enrica Bonaccorti. 16.00 Bim Hifm ibamicon Mente Musicale. i 
| ilenGoppie , ’ h bam, Con ela, Paolo e 11.30 Telefilm: Cannon. «La vittima». 
fr siero Sole coRE e geo zM arco e E artioee 12.30 Telefilm: Arabesque. «Delitto in ascen- 
I) . e i . «Operazione oro» » 
ilmi « MONI A SORPI n PISE . sore». 
La MUNARI Marilyn Mei 19.30 Telefilm: Happy Days. «Quando qualcu- 13.30 Teleromanzo: Sentieri. 
i"eemund Goulding. (Usa 1959). Comi NO NON Sa NUoIAIS o) 14:30. Film: «CI TROVIAMO IN GALLERIA». Con 
di si imun È « Com- 20.00 Cartoni animati: Viaggiando con Benja- Sophia Loren, Carlo Dapporto. Regia di 
16.55 DESDIO slalom. Gioco a quiz per ragazzi. 20,15 io Sera iodisi Mauro Bolognini. (Italia 1953). Comme- 
; pai 7 b .15 Film: « Do im. Selleck dia 
; iz cond 7 TITO E 3 . 
ME Oto ida Ono a Crich: 17.00 Telefilm: La grande vallata. «L'esplosio- 
3 si î 7 on. (Usa . 3 Co) 
17.55 SEO: Gioco a quiz con- 22.30 Jet: | Robinson. «Allarme antincen- 18.00 Telefilm: New York New York. «Istinto 
Ì i n Le I materno». 
19.00 Iigloco dei nove. Condotto da Marco Go- 23.00 MESSA Presenta Francesco 19.00 News: Dentro la notizia. 
itoiGi i io da Mi PIETRE 19.30 Telefilm: Lottery. «Honolulu». 
20.30 a condott ike. 23.15 SRO; PArigi-Dakar, tappa Agades-Ta- 20.30 Film: «IL PIU’ GRANDE SPETTACOLO 
izio Cc Petra ; 7 DEL MONDO». Con Berry Hutton, James 
23.00 MESnzio Costanzo Show. £ 23.45 News: Premiere. Itrailer della settimana. GOLFO due B De Mille. (Usa 
0.20 News. Premiére. | trailer della settimana. — 2g 55 Film: «ASSALTO ALLA TERRA ig 
0.30 Telefilm: Attenti a quei due. «Rapimento °° Duo «ASS Rupe Condino 1952). Commedia. 
‘a SOrpresgni mes Whitmore, E un -Gwenn. Regia 23.30 Film: «L'UCCELLO DI PARADISO». Con 
1.30 Telefilm: Sceriffo a New York. «Tre pisto- di Gordon Douglas. (Usa 1955). Fanta- Louis Jordan, Debra Padget. Regia di 
le per New York» (ii i Delmer Daves. (Usa 1951). Avventura. 
5 -35 Telefilm: Star trek. «Pianeta Deneva». 1.30 Vegas. «La croce di Caceres». 
TMC — TELEANTENN, RD 
TMC = RESA TRAMA STELEPORDZIONE TELEFRIULI ITALIA 7— TELEPADOVA —TELECAPODISTRIA 
I 
K tazione mi i ing ds TALI) ESSI ‘a 
E E oegria PONE ai BI PT SRO eo IO oa, 0A Euongiorro è Strlatina( 1340-faly > Paroles 
‘artoni animati. «Cocci. t è Nea H È con Cristina Dori. (sintesi). 
TR O imbroglio pteie i MRI ae e RI I RON O o og LIA onere ela O RO IE 
È novela. 9.30 «Cari amici animali» zio randa o JEei Amor gitano, telenovela. pee di club: una partita 
12,45 Specchio della vita, con- cartoni animati. ”. 18/00 La dama De Rosa, tele- 15:39 Charlotte, cartoni. (replica). 
duce Nino Castelnuovo. 10.00 «Ken il guerriero», car- REVa a: 1 13,20 Lupin Ill, cartoni. 16.00 Telegiornale. 1 
13.30 Oggi, telegiornale. _. toni animati. È 18.58 Ora esatta. ‘4.15 Una vita da vivere, sce- 16-10 Sport apeltacplo Si 
14:30 Sport News, Tg sportivo. 10.30 «Hucklberry Finn», tele- 19.00 Telefriulisera. 15.15 UERRO DOOnE bell M soa 
14.30 Clip, clip: musica, video film. 19.30 Giorno per giorno, rubri- °° \pOaoma due donne, te- . 13.50 asd) AI UBicE 
ipù 11.00 Dalla parte del Ù ca. vela. ; e. 7 
15.00 SE | Bergerac, car- SOLE SONSU 20,00 Sanità oggi, rubrica me- 16.45 Andiamo al cinema, ru- 19.00 Odprta mei. trasmis- 
+00 Cirano di Berg! Ù 14.00 «Gigi la trottola», cartoni dica 5 brica. sione slovena. 
16.00 Doe. iggio al cinema: È animati. 20.28 Ora esatta. Ho Charlotte, cartoni. 19.30 Tg Punto d'incontro. 
meriggio al otro € 14.30 «Mademoiselle Annie», 20:30 Sceneggiato: «La collina _20, iter sette, cartoni. n para, 
O 180) “cartoni animati. del diavolo» con Tony -00 Il dottor Kildare, tele- 20.30 Rally — Parigi/Dakar: 
di una figlia» (Usa 19! ) 00 «Capitan Futuro», cario- Musante, Iris Peynado film. sintesi della dodicesima 
Sranimnatico con Tuos 15. 5 Gti Ù ROSSANO BIEST "20.30 «Attila il flagello di Dio», giornata. 
ana Weld, Kathleen (E.s0 CAlbogsa: cartoni ani- 21.30 Documentario: Il grande Kimi con Diego Abatan- 21.00 Sine 
È È b " Do no e Ri ) i 
17.45 Tv Dora; conduce Sil- ” malo Ag SIP 2258 Os oi Capian Cook. 22.30 CI x 2245 Telegiornale. — : 
A MAgio: 16:0praCocinel di 23.0 ilm: Al bi uiz ; A 23.00 Sportimemagazine. — 
18.45 Natura amica. mati. È est ORO i SRO Sane 23.15 «Mon-gol-fiera» — Ru- 


.00 Tmc News, telegiornale 

20.30. Cinema Montecarlo: 
«Caccia mortale» (Usa 
1976) drammatico, con 
Gua Robertson, Ernest 
‘orgnine, Henry Silva. 

22.10 Pia Zadora, RO 

23.00 «Il Piccolo» domani. 

23.05 Tele Antenna Notizie 
Flash. 

23.15 RIzagia neve, settima- 
nale di sport invernali. 

23.45 Stasera/sport. RE 


TELEQUATTRO 


13.50 Fatti e Commenti (fa 
edizione). 

14.10. Roberta Pelle. 

19.30 Fatti e Commenti (2a 
edizione). 

23.00 i e Commenti (repli- 


16.30 «Cari amici animali», 
cartoni animati. 

17.00 «Ken il guerriero», car- 
toni animati. — 

17.30 «Hucklberry Finn», tele- 
film. i 

18.00 «Ironside», telefilm. 

19.00 «Superman», telefilm. 

‘19.30 Tpn cronache. Prima 
edizione a cura di Gigi 
Dimeo. Notiziario. 

20.00 «Marina», telenovela. 


20.30 «CANDIDA DOVE VAI 
SENZA PILLOLA?», film. 

22.00 Teledomani, a cura di, 
Sandro Paternostro. Te- 
legiornale. 

22.30 Tpn flash. A cura di Gigi 
Dimeo. Notiziario. _ . 


23.00 «CODICE SEGRETO», 


film. 7 
0.30 «Superman», telefilm. 


24.00 Telefriulinotte. 
0.30 Side: proposte per la ca- 


sa. 
1.00 In diretta dagli Usa, 
News dal mondo. 


RETEA 


19.30 TgA telegiornale, edi- 
zione della sera. 

20.25 Teleromanzo, «L'indo- 
mabile», con Arturo Pe- 
niche e Leticia Calde- 
ron. 

21.15 Teleromanzo,  «Victo- 
ria», con Victoria Ruffo)- 


22.00 Serial, «Il peccato di 
Oyuki», con Anna Mar- 
tin. 


22.25 Talk-show, «L'Italia di 
Maria Marzotto». 

22.50 TgA, edizione della not- 
te. 


23.15 «L'ajo  nell’imbarazzo», 
film, regia di Vasco U: 
Rinni, con Cecilia Fusco 
e Plinio Clabassi. 

0.30 Brothers, telefilm. 


SDEON/TV-TRIVENETA 


19.30 Benny Hill Show, 
20.00 Tf, Biancaneve a Bever- 
ly Hills. 


20.30 Film-western (1971) 
«Quattro tocchi di cam- 
pana», con Kirk Dou- 
glas, Johnny Cash. 

22.30 Film-comico (1960) «Un 
dollaro di fifa», con Ugo 
Tognazzi, Walter Chiari. 

0.30 Anteprime cinematogra- 
fiche. 


1.00 Sitcom, Mary Hartman. 
1.30 Programmi notturni. 


brica di calcio interna- 
zionale. 


ll fascino dell’avventura 


Retequattro, Italia 1 e Odeon affidano la prima serata di que- 
sta sera ad altrettanti film, tutti legati al fascino dell’avventu- 
ra, sia pure con diverso taglio narrativo e diversa collocazio- 
ne d’epoca. Retequattro sceglie il circo secondo Cecil B. De 
Mille con «Il più grande spettacolo del mondo». Si tratta di un 
film «veterano» della programmazione televisiva ma ancor 
oggi si ricorda come l’unico tentativo di dare dimensioni di 
«kolossal» (la specialità dell'autore) al gran teatro della vita 
che si svolge quotidianamente sotto gli «chapiteaux» circen- 
si. La filosofia è, naturalmente, quella dello spettacolo che 
«deve andare avanti a ogni costo», nonostante i drammi pri- 
vati che si consumano tra rischi, sofferenze, morti, emozioni, 
amori e speranze. Tra clowns, domatori e acrobati si ricono- 
scono Charlton Heston, James Stewart, Cornell Wilde e Betty 


Hutton. 


Sultalia 1, inlinea con le abituali scelte della rete, ci si trasfe- 
risce invece nel futuro prossimo quando i robot rischiano di 
ribellarsi agli uomini. Il film è «Runaway» di Michael Crich- 
ton, poco fortunata esperienza cinematografica per lo scritto- 
re di «Congo» (qui regista» e per il «divo» televisivo Tom 
Selleck. L'eroe è ovviamente umano e in un finale pirotecni- 
co avrà ragione degli automi«cattivi». 

Su Odeon infine c'è un raro caso di western degli anni '70, 
dalla parte degli indiani. «Quattro tocchi di campana» di La- 
mont Johnson con Kirk Douglas fu infatti finanziato da una 
comunità pellerossa. Nel «cast» anche Johnny Cash e Karen 


Black. 
Raidue, ore 17.05 


«Il medico in diretta» 


Quarto appuntamento con «Il medico in diretta», su Raidue, 
oggi alle 17.05. Il prof. Carlo Imperato, pediatra, il prof. Fran- 
cesco Antonini, gerontologo e il prof. Giuseppe Rotelli, 
esperto in problemi sanitari, saranno come sempre pronti a 
rispondere ai quesiti dei telespettatori e a consigliare nel 
modo più giusto. Argomento della settimana: «Le cattive abi- 
tudini alimentari». Ospiti in studio: Vittorio Gassman, la gior- 
nalista Anna Barbierini e altri ancora. 


E" PPUNTAMENTI [MMS 
Anteprime notturne 


al Cinema Ariston 


TRIESTE — Da oggi a dome- 
nica, al Cinema Ariston, si 
terranno alcune anteprime 
notturne; con inizio alle 23,45 
(dopo le normali proiezioni 
de «L'orso»). Questa notte 
verrà presentato «Tucker - 
Un uomo e il suo sogno», il 
nuovo film di Francis Ford 
Coppola. Domani «Le cose 
cambiano», di David Mamet, 
con Don Ameche e Joe Man- 
tegna. Sabato sarà proiettato 
«Salaam Bombay!» dell’in- 
diana Mira Nair. 


Al Nazionale 4 
Perle scuole 


TRIESTE — E' in program- 
mazione al Nazionale 4 il 
film di Chris Menges «Un 
mondo a parte», vincitore di 
quattro Palme d'oro a Can- 
nes e candidato agli Oscar 
'89. Vista l'attualità del tema 
trattato (i problemi dell'a- 
partheid nel Sud Africa degli 
anni Sessanta), la direzione 
del cinema organizza delle 
proiezioni mattutine per le 
scuole a partire dal 16 gen- 
naio. Per informazioni, tele- 
fonare al 761621. 


Monfalcone 


23.45 «Sportspettacolo» — Gli 
eventi sportivi più spet- 
tacolari. È 


TVM 

ee AT 

18.20. «SIGNOR DICK», film. 

18.50 Î sentieri della speran- 
za, programma a cura di 
padre Adriano Pasi. 

‘119.20 Andiamo al cinema. 

19.30 Tvmnotizie. 

20.00 Cartoni animati. 

20.30 «JENNY», film. 

22.30 Tvm Notizie 

29.50 Andiamo al cinema, ru- 
brica. 

23.00 «Richard Diamond», te- 
lefilm. 

23.30 Promozionale Roberta 
Pelle. 


Affare di donne 


MONFALCONE — Da oggi a 
domenica al Teatro Comuna- 
le di Monfalcone si proietta il 
film di Claude Chabrol «Un 
affare di donne», con Isabel 
le Huppert. 


All’Ariston_ 
Per le scuole 


TRIESTE — Da lunedì 9 al Ci- 
nema Ariston si terranno 
proiezioni mattutine per le 
scuole del film «L'orso», di 
Jean-Jacques Annaud. Per 
informazioni e prenotazioni 
(gruppi di almeno cento stu- 
denti), telefonare al 304222 
dalle 16.30 alle 21. 


Alla radio regionale 
«Da un terra...» 


TRIESTE — Oggi alle 14.30, 
fra i programmi radiofonici 
regionali della Rai, va in on- 
da la tredicesima puntata del 
ciclo «Da una terra chiamata 
Giulia», sui problemi dell'i- 
dentità culturale dei profu- 
ghi. ll tema della puntata è la 
letteratura dell'esodo, con 
l'intervento di Sergio Cella e 
una testimonianza di Fulvio 
Tomizza. 


Teatro dei Salesiani 
Sior Todero brontolon 


TRIESTE — Sabato alle 20.30 
e domenica alle 17 nella sala 
del Teatro dei Salesiani di 
via dell'Istria 53 la Compa- 
gnia Ex Allievi del Toti pre- 
senta «Sior Todero bronto- 
lon» di Carlo Goldoni per la 
regia di Bruno Cappelletti. 
Vendita biglietti alla cassa 
del teatro un'ora prima dello 
spettacolo. 


Politeama Rossetti 
«Prima pagina» 


TRIESTE — Fino a domenica‘ 
al Politeama Rossetti, nel- 

l'ambito della stagione del 

Teatro Stabile del Friuli-Ve- 

nezia Giulia, va in scena fuo- 

ri abbonamento il nuovo 

spettacolo con Monica Vitti 

«Prima pagina». La regia è di 

Giancarlo Sbragia. 


Stabile «La Contrada» 
Arriva Feydeau 


TRIESTE — Da sabato al 
Teatro Cristallo, per la sta- 
gione del novello stabile «La 
Contrada», va in scena lo 
spettacolo «La palla al pie- 
de» di Georges Feydeau con 
Arnoldo Foà, Geppy Gleije- 
ses, Marilù Prati e Mila Van- 
nucci. Regia di Armando Pu- 
gliese. 


TEATRO G. VERDI. Stagione li- 
rica 1988/°89. In preparazione 
«Madama Butterfly» di G. Puc- 
cini. Direttore Maurizio Arena, 
regia di Stefano Vizioli. 

TEATRO STABILE - POLITEA- 
MA ROSSETTI: ore 20.30 la 
Komika Teatro presenta Mo- 
nica Vitti in «Prima Pagina» di 
Ben Hecht e Charles Mac Art- 
hur. Regia di Giancarlo Sbra- 
gia. Sconto 20% agli abbonati. 
Prevendita: Biglietteria Cen- 
trale di Galleria Protti. Non so- 
no valide le tessere e le entra- 
te di favore. 

TEATRO STABILE - POLITEA- 
MA ROSSETTI: dal 10. al 22 
gennaio 1989 Venetoteatro 
presenta «Le baruffe chiozzot- 
te» di Carlo Goldoni. Regia di 
Gianfranco De Bosio. In abbo- 
namento: tagliando n. 5. Pre- 
notazioni e prevendita Bigliet- 
teria Centrale di Galleria Prot- 


ti. 

ARISTON. 16, 18, 20, 22: «L'or- 
so» di Jean-Jacques Annaud. 
L'emozionante e spettacolare 
avventura dal vero che appas- 
siona adulti e bambini. Un 
nuovo record d'incassi per il 
regista de «Il nome della ro- 
sa». Cinemascope Dolby Ste- 
reo. 3.a settimana di succes- 


so. 

ARISTON. Anteprima di notte. 
Solo oggi, ore 23.45: «Tucker - 
Un uomo e il suo sogno» di 
Francis Ford Coppola, prodot- 
to da George Lucas, con Jeff 
Bridges, Joan Allen, Martin 
Landau, Frederic Forrest, 
Dean Stockwell, fotografia di 
Vittorio Storaro. L'avventuro- 
sa impresa di Preston Tucker, 
il geniale progettista di auto- 
mobili che nel 1948 inventò un 
modello straordinario — la 
mitica «Tucker» — sfidando le 
ire delle grandi industrie ame- 
ricane dell'auto. «Un sogno 
che si specchia in un cinema 
di cadenze magistrali» (Cor- 
riere della Sera). Solo doma- 
ni, ore 23.45: «Le cose cam- 
biano» di David Mamet, con. 
Don Ameche e Joe Mantegna, 
premiati con la Coppa Volpi 
peri migliori attori alla Mostra 
di Venezia '88. Prezzi norma- 
li, 

EDEN. 15.30, ult. 22.10: «Fanta- 
sie morbose». Un hard-core 
10.e lode. V. m. 18. 

AZZURRA. 17, 18.40, 20.10, 
21.45. Per la gioia di grandi e 
piccini la Walt Disney presen- 
ta «Red e Toby nemiciamici». 

EXCELSIOR. 16, 18, 20, 22.15. 
Steven Spielberg e la Touch- 
stone Pictures presentano il 
film evento dell’anno: «Chi ha 
incastrato Roger Rabbit», la 
più grande invenzione holly- 
Woodiana dopo Topolino. 

GRATTACIELO. 16.30, 18.20, 
20.15, 22.15. «Rambo Ill». La 
vittoria. Con Sylvester Stallo- 
ne, Richard Crenna. Regia di 
Peter Mac Donald. 

MIGNON, 16.30, ult. 22.15: «Don- 
ne sull'orlo di una crisi di ner- 
vi». Il capolavoro di Pedro Al- 
modovar con Carmen Maura. 

NAZIONALE 1. 16.15, 18.15, 
20.15, 22.15: «Fantozzi va in 
pensione» con Paolo Villag- 
gio. E' arrivata la mostruosa 
risata delle feste!!! 

NAZIONALE 2. 16.15, 18.15, 
20.15, 22.15: «Caruso Pascos- 
ki di padre polacco» con F. Nu- 
ti. Morirete dal ridere. 

NAZIONALE 3. 16, 18, 20, 22: 
«La scarpetta e la rosa» (Ce- 
nerentola). La più bella favola, 
raccontata in un film grandio- 
so e affascinante. Con Richard 
Chamberlain, Gemma Craven 
e Beniamino, il cane più sim- 
patico che ci sia! 


9° Festival dei Festival” 
GIORNI E NOTTI DI CINEMA 


all’ARISTON 


Ore 16-18-20-22 


e 
Solo oggi, ore 23.45, 
una grandiosa anteprima 


l'epopea delcoraggio. 
secondo Francis Ford Coppola 


TUCKER 


UN UOMO E IL SUO SOGNO 


T 


ENTRO COMUNALE DI MONFALCONE | 


Stagione cinematografica 88/89 
| film di gennaio 
5 - 6 - 7 - 8 Un affare di donne di Claude Chabrol 
13 - 14 - 15 Nick e Gino di Robert M. Young 
20 - 21 - 22 Voci lontane... sempre presenti di Terence Davies 
27 - 28 - 29 Giochi nell'acqua di Peter Greenaway 


Mercoledì 11 gennaio: The Color Purple di Steven Spielberg 
nella versione originale con sottotitoli in italiano. 


| TEATRIECINEMA | RI E CINEMA 
TRIESTE 


NAZIONALE 4; 16, 18, 20, 22.15: 
«Un,mondo.a parte» con Bar- 
bara Hershey. Il più grande, il 
più importante film delle feste. 
Un film che va diritto al cuore. 
Vincitore di 4 Palme d'oro a 
Cannes e candidato agli 
Oscar '89. 

CAPITOL. 15.45, 17.50, 20, 22.10: 
Robert De Niro e Charles Gro- 
din interpreti di «Prima di 
mezzanotte». Tra commedia e 
giallo è un film ricco di colpi di 
scena, trovate pirotecniche e 
umorismo (adulti 4.500, anzia- 
ni 2.500, universitari 3.500). 

VITTORIO VENETO. 16.30, 
18.20, 20.10, 22.10. Rob Lowe 
nell'interpretazione più sexy 
del più giovane e amato divo 
di Hollywood «Oxford Univer- 
Sity», Un film di R. Boris. 

LUMIERE FICE. (tel. 820530), via 
Flavia 9. Ore 15.30, 17.10, 
18.50, 20.30, 22: «Pinocchio» il 
capolavoro di Walt Disney. 

LUMIERE SPECIALE BAMBINI. 
Venerdì Epifania ore 10 e 
11.30 «Pinocchio» di Walt Dis- 


ney. 

ALCIONE. (Via Madonizza, tel. 
304832). Ore 16, 18, 20, 22: Nel 
nuovo elegante cinema Alcio- 
ne completamente rinnovato 
solo per il5e6gennaio «Bian- 
caneve e i sette nani». 

RADIO. 15.30 ult. 21.30. «Erotica 
orientale». Luce rossa v.m. 18 
anni. 


|__MONFALCONE | 


TEATRO COMUNALE. Stagione 
cinematografica '88/‘89. Ore 
18-20-22:«Un affare di donne» 
di C. Chabrol con I. Huppert, F. 
Cluzet, N. Tavernier. 

TEATRO COMUNALE. Stagione 
concertistica ‘88/89. Martedì 
10 gennaio ore 20.30 concerto 
dei pianista Francois Joel 
Thiollier. Musiche di George 
Gershwin. Biglietteria del 
Teatro ore 10-12 17-19, Utat 
Trieste. 

TEATRO COMUNALE. Stagione 
di prosa ’88/89, lunedì 16 e 
martedì 17 gennaio ore 20.30 
La Comunità Teatrale Italiana 
presenta «Marionette, che 
passione!» di Rosso di San 
Secondo, regia di Giancarlo 
Sepe con Aroldo Tieri, Giulia- 
na Lojodice, Luigi Diberti, 
Franca Tamantini. Biglietteria 
del Teatro 10-12, 17-19. 


PORDENONE 


TEATRO CINEMA VERDI. Viale 
Martelli 2, tel. 0434/28212: 
«Fantozzi va in pensione». 

CINEMA CAPITOL. Via Mazzini 
58, tel. 26868: «Chi ha inca- 
strato Roger Rabbit». Ore 16 
primo spettacolo. 


CORDENONS 
(CINEMA RITZ. Piazza della Vit- 
toria: «Rambo III», dalle 18 


nei feriali, dalle 16 nei festivi. 

CENTRO ALDO MORO. «Mr. 
Crocodile Dundee Il». Ore 
20.45. 

CONEGLIANO 

CINEMA ACCADEMIA: «Rambo 
Ill». Ore 19.30 nei feriali, nei 
festivi dalle 15. 

CINEMA MODERNO: «Compa- 
gni di scuola», ore 19.30. 


ALCIONE 


Solo per giovedì 5 
e venerdì 6 gennaio 


BIANCANEVE 
EI7 NANI 


per la pubblicità 
rivolgersi alla 


1 pe GA 
ian a 
TRIESTE - Piazza Unità d'Italia 
7, tel. (040) 65065/6/7 @® GORI- 
ZIA - Corso Italia 74, tel. (0481) 
34111 @ MONFALCONE - Via 
F.lli Rosselli 20, tel. (0481) 
798828/798829 @ UDINE - 
Piazza Marconi 9, tel. (0432) 
506924 @ PORDENONE - Cor- 
so Vittorio Emanuele 21/G, tel. 
(0434) 522026/520137 


VIAGGI / AMERICA 


Provincia vissuta 
sulle strade blu 


Nel ’78 un docente universitario del Missouri 

si trovò di colpo senza lavoro e senza moglie. 

E decise di partire «alla scoperta» degli Usa, 
vagabondando in minuscole località sconosciute, 
dai nomi singolari, e registrando ogni incontro, 
ogni colloquio. Dall’esperienza è nato un libro 
che si è trasformato ben presto in best-seller... 


Recensione di 
Roberto Francesconi 


Quella di William Trogdon è 
una storia che sembra ap- 
partenere all'America dei 
pionieri, delle diligenze, del 
mito della frontiera. Tutto eb- 
be inizio nella primavera del 
1978, quando il professor 
Trogdon, docente di lettere 
in una piccola università del 
Missouri, si trovò di colpo 
senza lavoro, senza moglie 
e con pochi dollari in tasca. 
Al suo posto, molti avrebbe- 
ro probabilmente cercato un 
nuovo impiego, e.magari an- 
che una nuova compagna. 
Trogdon, invece, decise di 
lasciarsi il passato alle spal- 
le e partì «alla scoperta» de- 
gli Stati Uniti. 

Il racconto del viaggio, pro- 
trattosi per circa ventimila 
chilometri, è apparso negli 
Usa nel 1983. E il libro è di- 
ventato subito un best-seller: 
oltre duecentomila copie in 
edizione rilegata, un milione 
di esemplari in veste tasca- 
bile, oltre a numerose tradu- 
zioni. Quella italiana esce 
ora da Einaudi («Strade blu», 
pagg. 509, lire 35.000), e sul- 
la copertina campeggia il 
nuovo nome del professor 
Trogdon che dopo aver ri- 
scoperto le proprie radici in- 
diane, si è ribattezzato Wil- 
liam Least Heat-Moon. 

Cosa significhi il titolo, lo 
spiega lui stesso in una bre- 
ve premessa. «Sulle vecchie 
cartine stradali d'America — 
scrive — le strade principali 
erano segnate in rosso, le 
secondarie in blu. Adesso i 
colori sono cambiati, ma su- 
bito prima dell'alba e subito 
dopo il tramonto le vecchie 
strade restituiscono al cielo 
un poco del suo colore, assu- 
mendo a loro volta un’arca- 
na tonalità blu. E' l’ora in cui 
le strade blu hanno un fasci- 
no intenso, e sono aperte, in- 
vitanti, enigmatiche: uno 
spazio dove l’uomo può per- 
dersi». 


Niente metropoli, dunque, a 
caratterizzare il vagabon- 
daggio del discendente della 
tribù degli Osage. Solo tappe 
in minuscole località scono- 
sciute, paesini di cui nessu- 
no ha mai sentito parlare, 
con nomi singolari: Why e 
Whynot (Perché. e Perché 


no), Peeled Chestnut (Casta- 
gna sbucciata), Difficult (Dif- 
ficile), Scratch Ankle (Gratta 
Caviglia), Mouthcard (Tova- 
gliolo di carta), Miser Station 
(Stazione del Taccagno) e, 
addirittura, Nameless (Sen- 
za Nome). 

Nella sua cronaca dettaglia- 
ta e minuziosa, William 
Least Heat-Moon narra ogni 
incontro, ogni colloquio. E la 
grande provincia americana 
mostra così il suo volto na- 
scosto, la realtà sfuggita al- 
l'occhio rapace dei media: ci 
sono vecchi che tengono ac- 
curatissimi registri dei de- 
cessi avvenuti in ogni parte 
del mondo, missionari che 
dedicano la vita a costruire 
ripari nel deserto per gli au- 
tostoppisti, sportivi in disar- 
mo che sognano di impianta- 
re catene televisive per dif- 
fondere l’antico gergo del 
baseball, e altri personaggi 
singolari che paiono usciti 
da qualche corte dei miracoli 
di medievale memoria. 

Non manca, è ovvio, anche il 
quotidiano più odioso, intriso 
di violenza e di razzismo, ca- 
rico di pregiudizi. Ma, a conti 
fatti, secondo William Least 
Heat-Moon l'America è mi- 
gliore di quanto non appaia o 
non si creda. «La gente, so- 
prattutto al Sud, si è dimo- 
strata incredibilmente aper- 
ta nei confronti di uno che ar- 
rivava su un furgone sgan- 
gherato, con i vestiti sporchi 
e la barba lunga — ha detto 
in un'intervista —. Mi rac- 
contavano. volentieri la loro 
vita, i loro dispiaceri, erano 
pronti a spiegare in cosa cre- 
devano e perché. Sono certo 
che nelle città non avrei tro- 
vato nulla di simile». 

Gli Stati Uniti narrati da Wil- 
liam Least Heat-Moon sono 
mutati pochissimo dai tempi 
dei pionieri, almeno sotto il 
profilo dei valori. Se osser- 
vata da questo punto di vista 
l'America eccentrica, irrego- 
lare, bizzarra, è quella delle 
metropoli, quella narrata dai 
media. Un'ipotesi che forse 
non sarebbe piaciuta al pro- 
fessor McLuhan, padre della 
teoria del «villaggio globa- 
le», ma che certo ha affasci- 
nato i milioni di lettori con- 
quistati negli Usa da questo 
singolare viaggiatore. 


VIAGGI 
Fra contee 
e taverne 


C'è l'Inghilterra di fine Ot- 
tocento al posto dell’Ame- 
rica contemporanea, ma 
per il resto non si notano 
variazioni significative. «Il 
viaggiatore in piccole co- 
se» di William Henry Hud- 
son (Arcana, pagg. 229, li- 
re 26.000) è infatti il detta- 
gliato resoconto di un va- 
gabondaggio attraverso 
contee britanniche ricche 
solo di verdi campi e di fu- 
mose taverne, sulle quali 
non pende l’ombra minac- 
ciosa della produzione in- 
dustriale. 


In questa «merry En- 
gland» che ha molto in co- 
mune con quella narrata 
pochi decenni prima da 
Charles Dickens nel suo 
«Pickwick», Hudson si 
sente perfettamente a 
proprio agio. Forse per- 
ché, come ebbe a osser- 
vare una volta Joseph 
Conrad, egli stesso era 
«un prodotto della natu- 
ra», simile nella sua es- 
senza a un tratto di foresta 
o di brughiera. Hudson ri- 
ferisce di uomini e di don- 
ne che continuano a vive- 
recomei loro remoti ante- 
nati, loda il rispetto dei ci- 
cli stagionali, riferisce le 
storie ascoltate nel corso 
delle sue peregrinazioni. 
Nota Edward Garnett in- 
troducendo il volume che, 
simile al chirurgo pronto a 
ridonare la vista, «Hud- 
son, con i suoi libri sulla 
natura, ripristina la visio- 
ne spirituale nelle vittime 
della civilizzazione, rac- 
contando con amore quel-; 
la bellezza che è un fatto- 
re intrinseco all'essenza 
della natura». 

Un progetto al quale Hud-, 
son dedicò tutta la sua 
lunga esistenza dopo es- 
sere approdato in Europa 
dalla natia Argentina. E in 
questo senso il suo appor- 
to alla letteratura vittoria- 
na non fu certo seconda- 
rio. Coi poeti preraffaeliti 
contribuì infatti a diffonde- 
re nel pubblico britannico 
l'utopia di un futuro felice, 
che si sarebbe realizzato 
dopo la rinuncia da parte 
degli uomini ai benefici in- 
trodotti dall'industria. Un 
sogno la cui eco non si è 
certo spenta nell’Inghil- 
terra del Novecento, no- 
nostate abbia perso la po- 
polarità di massa che lo 
aveva caratterizzato nel 
corso del secolo prece- 
dente. 


[r.f.] 


Servizio di 
Piero Zanotto 


E' uscito da poco il n. 6 del 
Comic Book statunitense, 
edito da Gladstone, appar- 
tenente alla serie «Walt Dis- 
ney's Mickey and Donald». 
Cosa c'è di particolare? La 
storia pubblicata al suo in- 
terno, con il titolo «Mickey 
Mouse in The Blot's Double 
Mistery», per chi ha dime- 
stichezza con questo uni- 
verso di inchiostro di china, 
rivela subito un segno fami- 
liare: quello del veneziano 
Romano Scarpa, classe 
1927, e diciamo pure uno 
dei numeri uno dei «dis- 
neyani» di casa nostra. 
L'avvenimento può dirsi ec- 
cezionale poiché, nono- 
stante la gran quantità di in- 
trecci che ogni anno, dal 
1949 (e ancor prima della 
data che vide la trasforma- 
zione del periodico «Topoli- 
no» da vistoso ebdomada- 
rio, anche con storie avven- 
turose, in un «pocket» inte- 
ramente disneyano) vengo- 
no.scritti e disegnati in Ita- 
lia, è Ja prima volta che un 
autore nostro trova pubbli- 
cazione (con il marchio Dis- 
ney, quindi inserito a pieno 
titolo nel gran filone made 
in Burbank, California) ne- 
gli Stati Uniti. 

La vicenda scritta’ da Guido 
Martina — che rimane uno 


dei grandi «soggettisti» ita- 
liani di storie Disney — pie- 
na di colpi di scena, abil- 
mente mossa dal disegno di 
Scarpa, non è propriamente 
di oggi. Risale addirittura al 
1955. Fula seconda, con To- 
polino protagonista, realiz- 
zata da Romano Scarpa, 
appena da due anni nell’in- 
granaggio dei fumetti dis- 
neyani: l’inizio di una para- 
bola professionale che con- 
ta oggi, all’attivo del «car- 
toonist» veneziano, qualco- 
sa come quattrocento storie 
disegnate e in gran parte 
anche preventivamente 
scritte. 

Tutto questo lo si sapeva da 
tempo, tuttavia ne abbiamo 
conferma, con dovizia di 
particolari, nell'agile volu- 
me edito in questi giorni da 
Alessandro Distribuzioni, 
che un giovane terzetto di 
esperti — Luca Boschi, 
Leonardo Gori e Andrea Sa- 
ni, coadiuvati per una com- 
pletissima, certosina fumet- 
tografia scarpiana da Al- 
berto Becattini — dedica al 
disegnatore, con. il titolo, 
semplicissimo, «Romano 
Scarpa. Un cartoonist italia- 
no tra animazione e fumet- 
ti». 

Si chiamava «Topolino e il 
doppio segreto di Macchia 
Nera» la storia.di oltre tren- 
t'anni fa ora pubblicata ne- 


FUMETTI /«CARTOONIST» 


Il papà del topo | 


Scarpa, la «matita» italiana di Mickey Mouse 


gli Usa, già «spia» di quelle 
che sarebbero state le coor- 
dinate preferenziali del la- 
voro di Scarpa. Infatti vi si 
riprendeva per la prima vol- 
ta, con Macchia Nera, lesto> 
fante (nella prima originale 
storia) al soldo dello stra- 
niero, un motivo del periodo 
d'oro. topolinesco. Cioè 
quello a lungo legato al no- 
me del «cartoonist» Floyd 
Gottfredson, autore (con 
pochi collaboratori) di mol- 
te delle grandi avventure a 
fumetti di Mickey Mouse. 
Lungo la sua proficua e pro- 
lifica attività. Scarpa ha 
spesso disegnato anche 
Donald Duck e compagni 
palmipedi. Tuttavia la sua 
preferenza, più volte dichia- 
rata, è stata per Topolino, 
autentico «self made man» 
del Nuovo Mondo, intra- 
prendente fino  all’inco- 
scienza e tuttavia sempre 
dalla parte giusta, ottimista 
e onesto. 

E anche Scarpa, come Gott- 
fredson, per le storie del 
piccolo simpatico sorcio ha 
sempre. occhieggiato alla 
realtà quotidiana e ai film, 
agli spettacoli teatrali, alla 
letteratura popolare di suc- 
cesso, ai quali abbeverarsi 
per trasformazioni anche 
ironiche e volte in. lieto 
umorismo. 

Ciò che si apprezza della 


| ONUY WE 


monografia è il fatto che i 
suoi autori, scrivendo la 
storia artistico-professiona- 
le di Romano Scarpa, com- 
piono anche un excursus at- 
traverso i vari momenti del- 
l'editoria italiana del setto- 
re, e così del cinema di ani- 
mazione (che fu il primo 
amore, anche e soprattutto 
creativo, di Scarpa), allar- 
gando quindi a una visione 
più ampia, anche storica, 


l’attività del disegnatore. 


animatore. 

Scarpa aveva iniziato gio- 
vanissimo a far disegni ani- 
mati, in proprio e per picco- 
le produzioni. Attività inter- 
rotta per motivi diversi, ma 
mai del tutto abbandonata, 
tant'è vero che per la sezio- 
ne Usa della Rai realizzò 
una ‘decina d'anni fa un 
«cartoon» ad animazione 
fluida (di tipo disneyano) di 
sapore natalizio, intitolato 
«Il quarto re» e si mise alla 
prova anche nell’animazio- 
ne delle figurette Disney (le 
abbiamo viste grazie a un 
network). 

Il libro in questione, vera- 
mente esaustivo e ricca- 
mente illustrato, verrà uffi- 
cialmente presentato a Pra- 
to a fine gennaio, assieme a 
una doppia mostra dedicata. 
al lavoro di Scarpa e di un 
altro. disneyano europeo; 
Fred Milton. 


MICKEYI 


OVER. : 
THERE! 


...DNO SPETTACOLO 


VERGOGNOSO! 


(UN FURTO! ) 
WAS ) 


Due disegni di Renato Calligaro. Al pittore e 
disegnatore friulano «Treviso comics» dedica un 
omaggio particolare. La rassegna parte a marzo. 


FUMETTI / MOSTRA 
Per un fatto di moda 


«Treviso comics»: un nuovo tema 


TREVISO — Sarà «Mode & tendenze» il tema della nuova 
edizione di «Treviso comics», che.si svolgerà (organizzata 
come sempre dal Circolo «Amici del fumetto» in collabora- 
zione con enti pubblici e aziende private) dal 5 al 19 marzo 
a Treviso. E' la quattordicesima edizione di una rassegna 
che ogni anno indaga una «sezione» di fumetti e illustrazio- 


ne 


Quest'anno verrà aperta una mostra su «Immagini di moda 


italiana», ovvero quarant'anni di moda nelle illustrazioni 


nei fumetti, con disegni della grande Brunetta (scomparsa 


i 


proprio pochi giorni fa), Lattuada, Bertoletti, Crepax, Igort; 


Scozzari, Mattotti e molti altri. Accanto, «Moda addosso»; 
cioè «come vestivano i grandi eroi del fumetto italiano». 
Anche a Renato Calligaro, il 


pittore e disegnatore friulanò, 


sarà dedicata una sezione»«Renato Calligaro, nel segno 
dell'avanguardia. Cento fumetti tra poesia e pittura». Un 
capitolo a parte per/Ever Meulen, («Immagini di moderni* 
tà»): per la prima volta arriva in Italia l’opera del grande 
autore belga. Le rassegne si concludono con un omaggio 
al disegnatore trevigiano Carlo Boscarato e ai suoi fumetti 


d'avventura. 


Il 10, 11-e 12 marzo saranno presentati tre giovani autori 
del fumetto (Francesca Ghermandi, Jean Claude Gotting, 
Miguel Angel Prado). Un «laboratorio telematico» presen- 
terà la rivoluzione francese riscritta a fumetti dagli studenti 
di Treviso e Angouléme. La mostra-mercato internazionale 
delle novità editoriali e del fumetto d'antiquariato, nonché 
il «Premio del Signor Bonaventura» (per autori italiani del 
miglior libro avventuroso-realistico ‘e satirico-comico) 


completano l'iniziativa. 


JAZZ | ANNIVERSARIO 


Genio di pelle nera, peggio di un cane bastardo | Con cimeli delmuto 


Moriva dieci anni fa Charles Mingus, magistrale innovatore tra «bop» e «free». Oggi tanti lo ricordano. E lo seguono 


Charles Mingus in una foto scattata durante un 


concerto in Olanda, nel 1977. Contrabbassista e 
compositore, ma anche maestro.- 


Servizio di 
Carlo Muscatello 


Abbiamo appena mandato in 
archivio un anno nel quale il 
jazz ha conosciuto gravi lutti: 
Gil Evans, Chet Baker, Dan- 
nie Richmond. E già il calen- 
dario ci ricorda una scom- 
parsa che risale a dieci anni 
fa: il 5 gennaio 1979 moriva 
infatti a New York il contrab- 
bassista Charles Mingus. 


Una figura fondamentale, la 
sua, nel panorama della mu- 
sica jazz. Anche se molti se 
ne accorsero.in ritardo, dopo 
la sua scomparsa. Seppe 
collegare il «bop» degli anni 
Quaranta e il «free» degli an- 
ni Sessanta, costituendo un 
ponte fra quelle che possono 
essere considerate le due 
maggiori rivoluzioni del jazz 
moderno. Suonò con tutti, 
ma fece sempre storia a sé. 
Fu un innovatore e al tempo 
stesso un conservatore, for- 
temente legato alla tradizio- 
ne della musica afroameri- 
cana. 

Era nato a Nogales, Arizona, 
il 22 aprile 1922. Infanzia dif- 
ficile (come per tutti i musici- 
sti jazz di colore...), a Watts, 
il grande ghetto nero di Los 
Angeles, dove la sua fami- 
glia si era presto trasferita. 
Lo affascinano subito i canti 
religiosi, il blues, ma anche 
il jazz di Art Tatum e di Duke 
Ellington. Si avvicina alla 
musica: prima con il trombo- 
ne, poi con il violoncello, infi- 
ne con il contrabbasso. Nel 
1940 è già professionista. La- 
vora con l'orchestra di Louis 
Armstrong, poi con quella di 
Lionel Hampton. Alla corte di 
quest'ultimo, fra il 45 e il '48, 
affina le sue capacità di ar- 
rangiatore. Nel '51 si trasfe- 
risce a New York. Fonda con 
Max Roach la casa discogra- 
fica «Debut». Il gruppo di la- 


Contrabbassista e compositore, 


il «jazzman» dell’Arizona è stato 


soprattutto un gran seminatore: 


di musica e di impegno politico 


voro «The jazz workshop» è 
datato 1952. Collabora con 


| Charlie Parker, con Dizzy 


Gillespie, con Bud Powell. 
Ben presto diventa promoto- 
re e animatore di un gruppo 
di musicisti d'avanguardia, 
bianchi e neri, che per certi 
versi anticipano. il grande 
movimento del «free» degli 
anni Sessanta. E già sul fini- 
re degli anni Cinquanta, Min- 
gus realizza alcune delle sue 
opere discografiche più im- 
portanti:  «Pithecanthropus 
erectus», «A foggy day», 
«Haitian fight song»... 
Contrabbassista, composito- 
re, ma anche grande semi- 
natore. In trent'anni di car- 
riera, Mingus ha visto nasce- 
re e crescere intorno a sé un 
numero incredibile di musi- 
cisti, molti dei quali hanno 
poi ovviamente continuato la 
loro strada artistica da soli. 
Sono stati talmente tanti, che 
per loro si è creata l’etichetta 
di «mingusiani». Bastino al- 
cuni nomi: Eric Dolphy, Ro- 
land Kirk, George Adams, 
Don Pullen, Booker Ervin, 
Jackie McLean, Ted Curson, 
John Handy, lo stesso Dan- 
nie. Richmond scomparso 
l'anno scorso. 

Uno degli ultimi «rami» della 
gran quercia mingusiana è 
stato il trombonista Jimmy 
Knepper, già protagonista di 
alcune belle pagine del jazz 


degli anni Cinquanta, poi | 
unitosi al gran maestro nel 
'77.E proprio Knepper è sta- 
to, in questi anni susseguenti 
alla scomparsa del contrab- 
bassista, il maggior animato- 
re, nonché il direttore artisti- 
co, della «Mingus Dynasty», 
formazione che ha perpetua- 
to nei concerti e nei festival 
la musica e il ricordo dell’ar- 
tista. 

Oggi il significato politico, la 
coscienza di far parte della 
razza afroamericana, la pro- 
testa antirazzista della musi- 
ca di Mingus forse sopravvi- 
vono, stemperati in mille ri- 
voli. Mancano ormai figure 
carismatiche, in senso musi- 
cale e politico, com'è stata la 
sua. Ma si è di certo innalza- 
to il livello medio di consape- 
volezza dell’etnia nera. 


Gli ultimi due anni di vita, per 
Mingus furono molto difficili. 
Afflitto da una grave forma di 
sclerosi, a causa di una di- 
sfunzione era ingrassato fin 
quasi a diventare deforme. 
Non suonava più il contrab- 
basso. Anche quando dirige- 
va l'orchestra, lo faceva se- 
duto su una sedia a rotelle. 
Ed è questa la toccante im- 
magine che appare sulla co- 
pertina di uno dei suoi ultimi 
album. 

Nella sua autobiografia, inti- 
tolata «Peggio di un cane ba- 
stardo», pubblicata a Londra 
nel 1971, Charles Mingus 


diede di sé una definizione 
che merita di essere ricorda- 
ta: «In altre parole, io sono 
tre persone. La prima sta 
sempre nel mezzo, senza 
preoccupazioni e senza 
emozioni, osserva e aspetta 
l'occasione di esprimere alle 
altre due quello che vede. La 
seconda è come un animale 
spaventato che attacca solo, 
per paura di essere attacca- 
to. La terza, infine, è una per- 
sona piena d'amore e di gen- 
tilezza, che permette agli al- 
tri di penetrare nella cella 
più segreta del tempio del 
suo essere. Si fa insultare e 
si fida di tutti, firma contratti 
senza nemmeno leggerli e si 
lascia convincere a lavorare 
sottocosto o gratis. E quando 
si accorge di quello che gli 
hanno fatto, gli vien voglia di 
uccidere o di distruggere tut- 
to quello che gli sta attorno, 
compreso sé stesso, per pu- 
nirsi di essere stato tanto 
stupido. Ma non ce la fa, e 
allora si chiude a riccio». 


Per ricordare Mingus, dal 29 
al 31 gennaio suoneranno al 
palasport e al palacongressi 
di Bologna alcuni «giganti 
del jazz» come Max Roach, 
Cecil Taylor, Art Blakey, 
Wynton Marsalis e Mongo 
Santamaria, nell’ambito del- 
la rassegna «JazzBo». Ogni 
band eseguirà almeno un 
paio di brani del contrabbas- 
sista scomparso oppure un 
pezzo inedito a lui dedicato, 
Per guardare sempre avanti, 
ma senza scordare il passa- 
to. Una piccola dimostrazio- 
ne, anche questa, del fatto 
che molti jazzisti si muovono 
oggi, superate le ubriacature 
degli anni Settanta e tentan- 
do di superare le confusioni 
degli anni Ottanta, proprio 
nella direzione indicata da 
Charles Mingus. 


JAZZ 
Il migliore? 
Steve Lacy 


ROMA — II sassofonista 
Steve Lacy ha vinto il 
sondaggio «Top Jazz 
'88», svolto dalla rivista 
«Musica Jazz», nelle ca- 
tegorie «jazzista dell'an- 
no» e “Miglion ARC 
Miglior gruppo de 9 
è risultato il quintetto di 
Phil Woods, miglior nuo- 
vo talento è un altro sas- 
sofonista: John Zorn. Fra 
gli italiani, il Premio Ar- 
rigo Polillo per il miglior 
disco è toccato a «Multi- 
pli», del nuovo quintetto 
di Giorgio Gaslini; musi- 
cista dell’anno è il sas- 
sofonista Gianluigi Tro- 
vesi. Miglior nuovo ta- 
lento è il pianista Stefa- 
no Battaglia. 


JAZZ 
E’ morto 


Heywood 


NEW YORK — Eddie 
Heywood, uno dei. più 
popolari pianisti jazz de- 
gli anni Quaranta e Cin- 
quanta, è morto all’età di 
73 anni per disturbi car- 
diaci.-Contraddistinto da 
uno stile «soft», divenne 
famoso per la sua ver- 
sione di «Begin the Be- 
guins», di Cole Porter. 
Ma il suo brano più noto 
fu. «Canadian sunset». 
Incise molti dischi e col- 
laborò fra gli altri con 
Billie Holiday ed Ella 
Fitzgerald. 


TV: RAIUNO 


riecco il «Cinema!» 


ROMA — C'è spazio anche 
per il cinema muto, nella pri- 
ma puntata della nuova tra- 
smissione «Cinema!», che 
torna su Raiuno da domani, 
alle 22.15, a cura di France- 
Sco Bortolini e Claudio Ma- 
Senza, In collaborazione con 
la Cineteca del Friuli saran- 
No infatti presentati alcuni 
“«Teperti» del muto, già pro- 
Posti alle «Giornate» che 
Pordenone dedica alla prei- 
Storia del cinema: da una 
delle prime apparizioni sullo 
schermo di Francesca Berti- 
Ni (schiava lapidata in una 
«Salomè»...) a un film dei fra- 
telli Pathé, colorato amano e 
colmo di trucchi ed effetti 
speciali. 

Ad aprire la nuova serie, la 
quarta, del «mensile» dedi- 
cato alcinema sarà, domani, 
Valeria Golino, intervistata a 
Los Angeles: «Da un anno la- 
voro a Hollywood — dice tra 
l’altro l’attrice —, ma non mi 
sono montata la testa e non 
intendo abbandonare il tipo 
di cinema che mi ha reso po- 
polare in Italia. Ritengo però 
giusto tentare varie strade, 
fare esperienze diverse, co- 
me quella che ho fatto con 
Tom Cruise e Dustin Hoff- 
man sul set di ‘Rain Man”, il 
film di Barry Levinson che 
sta riscuotendo un grande 
successo in questi giorni in 
America». 

«Debuttiamo la sera della 
Befana — spiegano, dal can- 
to loro, Bortolini e Masenza, 
i curatori della trasmissione 
—; poi, a febbraio ea marzo, 
"Cinema!" andrà in onda il 
primo sabato del mese, dopo 
il canonico varietà della rete. 
Ad aprile, una sorpresa per 
gli appassionati del nostro 
programma: ci spostiamo al 
lunedì e guadagnamo una 
cadenza quindicinale». 

In vista appunto della nuova 
collocazione, «Cinema!» su- 
birà qualche aggiustamento, 


come ad esempio una mag: 
giore attenzione all'attualità 
e una più accentuata sensi: 
bilità verso tendenze e novi- 
tà del cinema di tutto il mon- 


do. Tutto ciò senza rinuncia: 
re a quelle che sono state le 
caratteristiche della rubrica 
negli anni passati: interviste 
in presa diretta, sottotitolate, 
citazioni in lingua originale; 
ricerca di materiali del pas- 
sato che possano incuriosire 
lo spettatore (com'è appunto 
il caso dei «cimeli» proposti 
in collaborazione con la Ci: 
neteca friulana). . 
Un altro protagonista del nu- 
mero di apertura del pro: 
gramma sarà uno degli attori 
più interessanti delle ultime 
generazioni: Mickey Rourke! 
intervistato per strada a Los 
Angeles in tenuta da motoci+ 
clista, Rourke parla del pro: 
prio difficile rapporto col ci- 
nema attuale, dell’ultimo 
film da lui girato, «Home- 
boy», e della recente espe: 
rienza fatta sul set di «Fran- 
cesco», il film sul Santo di 
Assisi diretto da Liliana Ca- 
vani, e attualmente in fase di 
edizione. j 
«Mi avevano parlato male 
della Cavani — dice tra l’al- 
tro Rourke — e io la cono- 
scevo solo come autrice di 
un film che amo moltissimo) 
"Portiere di notte”. Come 
accade in questi casi, la leg- 
genda di un cattivo carattere 
è spesso falsa. Liliana è una 
regista che sa quello che. 
vuole e che fa solo i film in? 
cui crede». ' 

Alla prima puntata di «Cine-. 
mal» intervengono inoltre la 
stessa Cavani, la giovane at- 
trice Isabella Ferrari, Kevin. 
Raynolds che ha da poco di- 
retto «Belva di guerra», e 
due attori inglesi che si sono 
imposti nel cinema di James: 
Ivory: Rupert Graves e Ja. 
mes Wilby. e IE 
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‘FUMETTI / RISTAMPA 


China sulla carta | 


è vera Valentina 


‘Per l’anagrafe del fumetto 
‘ha appena 23 anni (debuttò 
isu «Linus» nel maggio 
1965). Per il suo privato e 
precisissimo curriculum, 
‘ne ha esattamente il dop- 
pio: 46 compiuti (il 25 di- 
‘cembre scorso). Si chiama 
iValentina Rosselli, di pro- 
‘fessione fotografa, di voca- 
izione sognatrice avventu- 
‘rosa e algolagnica. 

Sta per debuttare sul gran- 
{de schermo: non lei, benin- 
iteso, con le sue curve d'in- 
hiostro di china, ma una 
sua controfigura in carne e 
tossa che (ahinoi), made in 
(Usa com'è, non saprà mai 
comprenderne lo spleen di 
squisita estrazione euro- 
pea, anzi «nordica». Con 
[Tex Willer e Corto Maltese, 
‘è dunque uno dei pochissi- 
{mi eroi del fumetto italiano 
‘entrati in una dimensione 
Imultimediale; e certo è 
iquella che vi si muove con 
Imaggior disinvoltura. Sen- 
itiremo ancora tanto parlare 
{di lei. Forse troppo, quando 
iquella tal modella america- 
na ne avrà scimmiottato 
\movenze e tendenze, de- 
‘elassandola — temiamo 
fortemente — a pupattola 
sexy-emancipata e sot- 
traendole tutta la squisita 
ambiguità regalatale dal 
suo inventore, Guido Cre- 


Valentina assieme a Mandrake, E 
l'eroina di Crepax incontra il mago i 
avventura a fumetti apparve nel 193 


pax. 
La Valentina di carta reste- 
rà, insomma, la Prima, la 
Magnifica, l’Ineguagliabile. 
E ad essa torneremo, risfo- 
gliando con venerazione le 
sue tante storie librate — 
come si suol dire — tra 
realtà e sogno (ambiti ri- 
spettivamente definiti, per 
chi dopo 23 anni non l’aves- 
se ancora capito, dalla 
«contornatura» spigolosa o 
dolcemente curva delle 
singole scene). 

Anzi, possiamo iniziare su- 
bito, riassaporando un bel 
malloppo di avventure rea- 
lizzate da Crepax negli an- 
ni 1968-1976 e riedite ora 
dalla Rizzoli-Milano Libri, 
sotto il titolo di «Valentina 
assassina?» (pagg. 223,lire 
25 mila). Sono avventure 
prevalentemente «realisti- 
che», dove lo spazio oniri- 
co è insolitamente limitato 
(a meno che non si tratti di 
Un sogno al gran completo, 
come quello che Valentina 
vive dentro il metrò milane- 
se, nella storia omonima: 
storia, ricordiamolo subito, 
tra le più godibili in assolu- 
to, poiché là sotto, in una 
corsa che sembra protrarsi 
all'infinito, Valentina — e 
quindi il suo papà, Guido 
Crepax — s’imbattono in 
tanti altri personaggi del fu- 


TEATRO / ROMA 


Pinter prima e dopo | Pino Calvi: e l'orchestra «sfuma» 


metto di ieri e di oggi, e 
quelli che potrebbero sem- 
brare dei simpatici «ca- 
meo» di gusto cinemato- 
grafico sono in realtà un 
solenne omaggio globale 
ai grandi maestri ispiratori 
delle «nuvole parlanti»). 

Si apre, il librone, con la ri- 
visitazione del «mito» di 
Bonnie & Clyde, prosegue 
con il breve «capriccio» in- 
titolato «Il manoscritto tro- 
vato in una carrozzella», e 
con due storie che si reggo- 
no sul confronto (ora grot- 
tesco, ora angoscioso) con 
il terrorismo nero, alquanto 
pimpante all’epoca di «Pie- 
tro Giacomo Rogeri» (’72, 
dove debutta uno dei gran- 
di amori di Valentina, il vio- 
loncellista Bruno) e di «Mo- 
scacieca» ('75). 

Dopo «Moscacieca», girare 
il libro, assumere un infa- 
me assetto di «lettura verti- 
cale» e, finché i polsi reg- 
gono, bearsi con la citata 
«Valentina nel metrò», con 
l’ironica vicenda gialla di 
«Valentina assassina» e 
con quel «Subconscious 
Valentina» in cui rifanno 
capolino i «Sotterranei», le 
inquietanti creature di cer- 
te prime storie vissute as- 
sieme a Neutron-Rem- 
brandt. Una delizia. 


un momento di «Valentina nel metrò», in cui 


Healo da Falk e Davis, e la cui prima 


Due atti unici scritti fra il 1984 e l’anno scorso 


i TEATRO 
Bergonzoni 
e le balene 


BOLOGNA — «Le bale- 
ne restino sedute», il 
nuovo recital-lettura- 
spettacolo del comico 
bolognese Alessandro 
Bergonzoni, ha debutta- 
to ieri al Teatro Testoni 
di Bologna ottenendo un 
caloroso Successo. 
Lo spettacolo, che in 
realtà è già inscena dal- 
la sera di San Silvestro, 
È tratto dal libro omoni- 
Mo di Alessandro Ber- 
Qenzoni ancora in cerca 
| Sditore. «E? un libro — 
recita jj So miva i che 
ho scritto mico 
Vrappensiratene ero so- 
lero o forse 


© in preda al 
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i stin 
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e E da solo che leggo 
sog menta alcuni 892 
bro: atrampalati del HE 

: Il tutto în li- 
osta 
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che Quintino S 
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Servizio di 


FUMETTI 
Sorridere 
altempo 


‘vissuto 


o perduto 


MILANO — Sono quasi 
trent'anni che Luciano 
Consigli, architetto e desi- 
gner di professione, ma 
studioso di costume e dise- 
gnatore satirico per voca- 
zione, riunisce ogni anno 
intorno a sé i migliori dise- 
gnatori umoristici italiani, 
organizzando una mostra 
che, sotto il titolo «Humour 
graphic», costituisce una 
straordinaria rassegna di 
critica di costume, con ma- 
tita e pennarello. 

Consigli sceglie ogni anno 
un tema. Stavolta, nelle sa- 
le del Museo archeologico 
di Milano, sono esposte fi- 
no alla fine del mese cento 
tavole, opera di quaranta- 
sei artisti (fra cui alcuni 
molto noti, come Spangaro, 
Testa, Luzzati, Coco, Con- 
giu, Crepax, Fremura e lo 
stesso Consigli) e altri me- 
no noti (Totaro, Mongiardo, 
Zorat e Marilena Nardi) tut- 
te dedicate al «tempo». Ov- 
viamente, non a quello at- 
mosferico, ma a quello che 
passa dai secondi ai secoli, 
ed entro il quale si svolge 
la nostra vita. 

Vediamo così, in un dise- 
gno di Maurizio Bovarini, 
un uomo decrepito che di- 
ce: «Invecchiando, si invec- 
chia!»; in un altro, di Ric- 
ciotti Marampon, un carce- 
rato che disegna sui muri 
della cella i giorni che pas- 
sano: ma comincia molto 
dall'alto, evidentemente il 
tempo che dovrà passare 
in carcere è molto lungo. 

In un altro disegno, dello 
stesso autore, un uomo 
consulta una clessidra da 
polso come se fosse un 
cronografo di alta precisio- 
ne; Egidio Bonfante si ispi- 


“ra invece a dipinti celebri di 
! Bosch, Dalì e Giorgione per 


| offrirci delle pungenti va- 


riazioni sul trascorrere del 
tempo; Giuseppe Coco pre- 
senta spiritosi disegni sul 
tempo politico, economico, 
d'amore, filatelico, «car- 
diopatico», sul tempo libe- 
ro, marino, artistico. E la- 
scia uno spazio bianco per 
iltempo perso. 
In effetti, tuttisappiamo che 
il tempo scorre in modo 
uniforme, ma noi lo perce- 
piamo in mille maniere di- 
Verse, a seconda di come 
lo impieghiamo, e proprio 
per questo la fantasia dei 
disegnatori ha potuto sbiz- 
zarrirsi e Luciano Consigli 
Può aggiungere un’altra 
perla alla sua preziosa rac- 
colta di disegni satirici, 
ogni anno riuniti poi in un 
Piacevole volume. 

[Tino Dalla Valle] 


TEATRO: TRIESTE 


Brava, anche troppo 


Monica Vitti nella parte della cronista Hilde Johnson nel remake teatrale di «Prima pagina» insieme ai «colleghi» Gianni Olivieri, Enzo Turrin, 


Franco Javarone e Nino Bignamini. Cinquant'anni fa, al cinema, la parte della battagliera giornalista di Chicago fu interpretata da Rosalind 


Monica Vitti nei panni della protagonista di «Prima pagina» 


Russell, con Cary Grant nei panni del direttore Walter Burns. «Prima pagina» si replica al Politeama Rossetti fino a domenica. 


Servizio di 
Giorgio Polacco 


TRIESTE — L'aspetto più ac- 
cattivante di questo spettacoli- 
no in scena al Rossetti, ospite 
fuori abbonamento del Teatro 
Stabile — «Prima pagina» — è 
senza dubbio l'immagine spi- 
ritosa (non già inedita, ma di- 
Vertente e azzeccata assai) 
del suo «look» pubblicitario. 
Trattandosi — come evidenzia 
il titolo, e come nove spettatori 
su dieci di certo conoscono — 
di un «remake» di una pellico- 
la di grande, scaltro successo, 
«Primapagina», viene «Ian- 
ciata» in «affiches», program- 
mi di sala, cartellonistica va- 
ria, con l'esatta-finta riprodu- 
zione di un quotidiano dell'e- 
poca, tale.«Examiner» (magari 
sarà esistito, chissà) che pre- 
senta la diva-giornalista prota- 
gonista di uno «scoop», con la 
vicenda brevissimamente 
riassunta e l'elenco scrupolo- 
so dei collaboratori, in «cor- 
po» giornalisticamente. picci- 
no, quasi fosse, insomma la 
copertina di una «Gazzetta» 
scandalistica della Chicago 
anni Trenta. 

E già, l'immagine della Vitti, 
simpaticamente ammiccante, 
lontanissima dalle nevrosi an- 
tonioniane d'antan, microfono 
in mano come Bruno Vespa 
con solo due ginocchia più 
morbide di lui, boccoli biondi 
sotto un cappellaccio, appare 
invogliante, carica di promes- 


MUSICA / LUTTO 


se spiritose, che la sua «ver- 
ve» iniziale conferma e — pur- 
troppo — illude. 

Già, illude. Perché la vecchiot- 
ta commedia scritta da Ben 
Hecht e Charles McArthur nel 
1931 (gli anni pesano, ne sono 
passati quasi sessanta) era un 
testo piccino ma ingegnoso — 
per quei tempi — un po’ pole- 
mico all'acqua di rose, un po' 
spregiudicato —abbondante- 
mente condito di seltz, ma tut- 
to sommato brillante e non 
stucchevole: un esempio di 
«sophisticated comedy», da 
non confondersi certo con Li- 
lian Hammett o con il teatro 
americano «engagé» che sta- 
va sorgendo, ma da non agglo- 


merare nella. paccottiglia 
«boulevardiènne» importata a 
Broadway. 


Il guaio è che tutti — ma pro: 
prio tutti — sono «viziati» dal 
film più recente che da questa 
«pièce» è stato tratto, e cioè il 
celebre «Front Page» dell’«as- 
so nella manica» Billy Wilder, 
dove due attori incomparabili 
come Jack Lemmon e Walter 
Matthau erano, si, protagoni- 
sti, ma sapevano riconoscersi 
ineguagliabili «spalle» l'uno 
verso l'altro, l’uno cinico e 
sfrontato direttore di un foglio 
scandalistico — e perciò po- 
tente — e l’altro cronista inna- 
morato del suo «mestiere», di- 
sposto a rinunciare, a sacrifi- 
care tutto sull’Altare della No- 
tizia. 


Ripeto, siamo a un giornali- 
smo di secoli fa, dove i compu- 
ters d'oggi fanno pena rispetto 
alle languidezze di quelle tele- 
fonate «inventate» di sotto i ta- 
voli di un'improbabile sala 
stampa questurale e commis- 
sariale. Non riesci a vedere, a 
riconoscere, una «room- 
press» di quei favolosi anni 
Trenta, e sgomitoli invece dal 
ridere nel pensare ai sofistica- 
ti cervelli elettronici d'oggi. 
D'accordo, allora si sarebbe 
dovuta ricostruire una garbata 
xerografia, virata in seppia, di 
quegli anni, ricostruirci davve- 
ro passione e melanconia, fu- 
rore e corruzione, Primo Pote- 
re (le istituzoni) e Quarto Pote- 
re (la stampa): ma a questo ci 
aveva già pensato, con. più 
magica e più eversiva poesia, 
Orson Welles, in «Citizen Ka- 
ne». 

| giornalisti cinici e bari sono 
una barzelletta ormai all’ordi- 
ne del giorno, nessuno ormai 
crederebbe che a una grande 
«reporter» sorgerebbe il dub- 
bio fra il lavoro e l'arrichimen- 
to matrimoniale: quale ragaz- 
zina sceglierebbe mai un mi- 
liardario a costo di rinunciare 
a un'«apertura» sul «New York 
Times» o una «cover-story» SU 
«New sweek»? 

| politici degli anni Trenta, po- 
liticastri corrotti, ci fanno un 
baffo se pensiamo all'Oggi, 
negli «States» e più modesta- 
mente (ma non troppo) da noi. 


Chi riconosce più quelle sale- 
stampa dove entrano ed esco- 
no autorità distribuendo. bi- 
glietti di favore per assistere a 
un'impiccaggione? Oggi, i 
cocktails si fanno nelle ville di 
Segrate e di Mondello, al largo 
di Portofino e di Ravello. E per- 
ché, allora, non misurare il ri- 
spetto della «contemporanei 
tà»? Sicuro, se Hecht fosse un 
classico, e dunque «intoccabi- 
le», ma diamine, era solo uno 
scribacchino intelligente al 
soldo della Mgm, di Zanuck, 
della Fox... 

Allora, per intenderci, il senso 
era quello di situare lo spetta- 
colo (regia incolore, procello- 
samente agitata, di Giancarlo 
Sbragia, scene realisticamen- 
te anonime di Gianni Polidori), 
o inuna chiave assolutamente 
«datata» o in una versione 
«minimal»-contemporanea? 
Niente di tutto ciò. 

Poteva essere interessante ri- 
costruire un giornalismo «miti- 
co» anche se fuor dai tempi, 
poteva essere ragionevole 
adattarlo (ma non c'è la mia 
amica Dacia Maraini fra i cor- 
responsabili?) ai nostri giorni, 
con le «veline», e l'Irpinia, e le 
«Pizza-Connection» e le fughe 
dalle carceri autenticamente 
organizzate e non artificiosa- 
mente prodotte dal caso (la 
trama la sapete tutti), ma en- 
trambe le strade sono state ac- 
curatamente, sottilmente ine- 
vase. Per dar modo, appunto, 


Il popolare direttore e compositore stroncato dal cancro a cinquantotto anni 


Chiara Vatteroni 

ROMA — «Il bicchier 
staffa» e «Il linguaggio Sola 
montagna» appartengono 


entrambi all'ultimissi 
duzione di Pinter; se ode 
fu scritto nell’84, dopo un 
viaggio in Turchia e l’incon- 
tro con alcuni intellettuali'de- 
tenuti per motivi politici il 
secondo è stato scritto nel- 
l’anno appena conclusosi'ed 
è attualmente in scena a 
che a Londra. In Italia, lo 
Spettacolo presentato dal 
gruppo romano «La Grande 
Opera Teatro», dopo la per- 
manenza al Teatro in Traste- 
vere, compirà un breve giro 
tra Bologna, Milano e Tori- 
no. 

Si è parlato di «teatro politi- 
co» per queste ultime crea- 
zioni.di Pinter, ma in effetti.si 
tratta di un semplice slitta- 
mento di bersaglio nel suo 
eterno variare sul tema del- 
l'aggressione psicologica. 
«Teatro della minaccia» è la 
formula che è stata usata, a 
proposito e a sproposito, per 
definire quel particolare tipo 
di disagio che Pinter fa filtra- 
re dalle sue rarefatte com- 
medie. E' la minaccia della 
privacy, l'assalto e la difesa 
della roccaforte delle private 
‘emozioni, dei privati domini, 
un elemento dell'animo In- 
glese che, troppo Spesso, 
nell’«esportazione» delle 
commedie rischia di andare 
perduto. 


Nei due atti unici presentati 
dal regista Massimo Troiani, 
con il patrocinio di Amnesty 
International (di cui Pinter è 
divenuto sostenitore) e del 
festival degli Atti Unici di 
Arezzo, l'aggressività, la r 
naccia al privato dell’indivi- 
duo si colorano nettamente 
sul versante ideologico e po- 
litico. 

Per quanto è possibile e Op- 


portuno ipotizzare sulle mo- 
tivazioni interiori di un auto- 
re, si può affermare che «Il 
bicchiere della staffa». fu 
scritto, evidentemente, sotto 
pressione emotiva delle. te- 
stimonianze dirette. E', difat- 
ti, la gelida rappresentazio- 
ne di un interrogatorio di ter- 
zo grado, una sottile e ango- 
sciante tattica di tortura psi- 
cologica, in cui mai si espli- 
cita l'accusa mossa al prigio- 
niero. Si tratta di un intellet- 
tuale, c'è una dittatura, ma 
non vi è alcuna ulteriore de- 
terminazione: C'è un senso 
di angosciato stupore, da 
Parte dell’autore, di deside- 
rio di indagare nella tortuosa 
personalità dell’inquisitore 
che, difatti, è in pratica il solo 
protagonista. 

A quattro anni di distanza, «Il 
linguaggio della montagna» 
dimostra che Pinter ha inte- 
riorizzato il tema e l’ha ela- 


borato a livello metaforico. 


La dittatura si è coagulata 
Nell'assurdo divieto di parla- 
re il linguaggio della monta- 
gna, cioè un dialetto. | soldati 


rappresentano e impongono: 


l'egemonia culturale e lin- 
guistica della capitale, ma il 
linguaggio permesso divie- 
ne sinonimo stesso di silen- 
zio e di povertà di sentimen- 
ti. 

Lo spettacolo è asciutto, du- 
ro, scandito da pause di buio 
che scacciano l'emotività. Le 
scene di Laura Fasciolo be- 


ne si adattano con la «cru-. 
deltà» scelta dal regista nel-. 


la messa in scena e dall’o- 
biettività scevra da senti- 
mentalismo che Pinter si è 
imposto. Buone anche se 
non eclatanti le prove degli 
attori: se Toni Bertorelli im- 


- posta ilsuo inquisitore su un 


ragionevole registro di fred- 
dezza, ‘Stefano Abbati e 
Branca de Camargo sono a 
volte tentati dal rifugio nel- 
l’emotività. 


È FATA —E' morto ieri mattina, nella sua casa di campagna, a 
‘alazzina di Castana, il maestro Pino Calvi, direttore d’or- 
Chestra e autore di molte canzoni. Aveva 58 anni ed era mala- 
to da Qualche tempo di cancro al polmone. Calvi lascia la 
Moglie Rosa e l’anziana madre Emma. I funerali si svolge- 
ranno stamane nel'piccolo centro dell'Oltrepò pavese. 
Nato a Voghera, Pino Calvi si era diplomato perito agrario, 
ma si era ben presto dedicato alla musica, dapprima come 
direttore di una piccola orchestra, poi come autore. Il suo 
primo successo fu «Accarezzame», un motivo presentato al 
Festival di Napoli e lanciato da Teddy Reno; poi ne arrivaro- 
«no molti altri, fra cui «Mu», dedicato alla moglie, da lui chia- 


mata con quel diminutivo. 


Autore di un centinaio di canzoni, lavorò a lungo alla Rai 
come direttore d’orchestra in programmi radiofonici. In se- 
guito diresse la «grande orchestra» della Rai, per alcuni tra i 
Più importanti programmi di varietà televisivo, come Studio 

no e Senza Rete. Fu anche autore di diverse colonne sono- 
re per film e sceneggiati, e lavorò a lungo in teatro, soprattut- 
to accanto a Ernesto Calindri. Suo fu il commento musicale 
Solto sceneggiato televisivo «Malombra», con Marina Malfat- 


Assai apprezzato sia come direttore sia come arrangiatore, 
Pino Calvi era il maestro che meglio interpretava l'incontro 
fra tradizione e modernità, fra melodia e ritmo: tanto da por- 
tare spesso la sua produzione orchestrale a un livello degno 
delle migliori formazioni «ritmo-sinfoniche» internazionali. 


MUSICA / COMMENTO 
In primo piano, eppure defilato 


Calvi «gran maestro» dei varietà del sabato sera in tv 


Ricordare Pino Calvi è un 
po’ come parlare del varie- 
tà televisivo. Il grande va- 
rietà televisivo degli anni 
Sessanta e Settanta: «Stu- 
dio Uno», «Senza rete», 
«Canzonissima». Arrivava 
il sabato sera e l’Italia, do- 
cile e remissiva, si metteva 
davanti al televisore. Che 
allora conosceva solo i co- 
lori del bianco e del nero. 
Le «guerre stellari», in te- 
levisione, dovevano anco- 
ra arrivare. Berlusconi era 
«un perfetto sconosciuto, 
che progettava case e 
quartieri satelliti alla peri- 
feria di Milano. E la Rai, 
anzi, Raiuno, la faceva da 
padrona per il semplice 
motivo che non aveva con- 
correnza alcuna e agiva — 
allora sì — in regime di 
completo monopolio. 

Di quei sabati sera televisi- 
vi, i grandi protagonisti 
erano — in tempi diversî — 
Mina, Gianni Morandi, 
Claudio Villa, Rita Pavone, 
le gemelle Kessler, Lelio 
Luttazzi... Appena un'pas- 
so dietro a loro, tiratissimi 
‘nei loro completi scuri e 
con il farfallino di pramma- 
tica, c'erano i grandi ceri- 
monieri musicali: i direttori 
d'orchestra. Armando Tro- 
vajoli e Bruno Canfora fu- 
rono i primi a rivestire que- 
sto ruolo, nei varietà degli 
anni Sessanta. Ed era un 
ruolo in qualche modo im- 
portante, in una televisione 
che ancora non conosceva 
— o conosceva solo in pic- 
cola parte — il comodo 
play-back. 

Subito dopo Trovajoli e 
Canfora, fu il turno di Pino 


Calvi. L'aria familiare, ras- 
sicurante, da buon padre di 
famiglia. Gli occhiali da 
miope che aggiungevano 
un tocco professorale alla 
sua figura. Aveva la gran- 
de capacità di stare in sce- 
na, sotto i riflettori, in pri- 
mo piano e altempo stesso 
leggermente defilato, sen- 
za cioé togliere alcuno 
spazio al cantante o al pre- 
sentatore di turno, che era 
e doveva restare la «stel- 
la» della serata. Ma dietro 
le quinte c'erano anche le 
sue doti di compositore e 
arrangiatore, che erano 
notevoli. 

«Senza rete», fra la fine de- 
gli anni Sessanta e la metà 
dei Settanta, fu il suo picco- 
lo grande regno. Era un va- 
rietà estivo, realizzato e 
trasmesso in diretta dalla 
sede Rai di Napoli, con la 
regia di Enzo Trapani. Un 
programma che rappre- 
sentava già una piccola 
evoluzione, rispetto agli 
show precedenti, forse un 
po’ più tradizionali. Biso- 
gnava adeguarsi ai nuovi 
gusti del pubblico: la con- 
correnza ancora non c'era, 
ma non era questo un buon 
motivo per restare comple- 
tamente ancorati al passa- 
to. 

In un grande auditorium, 
davanti al «caldo» e parte- 
cipe pubblico partenopeo, 
sfilarono in quegli anni — 
appunto «senza rete» — j 
maggiori protagonisti della 
canzone italiana. Tutti can- 
tavano ovviamente dal vi- 
vo e in diretta. Nelle varie 
edizioni, «davanti» a Calvi 
si alternarono Mina, Enrico 


Simonetti, Luciano Salce, 
Enzo Jannacci, Nicola Ari- 
gliano. E anche Pippo Bau- 
do; presentatore allora co- 
me tanti altri, che cercava 
ancora di spiccare il volo 
verso un successo di gran- 
di proporzioni. 
Poi, qualcosa cambiò. Le 
orchestre, in televisione, 
cominciarono pian piano a 
diventare un genere da te- 
ner nascosto, del quale do- 
versi quasi vergognare. sE: 
il direttore d'orchestra se- 
gui questo triste destino. 
Nei programmi della Rai, o 
degli altri network privati 
che nel frattempo hanno 
‘pesantemente messo in di- 
scussione il monopolio 
pubblico, i cantanti hanno 
ovviamente continuato a 
sfilare numerosi. Solo che 
cantano come «per opera 
dello Spirito Santo», a volte 
senza uno straccio di mi- 
crofono in mano, oltre che 
senza strumentisti od or- 
chestra alle spalle. 
C'è il play-back, oppure la 
base musicale preregistra- 
ta, a prender il posto che 
un tempo fu dell’orchestra. 
E come spesso non c'è più 
bisogno di strumentisti che 
suonino dal vivo, così non 
c'è bisogno nemmeno di 
un signore in smoking che 
diriga gli orchestrali muo- 
vendo una bacchetta o le 
braccia. 
In questo mondo televisivo 
e musicale, indipendente- 
mente dalla malattia che lo 
ha sconfitto, ormai da tem- 
po non c'era più bisogno di 
un uomo e di un artista co- 
me Pino Calvi. Peccato. 
[Carlo Muscatello] 


a una smisurata bravura della 
protagonista Monica Vitti, qui 
più rantolante che roca nel- 
l'apnea del «Rossetti», giorna- 
lista naturalmente  «da-non- 
credersi», ma proprio per que- 
sto sarcasticamente ironica, 
con quella comicità sensuale 
che le è propria. Se la cava 
piuttosto bene e se non fa pro- 
prio ridere, qualche volta rie- 
sce a far sorridere. Un po' me- 
no di lei i suoi volonterosi 
«coèquipers»: lo sceriffo di 
Orazio Orlando, il direttore del 
giornale Gino Pernice (sì, era 
Cary Grant e poi Walter Matt- 
hau), Nino Bignamini, Enzo 
Turrin, Franco Javarone, 
Gianni Olivieri, Loredana Sol- 
fizi, Antonio Fattorini, Stefano 
Madia. 

Un curioso ricordo, a dissipare 
equivoci di certi colleghi di- 
stratti. La sempre più bella 
Monica, l’anno scorso accusa- 
ta per aver usurpato i ruoli ma- 
sco-femminili nella «Strana 
coppia», qui non ha commesso 
alcun. «vizio di forma». La 
«sua» parte, resa famosa da 
Jack Lemmon, fu recitata as- 
sai prima di lui da Rosalind 
Russell. Giornaliste all'arrem- 
baggio, statevi pronte: è il vo- 
stro turno, beninteso a non se- 
guire i dettami di questa scioc- 
chezzuola scritta malino e re- 
citata peggio, che il pubblico 
triestino ha comunque dimo- 
strato di gradire (scarso di 
quantità) in modo cordiale. 


MUSICA 
L’ufficio 
di Paoli 


MILANO — E' stato pre- 
sentato ieri a Milano il 
nuovo album di Gino 
Paoli, intitolato «L'ufficio 
delle cose perdute», che 
sarà nei negozi a partire 
da lunedì. Con questo di- 
sco; il cantautore geno- 
vese (nato però a Mon- 
falcone). ritorna dopo 
tanti anni alia casa di- 
scografica dei suoi de- 
butti negli anni Sessan- 
ta, la «Ricordi». 

Paoli è stato per anni ai 
margini del mercato di- 
scografico italiano. Dopo 
i grandi successi degli 
anni Sessanta («Sapore 
di mare», «Senza fine», 
«Il cielo in una stan- 
Za»...), c'è stato un pe- 
riodo nella sua carriera, 
più o meno all’inizio de- 
gli anni Ottanta, nel qua- 
le i discografici si aspet- 
tavano da lui soltanto re- 
vival e dischi con vec- 
chie canzoni. Fu solo la 
«Five Records», una pic- 
cola etichetta, a dargli fi- 
ducia e a permettergli di 
incidere le sue nuove 
canzoni. Che lo hanno ri- 
portato ai successi di un 
tempo, grazie anche alla 
spinta promozionale di 
alcune tournée, come 
quella a fianco di Ornella 
Vanoni. 

«L'ufficio delle cose per- 
dute» è un album di can- 
zoni nuove, fra le quali è 
compresa anche «Parigi 
con le gambe aperte», 
scritta e cantata insieme 
a Ricky Gianco (che l'ha 
già inserita nel suo re- 
cente album, intitolato 
«Di nuca»). Arriva a un 
anno da una scadenza 
ormai imminente: i tren- 
t'anni di carriera di Gino 
Paoli, che cominciò ap- 
punto nel 1960, con uno 
spettacolo al Teatro Liri- 
co di Milano. 


IMPROVVISO RIALZO SUI MERCATI 


Economia 


Reazione tipica: in caso di guerra è considerata la valuta più sicura 


ROMA— Dollaro in sensibile rialzo alla chiu- 
sura dei mercati valutari. La moneta Usa al 
«fixing» italiano ha segnato una quotazione 
di 1.311,42 lire contro le 1.300,33 registrate 
martedì. A spingere verso l’alto il dollaro sa- 
rebbero state le notizie provenienti dal Medi- 
terraneo dove aerei della marina militare 
Usa hanno attaccato e abbattuto due Mig libi- 
ci. Il dollaro infatti ha ieri guadagnato tra 
apertura e chiusura delle contrattazioni 6 li- 
re: da 1.305,50 lire dei primi scambi alle 


1.311,42 della chiusura. 


La tendenza al rialzo è poi proseguita a New 
York dove il dollaro ha guadagnato terreno 
nei confronti delle altre valute, in seguito ad 
acquisti speculativi emersi all'annuncio del- 
l'abbattimento di due jet libici da parte di ae- 
rei Usa, sul Mediterraneo. Un altro fattore 
che ha contribuito a sostenere la valuta Usa 
è la previsione di un imminente aumento del 
tasso di sconto da parte della riserva federa- 
le, soprattutto nel caso in cui i dati di venerdì 
sulla disoccupazione americana dovessero 
mostrarsi migliori di quanto stimato. 

Ciò rappresenterebbe infatti uno sviluppo 
economico più rapido del previsto con impli- 
cazioni inflazionistiche contro le quali l'arma 
più usata è una maggiorazione dei tassi di 
interesse. Il dollaro è stato quotato a 124,65 
yen contro 123,87 e a 1310,25 lire contro 


1300. 


La giornata valutaria era invece iniziata con 
uno scivolone del dollaro al mercato dei 
cambi di Tokio dove la moneta americana ha 
subito un calo verticale chiudendo la sessio- 
ne mattutina a 124,20 yen, 1,70yenin meno di 


venerdì scorso. 


Avvio d'anno favorevole, invece, per la Bor- 
sa di Tokio dove alla fine della sessione (li- 
mitata a metà giornata) l'indice medio «Nik- 
kei» si è portato al nuovo record di 30.243,66 
yen, 84,66 yen in più di venerdì scorso con un 
aumento dello 0,28 per cento. 

Anche alla Borsa valori di New York l'indice 
Dow Jones dei 30 principali titoli industriali 
ha aperto — ieri — in ascesa e dopo circa 
un'ora dall’inizio delle contrattazioni regi- 
strava un rialzo di circa 11 punti a quota 2.155 


punti rispetto alla chiusura di ieri l’altro. 


di guerra. 


L'indice azionario ha risentito positivamente 
dell’impennata del dollaro, che è stata a sua 
volta innescata dall’incidente avvenuto sul 
Mediterraneo, dove aerei americani hanno 
abbattuto due caccia libici. Le tensioni inter- 
nazionali hanno infatti spesso l’effetto di da- 
re una spinta al rialzo al dollaro, considerato 
la valuta più sicura in un eventuale frangente 


La Federal reserve Usa ha intanto stabilito 
che le banche statunitensi potranno accetta- 
re, a partire dal 31 dicembre ‘89, depositi 
bancari denominati in divise diverse dal dol- 
laro. La Banca centrale statunitense ha atte- 
so fino all'ultimo per dare questa notizia nel 
timore che la stessa potesse provocare tur- 
bative sui mercati valutari internazionali. 

Anche la maggior parte dei grossi investitori 


statunitensi può già, attraverso banche este- 


re e società finanziarie, effettuare transazio- 
ni in valute di altri Paesi. Questa opportunità 
è stata finora preclusa ai piccoli operatori o 
ai semplici investitori privati, che di fatto so- 
no stati scoraggiati a causa delle piccole di- 


mensioni delle loro operazioni. 


Ressa di operatori alla Borsa di Tokio, che ieri ha chiuso con un nuovo record. 


CRESCE IL FABBISOGNO DEL TESORO 


Sempre peggio i conti dello Stato 


Nei primi undici mesi dell’88 +11,1% sull’anno prima - Nuova asta record di Bot 


Il ministro del Tesoro, 
Giuliano Amato. 


Il Governatore di 
Bankitalia, Ciampi. 


ROMA — Arrivano i primi dati provviso- 
ri del Tesoro sul fabbisogno dello Stato 
nei primi 11 mesi del 1988. Si è verifica- 
to un peggioramento di oltre 10 mila mi- 
liardi rispetto allo stesso periodo del 
1987: da gennaio a dicembre del’88 il 
disavanzo è ammontato a 117 mila 785 
miliardi; l'anno precedente era stato 
calcolato in via provvisoria in 106 mila 
44 miliardi, poi corretti a 106 mila 75 mi- 


liardi. 


In percentuale, l'aumento rispetto all'87 
è stato dell’11,1%. Il peggioramento 
nell'88 è in parte dovuto, come aveva 
spiegato nei giorni scorsi il ministro del 
Tesoro, Giuliano Amato, al pagamento 
di 3 mila 500 miliardi per debiti pregres- 
si delle Usl e a 2 mila miliardi per mag- 
giori esborsi della voce interessi sul de- 


bito. 


Da gennaio a novembre lo Stato ha in- 
cassato entrate finali per 248 mila 190 
miliardi. Le spese finali sono ammonta- 
te d'altra parte a 374 mila 208 miliardi. Il 
saldo netto da finanziare è stato dunque 
di 126 mila 18 miliardi, ma si deve regi- 
strare un saldo attivo di 8 mila 233 mi- 
liardi dalle operazioni di tesoreria. La 
copertura del fabbisogno nei primi 11 
mesi è stata assicurata da 66 mila 961 
miliardi per operazioni a medio-lungo 


SORPASSO /L’ECONOMIA-SPETTACOLO 


Quinti, sesti? Non c’é nulla di serio 


termine sul'interno. Altri 3 mila 494 mi- 
liardi sono stati rastrellati tramite ope- 
razioni sull’estero. 

Nel periodo 1988 preso in considerazio- 
ne è notevolmente cresciuto il debito 
della tesoreria, cresciuto di 47 mila 330 
miliardi di lire. Principale responsabile 
è la valanga di Bot in circolazione: 36 
mila 317 miliardi in più (da 208 mila 561 
miliardi del 31 dicembre '87 a 244 mila 
878 del 30 novembre ’88). | Bot a tre me- 
si sono scesi, passando da 35 mila 849 
miliardi nell'87 a 34 mila miliardi 
nell’88. | Bot a sei mesi sono saliti da 60. 
mila 644 miliardi a 78 mila 94 miliardi. | 
Bot annuali passano da 112 mila 55 mi- 
liardi a 132 mila 729 miliardi. 

E intanto per la prima asta di metà me- 
se del nuovo anno si prevede già un’e- 
missione record di Buoni ordinari del 
Tesoro: 10 mila 500 miliardi. La cifra è 
comunque giustificata dall’elevato am- 
montare di Bot in scadenza, paria 9 mi- 
la 437 miliardi. Le richieste degli opera- 
tori dovranno giungere entro il 10 gen- 
naio. 

L'esposizione debitoria del conto cor- 
rente con la Banca d'Italia per il servi- 
zio di Tesoreria provinciale è cresciuta 
di 8 mila 477 miliardi a 70 mila 458 mi- 


Tutto è nato dall’enfatizzazione di vecchie statistiche per opera delle agenzie di stampa 


Commento di 
A. Caprettini 


ROMA — «L'Italia è scesa al 
sesto posto», strillavano tg e 
quotidiani qualche giorno fa, 
riportando dati Istat e anni- 
chilendo operatori di Borsa e 
portantini d'ospedale. «Mac- 
ché, siamo sempre al quin- 
to», riportavano le gazzette 
dell'altro giorno, citando fon- 
ti del Fondo monetario inter= 
nazionale e facendo tirare 
un sospiro di sollievo a buo- 
na parte della Penisola. 

Soliti balletti delle cifre? Sì, 
ma all'italiana. Visto che la 
storia divertente (se non fos- 
se anche un po' triste...) del- 
la classifica del nostro Paese 
tra i grandi nell'economia 
mondiale ha tutt'altra origine 
che non quella di conteggi 
internazionali  vidimati da 
burberi e severi notai. Si de- 
ve infatti all’inventiva di un 
giornalista in vena di produ- 
zione. «insolita» nei vuoti 
giorni a cavallo della fine 
dell’anno. E° semplicemente 
accaduto che XY (chiamia- 
molo così), invitato a produr- 
re un qualcosa di appetibile 
per la sua agenzia (l’Agi) ab- 
bia scovato nell’annuario 
statistico dell’Istat — che tut- 
ti possedevano fin da prima 
di Natale e di cui si era am- 
piamente trattato — che in 
una particolare classifica 
elaborata dalla Cee, basata 
sullo spa (standard potere 
d'acquisto) la Gran Bretagna 
aveva operato un controsor- 
passo ai nostri danni nel 
1986. Poca roba, in verità: 
14.158 spa per gli inglesi 
contro 14.037 degli italiani. 


Ma bastevole a fornire un’in- 
formativa che — non a caso 
— è stata ripresa da molti 
quotidiani. 

Il giorno dopo, in un'altra 
agenzia di stampa (l’Ansa), 
ci si è interrogati sullo 
«scoop» di XY. E per contro- 
bilanciarlo si è andati a pe- 
scare l'annuale libro di stati- 
stiche del Fondo monetario 
internazionale (distribuito 
nell'ultima assemblea di 
Berlino, dello scorso settem- 
bre) in cui si è potuto verifi- 
care come il «peso» italiano 
rispetto alla Gran Bretagna, 
espresso secondo le cifre 
del pil (prodotto interno lor- 
do), ci consentisse ancora di 
detenere la quinta posizio- 
ne. 

Niente da dire sui lavori di 
XY e di chi ha pubblicizzato 
le cifre del Fmi. Hanno fatto, 
in modo pulito, il loro dovere 
di cronisti economici. Mera- 
viglia invece che tanti — a 
cominciare dai tg — abbiano 
dedicato addirittura l’apertu- 
ra alle «cifre diramate dal 
Fondo monetario internazio- 
nale», che invece non aveva 
diramato un bel niente e i cui 
dati (perché ignorarli all’e- 
poca?) datavano dal settem- 
bre scorso. 

Questa delle classifiche eco- 
nomiche, del resto, è una 
amenità assoluta. Perché 
considerando solo il «peso 
rozzo» di un Paese (cioè la 
ricchezza prodotta in un an- 
no, e dunque il pil) si ha sì 
l’Italia al quinto posto, ma si 
hanno anche magari l'India 
davanti alla Svizzera e il 
Brasile prima della Dani- 
marca. Mentre se si vuole te- 


pra - 


ner conto. dell'andamento 
complessivo delle cose (e il 
«meglio» è nemico del 
«quanto») scopriremmo che 
l’Italia non è al quinto o al se- 
sto posto, ma molto più in- 
dietro, preceduta da Olanda, 
Svezia, Arabia Saudita e via 
dicendo. 

Dunque, la «lite» sui sorpas- 
si e sui controsorpassi non 
ha origine in alcun modo da 
tabulati internazionali validi 
e riconosciuti da tutti, bensì 
dalla fantasia di due giorna- 
listi economici che si sono 
messi a spulciare testi che 
non tutti hanno la volontà di 
aprire. Bravi loro, meno bra- 
vi coloro che si sono affretta- 
ti a imbastire addirittura po- 
lemiche politiche su dati as- 
solutamente inesistenti. 
Consola un poco il fatto che 
— giusto ieri — i giornali in- 
glesi abbiano dedicato gran- 
de spazio alle polemiche di 
casa nostra, imbastendo pri- 
me pagine gonfie d'orgoglio. 
«La Gran Bretagna pone fine 
alle glorie di Roma», ha tito- 
lato il solitamente austero 
«Times». «L'Italia. cambia 
musica sul pentagramma 
economico», metteva in rilie- 
vo il serioso «Financial .Ti- 
mes» facendo trapelare lo 
sconforto della Penisola al di 
là del fatto che «le bandiere 
non fossero a mezz'asta e 
che ai vestiti di Armani non 
fosse ancora applicato il lut- 
fo». 

E’ consolante sapere che an- 
che la stampa d'Oltre Mani- 
ca si sia fidata di una «botta» 
di fantasia italiana. Dimo- 
stra, in fondo, che ci stanno 
sempre a ruota... 


SORPASSO / LONDRA 


Sufficienza albionica 
«Ci sono cose più importanti)» 


LONDRA— Con il titolo di prima pagina «La Gran Breta- 
gna mette fine alla gloria che è stata di Roma», il «Ti- 
mes» annuncia ai suoi lettori che il sorpasso italiano è 
ormai cosa del passato, che si è trattato soltanto di un 
miraggio, che la classifica economia fra le nazioni occi- 
dentali indica gli italiani (che quasi si sono messi in 
lutto) retrocessi al sesto posto dopo l'Inghilterra. 

In verità, durante i due anni in cui l’Itaia si trovava in 
testa, la stampa londinese aveva dato pochissimo peso 
alla cosa limitandosi, di tanto in tanto, a rammentare 
che il Regno Unito continuava a corrispondere alle cas- 
se della Comunità europea contributi superiori a quelli 
provenienti da Roma. Ciò in quanto i contributi stessi 
vengono determinati in base al prodotto nazionale lordo 
di ciascun Paese della Cee. Ora, però, sembra prevale- 
re il sentimento tipico dei tifosi che, a torto o a ragione, 
attribuiscono grande valore al posto occupato in classi- 
fica dalla loro squadra prediletta. 

Leggermente acido (anche se giustificato dallo spetta- 
colo poco edificante offerto in Italia da certi servizi pub- 
blici) si rivela un commento del «Financial Times», che 
pubblica in seconda pagina la sua corrispondenza da 
Roma concludendo come segue: «Gli italiani si rendono 
sempre più conto del fatto che esistono altri aspetti nella 
valutazione della ricchezza e della qualità di vita. Quan- 
do fanno il paragone fra i loro servizi pubblici — ivi 
inclusa la medicina di Stato — con quelli a Nord delle 
Alpi, molti italiani sanno che un sorpasso piuttosto in- 
glorioso possono proclamarlo soltanto nei riguardi dei 
Paesi del Nord Africa». 

L'autorevole quotidiano economico passa poi ad analiz- 
zare i dati statistici, concludendo che l’unico punto in cui 
l’Italia può ancora vantarsi di sorpasso, riguarda coloro 
che ricevono un reddito fisso da «impiego diretto». Se, 
infatti, si tiene conto del potere d'acquisto delle rispetti- 
ve monete, «gli inglesi debbono accontentarsi di una 
media di 20.546 unità di potere d’acquisto, mentre gli 
impiegati italiani ne hanno 23.464». In parole povere, il 
dipendente italiano a reddito fisso se la cava meglio del 
suo collega inglese. 

L'«Indipendent», infine, ricorda che «la notizia del sor- 
passo ricevette a suo tempo grande pubblicità in Italia 
ma provocò scetticismo in altre parti d'Europa, in quan- 
to gli esperti misero immediatamente in dubbio la vali- 
dità di una misurazione di potenza economica basata 
semplicemente sull'entità del prodotto nazionale lor- 
do». 


liardi. Il flusso di raccolta postale è sta- 
to, pari a 4 mila 160 miliardi. | «debiti 
vari» sono diminuiti di 1.624 miliardi. La 
situazione dei conti con Bankitalia a fi- 
ne novembre mostra un aumento di 4 
mila 284 miliardi del finanziamento dal 
Tesoro da parte di via Nazionale. 

In generale i dati. diffusi dal Tesoro e 
pubblicati ieri sulla Gazzetta Ufficiale 
rendono ancora più dubbiosa l'efficacia 
della manovra economica e della legge 
Finanziaria: riuscirà davvero il governo. 
a far scendere nell’89 il fabbisogno a 
117 mila 350 miliardi, quando già nei 
primi 11 mesi dell'88 questa cifra è sta- 
ta abbondantemente superata e quan- 
do per il prossimo futuro si sa già che 
non si interverrà con il dovuto rigore sul 
fronte delle spese? 

In un'intervista al Gr2 l'economista Lui- 
gi Spaventa, presidente della Commis- 
sione per la gestione del debito pubbli- 
co, ha dichiarato che «la Finanziaria è 
rimasta priva di contenuto, dal momen- 
to che è difficile comprendere se la ma- 
novra economica sia quella discussa 
dal Parlamento o quella contenuta nel 
decretone: ormai tutto dipende dai 
provvedimenti di supporto». 


{r.s.] 


Servizio di 
Nuccio Natoli 


ROMA —A Bagnoli si spera. 
A Roma si sospira: «Vorrem- 
mo, però è quasi impossibi- 
le». Oggi il Consiglio dei mi- 
nistri affronterà il «caso Ba- 
gnoli», ma nessuno crede 
che alla fine si deciderà di 
impugnare l'accordo comu- 
nitario sulla siderurgia. Il mi- 
nistro delle Partecipazioni 
statali, Carlo Fracanzani, 
spiegherà che è «stato otte- 
nuto il massimo possibile, 
anzi più di quanto potessimo” 
sperare». 

leri pomeriggio De Mita ha 
incontrato il ministro Fracan- 
zani per fare il punto della si- 
tuazione. Oggi, comunque, 
la discussione si profila mol- 
to difficile. I ministri socialisti 
spingeranno su De Mita af- 
finché scenda personalmen- 
te in campo per chiedere a 
Bruxelles, con tutta la sua 
autorità di presidente del 
Consiglio, di rinegoziare la 
direttiva Cee. In sostanza, il 
Psi si batterà per la sconfes- 
sione dell'operato di Fracan- 
zani. | repubblicani e liberali, 
invece, difenderanno il mini- 
stro delle Partecipazioni sta- 
tali. 


Quasi impossibile fare previ- 
sioni. Anche perché da Bru- 
xelles è stato informalmente 
fatto sapere che «l'accordo 
non può essere ritoccato, vi 
abbiamo concesso il massi- 
mo possibile». 

Ma non basta. Se De Mita, 
pur di calmare gli animi a 
Napoli, decidesse di tentare 
la carta della rinegoziazio- 
ne, di fatto censurerebbe l'o- 
perato di un suo ministro 
(non amatissimo, ma pur 
sempre democristiano), al 
quale non resterebbe altra 
strada che rassegnare le di- 
missioni. A quel punto — co- 
me minimo — la conseguen- 
za sarebbe un rimpasto del- 
l’intera compagine governa- 
tiva. Secondo i ben informati, 
un evento non del tutto sgra- 
dito sia a De Mita che a Cra- 
XI. 

Difficilmente, però, si arrive- 
rà a un passo così impegna- 
tivo. De Mita sa bene che lo 
stop, comunque, poi lo im- 
porrebbe Bruxelles. E’ quin- 
di molto più probabile che 
per salvare il salvabile il go- 
verno oggi decida di addolci- 
re la pillola agli operai di Ba- 
gnoli, magari aumentando 
(quanto meno sulla carta) gli 
stanziamenti a favore della 
reindustrializzazione. 

Non a caso all'ordine del 
giorno del Consiglio dei mi- 
nistri figura l'approvazione 
di «un decreto legge con mi- 
sure di sostegno e di reindu- 
strializzazione in attuazione 
del piano di risanamento 
della siderurgia e proroga 


DALL’ALFA A TORINO 


Attacco sindacale anti-Fiat 


Giovedì 5 gennaio 1989 


OGGI CONSIGLIO DEI MINISTRI 


L’effetto-Libia sul dollaro |Bagnoli, il Psi spara 
contro Fracanzani 


del trattamento straordinario 
di cassa integrazione in fa- 
vore dei dipendenti della so- 
cietà Gepi». 

Significativo il richiamo alla 
cassa integrazione per la 
Gepi. Il governo, tra i vari ta- 
gli, aveva deciso anche quel- 
lo della cassa integrazione 
per la Gepi. Nei giorni scorsi 
circa tredicimila lavoratori 
della Gepi (quasi tutti nel 
Meridione) hanno comincia- 
to a ricevere le lettere di li- 
cenziamento. E' chiaro che 
la mossa del governo tende 
a non alimentare polemiche 
in un’area già caldissima per 
l'accordo comunitario su Ba- 
gnoli. 

Il decretò legge per la parte 
reindustrializzazione (sem- 
pre che non venga reso più 
corposo) prevederà investi- 
menti per mille miliardi di li- 
re. Questi soldi dovrebbero 
portare alla creazione di cir- 
ca 4 mila nuovi posti di lavo- 
ro. Ossia mille in più di quelli 
che saranno tagliati con la 
chiusura dell’area a caldo 
dello stabilimento Italsider di 
Bagnoli. 

A Napoli, intanto, i sindacati 
continuano a minacciare fuò- 
co.e fiamme. Lo slogan è; 
«Bagnoli non si tocca, Ba- 
gnoli non è meîce di scam- 
bio». In altre parole, i sinda- 
cati continuano a sostenere 
che non accetteranno la 
chiusura di Bagnoli neppure 
di fronte al decreto sulla 
reindustrializzazione. Per 
rendere più pesante l'avver- 
timento, i preparativi per lo 
sciopero generale del 12 
gennaio continuano a gran 
ritmo. 

La speranza (seppure non ci 
creda quasi nessuno) è che 
oggi il governo decida di 
chiedere la rinegoziazione 
del piano Cee per la siderur- 
gia, | sindacati confidano in 
un particolare del piano Cipi 
(Comitato interministeriale 
per la programmazione in- 
dustriale) di giugno, in cui si 
diceva che la chiusura del- 
l'acciaieria può essere rin- 
viata in caso di buon anda- 
mento del mercato siderur- 
gico, e se si verificasse la 
convenienza economica ad 
alimentare il laminatoio (l'u- 
nica parte che non sarà chiu- 
sa) con l'acciaio prodotto a 
Bagnoli anziché con quello 
acquistato da altra acciaie- 
ria, o addirittura all'estero. 
Ora, non c'è dubbio che i due 
casi si sono entrambi verifi- 
cati. Il guaio è che da Bruxel- 
les non vogliono sentire ra- 
gioni e fanno Sapere che 
«non saremmo arrivati a 
questa situazione se l’Italia, 
come altri Paesi europei, 
avesse fatto i tagli dovuti al 
momento opportuno». La pa- 
rola ora passa a De Mita. 


age n 
punitivi 
BRUXELLES — La Cee ha 
deciso all'unanimità di im- 
porre dazi punitivi sui con- 
tainer trasportati verso 
l'Australia da una società 
di trasporti sudcoreana, la 
«Hyundai Merchant Mari- 
ne Company» di Seul, 
«colpevole» di praticare 
prezzi in dumping sull'in- 
vio in Australia di merci 
provenienti dai Dodici. 

Il provvedimento — che 
entrerà in vigore subito 
dopo la pubblicazione sui-. 
la «Gazzetta ufficiale» del- 
le Comunità europee — è 
stato ieri definitivamente 
approvato dai Dodici e 
dalla Commissione di 
Bruxelles. 

Si tratta — viene rilevato 
negli ambienti comunitari 
— della prima applicazio- 
ne di un provvedimento 
Cee del 22 dicembre 1986, 
che faceva. parte di un 
pacchetto di misure per la 
liberalizzazione dei tra- 
sporti marittimi all’interno. 
della Comunità e per la 
protezione da pratiche 
commerciali sleali di con- 
correnti di Paesi terzi. 


La Fiomeil Pci rientrano in gioco - Accuse, appelli e querele 


Servizio di 
Giuseppe Meroni 


MILANO — L'aveva ben det- 
to Angelo Airoldi, segretario 
generale della Fiom, all’as- 
semblea dei delegati Fiat di 
Borgaro, nei pressi di Tori- 
no: «Stiamo attenti, compa- 
gni. La Fiat ha mutato meto- 
do nelle proprie relazioni 
con i lavoratori. Con ognuno 
di essi promuove un rappor- 
to individuale, cerca di capir- 
ne i bisogni, di soddisfarli. 
Se non sapremo dare una ri- 
sposta adeguata, il sindaca- 
to sarà tra breve tagliato fuo- 
ri. Lo testimonia già ora il ca- 
lo degli «iscritti». 

Sono le parole di qualche 
mese fa, quando le lacera- 
zioni tra Fiom, Uilm e Fim 
per l’accordo integrativo se- 
parato in Fiat erano ancora 
profonde. Ora, con l'anno 
nuovo, la risposta suggerita 
da Airoldi, messa a punto in 
ogni minimo dettaglio, è arri- 
vata in un crescendo di de- 


nunce, prese di posizione e 
iniziative che non lasciano 
dubbi sulla sua attenta mes- 
sa a punto. È 

Il via è stato dato dalle accu- 
se di Walter Molinaro, attivi- 
sta sindacale in Alfa Romeo 
e segretario della sezione 
Ho Ci Minh del Pci di Arese, 
che ha denunciato pressioni 
antisindacali sulla sua per- 
sona. E' seguita la raccolta 
di firme con cui la denuncia 
di episodi analoghi a quelli 
di cui sarebbe stato vittima 
Molinaro si è estesa a nume- 
rosissimi altri casi. 
Quindi sono state coinvolte 
le autorità locali (l’altro ieri 
la solidarietà è stata offerta 
dal sindaco di Milano Paolo 
Pillitteri, e ieri è stata la volta 
della giunta provinciale. 
Contemporaneamente la 
«battaglia per la libertà in 
fabbrica» è stata estesa agli 
altri stabilimenti del gruppo 
e alla Capitale, con tanto di 
lettera al Presidente della 
Repubblica e di richieste 


(avanzate ufficialmente ieri 
da un documento della Fiom 
nazionale) tese a «convoca- 
re la Consulta giuridica na- 
zionale per definire modalità 
e contenuti di un'azione le- 
gale a tutela delle libertà sin- 
dacali» e, contemporanea- 
mente, «avviare un'iniziativa 
di indagine sulle condizioni 
di lavoro» per «salvaguarda- 
le i diritti costituzionali dei 
lavoratori Fiat». 

Questa imponente mobilita- 
zione ha già raggiunto due 
Importanti obiettivi, uno sin- 
dacale e l’altro politico. Il pri- 
mo è quello di aver rimesso 
definitivamente in gioco la 
Fiom dopo l'isolamento dei 
mesi scorsi. Ad Arese, ma 
anche a Torino e Pomiglia- 
no, le tre federazioni dei me- 
talmeccanici stanno trovan- 
do una facile linea di intesa 
su questa battaglia «ideale», 
anche se nel capoluogo lom- 
bardo i distinguo da parte 
Uilm («Da come si stanno Im- 
postando le cose c'è il ri- 


schio di fare solo un gran 
polverone», dice Sandro 
Venturoli, segretario gene- ‘ 
rale Uilm di Milano) sono tut- 
t'altro che marginali. 3 
Il secondo obiettivo, poi, è 
stato centrato non dalla Fiom 
ma dal Partito comunista, 
che prontamente è al massi- 
mo livello (con l’incontro nei 
prossimi giorni tra il respon-.? 
sabile del settore lavoro del |, 
partito, Antonio Bassolino, e; 
Trentin, Marini e Benvenuto) 
ha già lasciato intendere di 
voler impugnare direttamen- 
te il vessillo di questa batta- 
glia. 

La Fiat, intanto; tace. Unico , 
atto compiuto, immediata- 
mente dopo la sortita di Moli-. , 
naro, la querela del capo del ; 
personale dell'Alfa, Ora, ed 
è l’unica considerazione a 
uscire dagli uffici di corso 
Marconi, o Molinaro dimo- 
Strerà quanto ha affermato, o 
Vorrà dire che ha detto il fal- > 
so. 


ì 


LA SOCIETA’ PUNTA ALLA BORSA IBERICA 


Ciga Hotel, operazione Spagna 


MILANO — Approdo alla Bor- 
sa iberica. E' questo l’obiettivo 
'89 della Ciga Hotel, che ha 
stretto un accordo con la Na- 
cional Hotelera in base al qua- 
le le rispettive attività alber- 
ghiere confluiranno in un'uni- 
ca società che presumibilmen- 
te si chiamerà Ciga Hotel 
Espana e che sarà quotata alla 
Borsa di Madrid. La nuova so- 
cietà dovrebbe avere un valo- 
re patrimoniale non inferiore 
ai 200 miliardi generato in 
gran parte dal Palace Hotel di 
Madrid, sito davanti al Museo 
del Prado e al Parlamento: di- 
spone di 500 camere ed è uno 
dei più prestigiosi di Spagna. 

| dettagli dell'accordo saranno 

il 


definiti entro il 31 marzo, ma 
sembra quasi scontato che il 
capitale sociale sarà superio- 
re ai 200 miliardi e che la Ciga 
avrà un netto controllo. della 
nuova società (75-80%). Il col- 
locamento in Borsa avverrà in 
un momento successivo, tra- 
mite un aumento di capitale 
destinato a creare flottante. 

AI momento non sono ancora 
stati messi a punto i dati finali 
sul valore dei conferimenti dei 
due partner: ma — stando a 
stime attendibili — al valore 
della Nacional Hotelera, azio- 
nista di controllo del Palace 
Hotel di Madrid, vanno aggiun- 
ti i valori. dei conferimenti del- 


la Giga, che apporterà l'Hotel 
Jerez e il valore del manage- 
ment degli alberghi che gesti- 
sceinSpagna. ©’ 

Gli accordi prevedono inoltre 
che Enrique Maso, presidente 
della Nacional Hotelera, rico- 
prirà la carica di presidente 
della nuova società spagnola 
e che venga proposto per la 
nomina a consigliere di ammi- 
nistrazione della Ciga Spa, la 
holding del gruppo Giga quo- 
tata a piazza Affari. 

L'operazione spagnola — 
spiega un portavoce del grup- 
po Ciga — si inserisce perfet- 
tamente nella filosofia della 
società, che è quotata in Borsa 
in quasi tutti i Paesi dove è 


presente con grandi comples-. 
si. 

La proprietà alberghiera del 

gruppo Ciga ha un valore di 

circa 1000 miliardi, derivante 

dalle 6000 stanze che attual- 
mente gestisce nella fascia al-. 
berghi di lusso. Oltre agli al- 

berghi in Spagna, la Ciga Ho- 

tels — nel corso degli ultimi 

quattro anni — ha assunto la. 
gestione dell'Hotel Imperial e 

dell'Hotel Bristol, di Vienna, 
dell'Hotel Goldener Hirsch di. 
Salisburgo, dell'Hotel Europa. 
Tyrol di Innsbruck e, nel mag- 

gio scorso, ha acquistato infi- . 
ne il prestigioso Hotel Meurice 

di Parigi. 
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NUOVE COMMESSE DEL GRUPPO IRI-FINCANTIERI 


Cantieri, 2 anni di lavoro 


Acquisite navi per 500 mila t 


TRIESTE — Manca solo l’ap- 
provazione della legge di so- 
stegno del settore cantieri- 
stico. E poi la Fincantieri po- 
trà garantire alle divisioni 
mercantile e motoristica del 
gruppo un carico di lavoro di 
due anni, grazie a nuove 
commesse per un volume 
complessivo di 500 mila ton- 
nellate e un valore di 2 mila 
miliardi. 

In attesa dell’approvazione 
della legge di sostegno i con- 
tratti non sono stati ancora 
firmati. E” dunque del tutto 
prematuro formulare ipotesi 
sulle caratteristiche e sulla 
distribuzione delle commes- 
se fra Î vari cantieri. Nello 
stabilimento di Monfalcone, 
da parte di fonti sindacali, si 
raccolgono comunque «vo- 
ci» non confermate dall’a- 
zienda di due nuove navi 
passeggeri, uguali a quelle 
che sono state di recente ac- 
quisite e impostate nello 
scalo-bacino. 

L'importante serie di accordi 
per nuove costruzioni è stata 
conclusa dalla Fincantieri 
proprio nel corso degli ultimi 
giorni del 1988 dopo lunghe 
trattative che si sono protrat- 
te per buona parte del pas- 
sato esercizio. 

Ciò è stato reso possibile 
dall’approvazione del 21 di- 
cembre scorso, da parte del 
Senato, del disegno di legge 


predisposto dal ministro del- 
la Marina mercantile, in at- 
tuazione della VI direttiva 
Cee e che avvia a soluzione 
una carenza legislativa du- 
rata quasi un biennio. 
L’esecutività dei contratti è 
comunque subordinata, co- 
me detto, alla definitiva ap- 
provazione, in tempi rapidi, 
della legge di sostegno, e ciò 
dovrebbe consentire appun- 
to la realizzazione di nuovo 
naviglio per circa 500 mila 
tonnellate di stazza lorda 
compensata con un carico di 
lavoro per gli stabilimenti 
delle Divisioni Mercantile e 
Motoristica della Fincantieri, 
valutabile in ulteriori due an- 
ni, nei limiti di capacità pre- 
visti dal piano di ristruttura- 
zione in corso e in armonia 
con le direttive Cee. 

Questo complesso di con- 
tratti prevede prezzi interna- 
zionali e misure di supporto 
allineate a livello europeo, 
scontando quindi un rapido 
raggiungimento degli obietti- 
Vi di produttività ed efficien- 
za, 

Altro elemento di particolare 
rilievo è che la tipologia del- 
la maggior parte delle navi 
in questione è in linea con le 
unità attualmente in corso di 
costruzione, con significati- 
va presenza di quelle a tec- 
nologia avanzata. 


Una panora 
transatlantici. 


onnellate - Manca solo la legge di sostegno 


a del cantiere navale di Monfalcone, dove attualmente sono in fase di costruzione due 


ORMONI, OGGI A BRUXELLES 


Quali contromisure? 
I Dodici decidono 


BRUXELLES — | rappresen- 
tanti dei Dodici presso la Co- 
munità europea discuteran- 
no oggi a Bruxelles — nella 
loro prima riunione del 1989, 
la prima sotto la presidenza 
spagnola — le contromisure 
da prendere dopo l’entrata in 
vigore delle ritorsioni degli 
Stati Uniti al bando dell’im- 
port nella Cee di carne con 
ormoni, in particolare dagli 
Usa. 

Un [portavoce della Commis- 
sione europea non ha però 
voluto fornire indicazioni né 
sulla natura né sulle modali- 
tà delle proposte che l’ese- 
cutivo della Comunità do- 
vrebbe presentare al gover- 
no dei Dodici. 

La decisione di massima di 
rispondere con una serie di 
contromisure alle ritorsioni 
Statunitensi è già stata presa 
— il 19 dicembre, sempre a 
Bruxelles — a livello di mini- 
stri degli Esteri dei Dodici. Si 
tratta, adesso, di adattare le 
contromisure europee al- 
l'ampiezza e all'impatto del- 
le ritorsioni statunitensi e di 
decidere se e quando farle 
entrare in vigore. 

AI bando sulla carne con or- 
moni — che provoca un dan- 
no stimato in cento milioni di 
dollari all'anno agli esporta- 


Jacques Delors 


chiede fermezza 


nei confronti 
degli Stati Uniti 


tori americani — gli Stati 
Uniti hanno replicato bloc- 
cando di fatto una serie di 
esportazioni europee sul 
mercato americano per un 
‘ammontare equivalente (tra i 
prodotti in questione: vini 
aromatizzati a bassa grada- 
zione alcolica, pomodori 
conservati, prosciutti, ecce- 
tera). 

Una lista di contromisure sti- 
lata dalla Commissione eu- 
ropea — e comprendente 
frutta secca, miele naturale, 
noci cen guscio, mais in sca- 
tola — eccede di una volta e 
mezza, all'incirca, le ritor- 
sioni americane. Essa po- 
trebbe venire ridotta a di- 
mensioni più appropriate 
escludendone la frutta sec- 
ca, oppure il mieJe naturale e 
il mais in scatola. 

Oltre alla lista dei prodotti da 
colpire, i Dodici dovrebbero 


pure discutere su quando far 
scattare le contromisure: se 
immediatamente, con il ri- 
schio di innescare un'«esca- 
lation» di colpi commerciali 
destinata a moltiplicare la 
portata della «guerra degli 
ormoni», per ora limitata a 
molto meno dell’uno per 
cento dell’interscambio 
commerciale Cee-Usa; op- 
pure fra qualche settimana, 
dando cosi iltempo alla nuo- 


va Commissione europea » 


(che entrerà in carica ve- 
nerdì) e alla nuova ammini- 
strazione americana (che 
entrerà in carica il 20 genna- 
io) di esaminare il problema. 
Al di là delle questioni con- 
tingenti — e su un piano più 
generale — i responsabili 
comunitari continuano co- 
munque a incitare i Dodici al- 
la fermezza verso gli Stati 
Uniti: lo ha fatto; l’altro ieri, il 
presidente della Commissio- 
ne Jacques Delors, parlando 
a Parigi («Nei piccoli proble- 
mi, come nei contenziosi 
commerciali, bisogna esse- 
re fermi»), e lo ha fatto il re- 
sponsabile uscente per le re- 
lazioni esterne, Willy De 
Clercq, che ha suggerito di 
abbinare «fermezza e desi- 
derio di negoziato». 


CASSE DI RISPARMIO 
Diventa un caso nazionale 
la bocciatura di Comelli 


UDINE — Diventa un «caso» 
nazionale l’annullamento 
della nomina, decisa dalla 
giunta regionale, di Antonio 
Comelli alla presidenza del- 
la Cassa di risparmio di Udi- 
ne e Pordenone. La decisio- 
ne dei giudici della Corte co- 
stituzionale viene a inserirsi 
infatti.in un momento delica- 
to, mentre si cerca di com- 
pleiare il'quadro delle nomi- 
ne ai vertici delle casse ita- 
liane, Essa inoltre va ad ag- 
giungersi a quella che, nei 
giorni scorsi, ha in pratica 
bloccato i poteri della Regio- 
ne Sicilia nei confronti delle 
banche con sede centrale 
nella stessa regione. È 
La sentenza su Comelli chiu- 
de un «duello» a colpi di ri- 
corsi tra la presidenza del 
consiglio.e la Regione che 
ha riproposto il delicato pro- 
blema della competenza per 
le nomine nelle casse delle 
Regioni a statuto speciale, 
con particolare riguardo a 
quelle ‘operative anche nel 
resto del territorio italiano. 
L'intervento della Consulta 
ha sancito che spetta allo 
Stato e non alle giunte regio- 
nali nominare il presidente 
delle Casse di risparmio, 
delle Casse rurali e di analo- 
ghi enti, in possesso di di- 
pendenze fuori dal territorio 
regionale. 
Nella vicenda della Cassa di 
Udine, il primo ricorso era 
Stato della Regione che ave- 
va sollevato il conflitto di at- 
tribuzioni in seguito a una 
nota del ministero del Teso- 
ro nella quale si precisava 
che «i poteri deliberativi in 
ordine all'azienda medesi- 
ma, ivi compreso quello di 
nomina dei vertici, competo- 
no all'autorità centrale». La 
Regione non si è limitata al 
ricorso, ma ha successiva- 
mente eletto due vicepresi- 
denti e il nuovo presidente. | 
La Corte costituzionale non è 
entrata nel merito delle pri- 
me due nomine, limitandosi 
a dichiarare «inammissibi- 
e” il conflitto di attribuzioni 
Coneno dalla Regione. La 
il dee invece annullato 
Sidenie AeÌ nomina del pre- 
lì, iMPUGRAfO et SAR h 
; ppunto dal 
presidente del consiglio. 


Un problema 


di competenze 


tra le Regioni 
e lo Stato 


Il conflitto è stato così risolto 
a favore dello Stato e la Con- 
sulta ha deliberato che «I’e- 
Stensione della presenza e 
dell’attività fuori del territo- 
rio regionale provoca per le 
Casse di. risparmio, come 
per gli altri enti indicati, il ve- 
Nir meno di una condizione 
essenziale per l'esercizio 


dei poteri attribuiti alla Re- 
gione». 

E' certamente un vulnus nei 
Sonfronti. dell'autonomia — 
afferma il presidente della 


Antonio Comelli: 
diventerà ugualmente 
presidente della Crup, ma 
su nomina del Tesoro. 


NUOVI RAPPORTI ECONOMICI 


Gallette «eterne» 


ommerciali di 
ali 
ne e in ino 
i Ulterior- 
olidarsi nel corso 
Se la situa. 
A gene 
del grande Paese aNiatene 
Itimo anno, 


Pechino a Udi 


mente cons 


se di esportare in Cina. 

«Dal nostro osservatorio — 
ha detto Cristofoletto — pos- 
siamo dire che nel 1988 alcu- 
ni contratti sono stati già sti- 
pulati (ad esempio la Madda- 
lena per contatori d'acqua, 
la Vetroresina per tubatura 
in fibre di vetro), altri sono 
Stati perfezionati proprio in 
questi ultimi giorni, mentre 
alcune lettere d'intenti trove- 
ranno esecuzione nell'anno 
appena cominciato. Abbia- 
mo importato soprattutto le- 
gname, per un valore di 5 mi- 
lioni di dollari (circa 6,5 mi- 


giunta regionale, Adriano 
Biasutti, commentando la 
sentenza — vedremo di ri- 
solvere la situazione con 
norme di attuazione. 

«Se fermiamo le banche le 
danneggiamo in termini di 
attività, se vogliamo andar 
fuori c'è questa sentenza... », 
aggiunge Biasutti, sottoli- 
neando che, in previsione 
della sentenza era già stata 
avanzata richiesta al mini- 
stro del Tesoro, Amato, per 
un decreto di urgenza per la 
nomina del nuovo presiden- 
te. 

A questo proposito, afferma 
il vicepresidente vicario del- 
la Cassa di Udine, Carlo Ap- 
piotti, non dovrebbero esser- 
ci problemi per l'elezione di 
Comelli, dal momento che il 
contrasto non era sulla per- 
sona ma sulle procedure. 
«Quanto sta accadendo — 
aggiunge Appiotti — non in- 
cide assolutamente sulla 
normale attività della cas- 
sa». 

In merito alla questione della 
Cassa di risparmio il consi- 
gliere e segretario regionale 
del Pci, Roberto Viezzi, rile- 
va che «il conflitto fra mini- 
stero del Tesoro e Regione 
sulla nomina del presidente 
della Crup, apre un proble- 
ma molto serio e delicato 
che va urgentemente affron- 
tato in consiglio regionale. A 
questo proposito il Pci ha già 
presentato un'interpellanza 
e chiede che venga messa 
rapidamente all'ordine del 
giorno. 

«Il dibattito — continua Viez- 
zi — non deve riguardare 
soltanto il problema della 
competenza sulla nomina, 
ma anche quelli più generali 
della situazione delle Casse 
di risparmio della regione in 
vista del mercato unico co- 
munitario. Il Pci è favorevole 
perché si proceda concreta- 
mente verso una loro unifi- 
cazione. 

«Il dibattito va pure fatto — 
conclude Viezzi — sia sui 
metodi lottizzatori adottati 
dalla maggioranza nelle no- 
Mine, sia, infine, sul fatto che 
Qualche presidente di cassa 
di risparmio pare aver rice- 
Vuto questa carica a vita». 


liardi di lire), che è stato uti- 
lizzato da diverse aziende 
friulane del settore». 

La Delser (socia del Consor- 
zio Friuli-China Trade) si è 
intanto aggiudicata la forni- 
tura, in compensazione, di 
macchinari per la produzio- 
ne di gallette a lunghissima 
conservazione. «Grazie. al 
nostro know-how — ha spie- 
gato Antonio Cristofoletto — 
siamo riusciti a produrre gal- 
lette che possono essere 
consumate anche dopo quin- 
dici anni. Tutto ciò, ora, lo 
produrremo anche in Cina. 


IMPORTANTE DECISIONE DELLA CEE 


Grappa, un’esclusiva «made in Italy» 


Successo di una battaglia ingaggiata dai produttori nazionali e durata più di undici anni 


Soddisfazione del presidente del Consorzio friulano. 


Il provvedimento comunitario potrà certo aiutare 


il rilancio di un prodotto che in questi ultimi anni 


ha vissuto una crisi di costi, immagine e marketing . 


Servizio di 
Franco Femia 


GORIZIA — La grappa italia- 
na entra nel gotha dei distil- 
lati. La Cee, approvando il 
codice europeo dei superal- 
colici, ha stabilito che si può 
chiamare grappa soltanto il 
distillato di vinaccia italiano. 
Finora all’estero chiunque 
poteva produrre grappa e 
venderla con la propria eti- 
chetta. 
La decisione presa a Bruxel- 
les, dopo un iter travagliato 
durato undici anni, tutela un 
prodotto squisitamente ita- 
liano e gli conferisce uno 
stato giuridico che fino a ieri 
non aveva. 
«E' una conquista che siamo 
riusciti a ottenere per il rotto 
della cuffia — ci dice il geo- 
metra Silvano Domenis, da 
14 anni presidente del Con- 
sorzio per la tutela della 
grappa friulana —. Dopo una 
serie di baratti e compro- 
Messi siamo riusciti a vince- 
re la resistenza della Spa- 
gna e della Danimarca». 
La battaglia a Bruxelles per 
ottenere che solamente la 
Arappa italiana potesse fre- 
giarsi di questo titolo era ini- 
ziata nel 1977. Un primo im- 
Portante traguardo era stato 
Ottenuto nel 1982 con la defi- 
Nizione di una prima bozza 
del regolamento. Il Parla- 
mento europeo aveva appro- 
Vato le norme il 13 aprile 
1984, ma ci sono voluti altri 
quattro anni e mezzo perché 
il Consiglio della Cee appro- 
Vasse in via definitiva il rego- 
lamento. 
Il Consorzio della grappa 
friulana si era alleato ad altri 
Sie a di tutela del Trive- 
‘0 — l’Istituto grappa del 
Trentino e il CoNEOIIO di tu- 
tela della grappa veneta — 
per difendere il proprio pro- 


Loro sono molto interessati a 
Questo tipo di prodotto, che 
stoccherebbero per usarlo 
nei casi eccezionali quali, ad 
Peciopio: le calamità natura- 
Ma l’attività del Friuli-China 
Trade non riguarda. sola- 
Mente le singole aziende as- 
sociate. «Nel 1989 — ha pre- 
cisato il presidente — parte- 
ciperemo in Cina a due fiere, 
potenzieremo gli uffici di Pe- 
chino e di Udine, mentre nel- 
la tarda primavera organiz- 
zeremo una missione nella 
provincia di Lienyungang». 


dotto e proporre in sede Cee 
alcune modifiche al regola- 
mento chiedendo l'appoggio 
a parlamentari europei co- 
me l’altoatesino Joachim 
Dalsass. 

«Abbiamo dovuto anche 
combattere contro correnti 
italiane — afferma Domenis 
— che chiedevano la possi- 
bilità di ottenere grappe dal 
vinello di vinaccia e non dal- 
la distillazione diretta delle 
vinacce». 

La solerte attività del Con- 
sorzio ha permesso l’intro- 
duzione di quattro denomi- 
nazioni di grappe protette 
della nostra regione: grappa 
friulana, sliwovitz del Friuli- 
Venezia Giulia, Williams del 
Friuli-Venezia Giulia e 
Kirschwasser. 

Il regolamento approvato 
dalla Cee dovrebbe aiutare 
la grappa italiana, e con que- 
sta anche quella friulana, a 
superare la crisi in cui si sta 
dibattendo da alcuni anni e 
recuperare quell'immagine 
oggi un po' sbiadita. Nel 1986 
in regione si sono prodotti 
tre milioni e mezzo di botti- 
glie, l'anno dopo c'è stata 
una drastica flessione che 
ha portato la produzione in- 
torno ai tre milioni di botti- 
glie. Dal 1979, anno di punta 
della produzione di grappe, 
il calo in Italia è stato del 40 
per cento. 

Molte distillerie hanno chiu- 
so i battenti. Un secolo fa 
erano 288 solo tra Cividale e 
le Valli del Natisone, ora so- 
no 15 in tutta la regione che 
producono e imbottigliano la 
grappa. Nove di queste 
‘aziende con i due terzi della 
produzione regionale aderi- 
scono al Consorzio di tutela. 
Le cause di questa flessione 
sono molteplici. «Ci sono co- 
sti più elevati rispetto agli al- 
tri superalcolici. Per esem- 


dal Friuli alla Cina 


Sarà una delegazione ad al- 
tissimo livello, quella che an- 
drà in Cina, per testimoniare 
non solo i risultati che il Friu- 
li-China Trade è riuscito a ri-° 
scuotere in questi pochi anni 
di attività, ma anche per te- 
stimoniare ai partner di Pe- 
chino l'interesse con il quale 
il mondo economico e politi- 
co friulano segue lo sviluppo 
dei rapporti economici e 
commerciali con la. Cina. 
Questo nonostante un certo 
«raffreddamento» da parte 
cinese dovuto a un elevato 
indebitamento con l'estero. 


pio i costi di produzione per 
il whisky sono inferiori di cir- 
ca il 35 per cento rispetto alla 
grappa — afferma Domenis, 
titolare di un'azienda a Ga- 
gliano di Cividale —. E c'è la 
lotta all’interno di varie com- 
ponenti della società contro 
ogni forma di alcolismo». Ma 
c'è anche e soprattutto 
un'immagine nuova che de- 
ve venir ritagliata attorno a 
questo distillato che si porta 
dietro la sua origine contadi- 
na. In un convegno, organiz- 
zato un anno fa a Udine, 
esperti di marketing hanno 
rilevato come l’acquavite 
trovi difficoltà nel mercato 
perché i grappaioli non sono 
riusciti a seguire i gusti del 
consumatore. Oggi il palato 
è più esigente, si è più attenti 
al profumo e all’aroma e la 
grappa, come è intesa oggi, 
ha caratteristiche troppo ag- 
gressive. 

Il regolamento Cee potrà 
aiutare la grappa friulana a 
ritrovare la sua immagine. 
Ma forse non basta. Gianola 
Nonino, gran vestale della 
grappa friulana, ha chiamato 
in causa il Ministero dell’a- 
gricoltura. «Ora chiediamo 
che il ministro si decida a fa- 
re una legge che difenda il 
prodotto in Italia — ha affer- 
mato — obbligando tutti a fa- 
re un distillato di qualità e 
non una bevanda per man- 
giatori di fuoco». 

E sul piano della qualità for- 
se la strada da percorrere 
per dare prestigio a quello 
che è l’unico distillato vera- 
mente, esclusivamente ita- 
liano è quella della produ- 
zione di grappe da monoviti- 
gno. Alcune distillerie hanno 
già intrapreso questa strada 
e con apprezzabili risultati 
non solo sul mercato interno 
ma anche su quello estero. 


CONVEGNO A GENOVA 


Il capitano marittimo degli anni ‘90 


GENOVA — «Professione ca- 
pitano negli anni '90» è il titolo 
programmatico di un conve- 
gno organizzato dall’Associa- 
zione professionale capitani 
marittimi (Apem) con la colla- 
borazione della facoltà di in- 
gegneria dell'Università di Ge- 
nova e della Finmare. 

La professione di capitano ma- 
rittimo — rimasta sostanzial- 
mente pressoché immutata 
dall'epoca dell’introduzione 
della propulsione meccanica 
fino alle soglie degli anni Set- 
tanta — ha subito negli ultimi 
vent'anni profonde trasforma- 
zioni, delle quali tuttavia si co- 
nosce ben poco al di fuori di 


una ristretta cerchia di addetti 
ai lavori, e anche da parte loro 
in modo spesso impreciso. 

La riduzione dei ruoli di equi- 
paggio da 35/40 persone a me- 
no di 16/20 unità sulle navi da 
carico più moderne è solo l'a- 
spetto più appariscente di una 
trasformazione che ha inciso 
in maniera profonda sulla na- 
tura e lo «status» della profes- 
sione marittima, con riflessi 
non sempre positivi che inve- 
stono anche la sicurezza della 
navigazione e, in generale, la 
condotta della nave. 

Una moderna ridefinizione 
della professione alla luce del- 


Un tradizionale impianto per la distillazione della grappa. 


le nuove tecnologie della nave 
e della sua caricazione, non- 
ché della ottimizzazione dei 
rapporti terra-bordo, appare 
dunque necessaria e urgente 
anche in considerazione delle 
scadenze ormai prossime dei 
termini della convenzione Imo 
Stew 78 per l'adeguamento de- 
gli standard professionali de- 
gli equipaggi marittimi. 

Ugualmente importante appa- 
re inoltre la ricreazione di una 
immagine professionale oggi 
percepita troppo spesso in ter- 
mini distorti da una opinione 
pubblica ancorata a vecchi 
modelli e informata sui fatti 
della navigazione e dei navi- 


ganti prevalentemente in oc- 
casione di affondamenti, colli 
sioni o atti di terrorismo. 

Il convegno ‘avrà luogo a Ge- 
nova venerdì 20 gennaio nella 
Villa Giustiniani Cambiaso, 
sede della facoltà di'ingegne- 
ria, erede delle antiche tradi- 
zioni della Regia scuola supe- 
riore navale, fondata nel 1870 
con lo scopo di formare inge- 
gneri e capitani per la nascen- 
te navigazione a vapore. 3 
Vi parteciperanno capitani 
marittimi, ingegneri, economi- 
sti, giuristi e responsabili del- 
l'istruzione nautica provenien- 
ti da numerose città italiane. 
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Parte il cross di Maradona p 


3-0 


MARCATORI: 50? Corradini, 52? 
Neri, 71° Careca. 

NAPOLI: Giuliani, Ferrara, Ca- 
rannante, Fusi, Corradini (75° Fi- 
lardi), Renica, Neri, Crippa, Care- 
ca, De Napoli (46° Maradona), 
Carnevale. (12 Di Fusco, 13 Di 
Rocco, 15 Giacchetta). 

ASCOLI: Pazzagli, Destro, Ro- 
dia, Benetti, Fontolan, Arslanovic, 
Fioravanti, Carillo (78’ Cicconi), 
Cvetkovic (60° Aloisi), Bongiorni, 
Agostini. (12 Bocchino, 13 Fusco, 
14 Carosi). 

ARBITRO: Di Cola di Avezzano. 
NOTE: pomeriggio freddo; terre- 
no in buone condizioni; ammoniti 
Fioravanti e Carillo per gioco fal- 
loso; Giuliani ha parato al 90° un 
calcio di rigore tirato da Benetti. 
Spettatori paganti 13.947 per un 
incasso di 249.855.000 lire. 


Entra Maradona a sorpresa 
nel secondo tempo e il Napo- 
lisi illumina. Lo 0-0 del primo 
tempo si trasforma in un net- 
to 3-0 che sarebbe potuto es- 
sere anche molto più sostan- 
zioso nel punteggio. Il Napoli 
si conferma così ancora una 
volta Maradona-dipendente. 
E° bastato l'ingresso in cam- 
po dell’argentino per ricari- 
care-tesbatterie di una squa- 
dra che, nonostante la forte 
supremazia territoriale, non 
era riuscita per 45 minuti a 
schiodare il risultato. 
Maradona non doveva nean- 
che essere in formazione. Il 
medico martedì gli aveva 
prescritto due giorni di ripo- 
so per la lombalgia che lo af- 
fligge da tempo. Ma l’argen- 
tino non sa stare lontano da 
una partita. 

Rivitalizzato dall’intensa te- 
rapia eseguita, si è presen- 
tato al campo poco prima 
dell'inizio della gara, chie- 
dendo di avere una maglia 
da panchina. Bianchi gli ha 
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dato il numero 16, e quando 
alla fine del primo tempo De 
Napoli ha dovuto dichiarare 
forfait a causa di un allunga- 
mento al muscolo sartorio, 
Maradona ha accettato pron- 
tamente l'invito del tecnico 
di scendere in campo a dar 
man forte ai suoi. 
L’argentino ha fatto dunque 
la differenza rispetto alla pri- 
ma parte della gara e Giulia- 
ni ci ha messo del suo per 
mantenere inviolata la rete, 
circostanza sempre impor- 
tante in una sfida che preve- 
de anche il ritorno. AI 90”, in- 
fatti, il portiere del Napoli, 
specializzatosi quest'anno 
nel parare rigori ha neutra- 
lizzato il tiro dal dischetto 
calciato da Benetti, e accor- 
dato dall’arbitro per un fallo 
di Fusi su Agostini. 

Poco poteva fare l’Ascoli di 


COPPITALIA / VERONA - PISA 
I gialloblù con troppe incertezze 


I toscani, più concreti, hanno sfiorato il pareggio 


2-1 


MARCATORI: 13’ Terraccia- 
no, 29° Severeyns, 69° Maran- 


gon. 
VERONA: Cervone, Maran- 
gon, Volpecina, Bonetti, Pioli, 
Terracciano, Bruni (63° Soldà), 
Troglio, Galderisi, Bortolazzi, 
Caniggia. (12 Zuccher, 13 Fat- 
tori, 15 Iachini, 16 Gasparini). 

PISA: Grudina, Brandani (43° 
Dianda), Lucarelli, Faccenda, 
Cavallo, Boccafresca (80° Dol- 
cetti), Cuoghi, Gazzaneo, Incoc- 
ciati, Bernazzani, Severeyns (67° 
Piovanelli). (12 Nista, 16 Toni- 


ni). 
ARBITRO: Fabricatore di Ro- 


ma. 
NOTE: giornata fredda con pal- 
lido sole e dalla metà del secondo 
tempo nebbia. 


VERONA — Il Verona non 
ha confermato in Coppa 
Italia quanto di buono ave- 
va fatto vedere nell'ultima 
giornata di campionato 
contro la Fiorentina pur su- 
perando di misura il Pisa. 
La squadra gialloblù ha 
mostrato incertezze sia in 


Bersellini contro questo Na- 
poli, voglioso di rivincita. Il 
primo gol, dunque è di Cor- 
radini, e manco a dirlo nella 
realizzazione, sviluppatasi 
dopo un calcio d'angolo è 
entrato Maradona. Un servi- 
zio dell’argentino in mischia 
sotto porta è stato ripreso da 
Careca che ha servito a sua 
Volta. Corradini e l’ex torini- 
sta non ha avuto difficoltà a 
Eocoi passi di battere Pazza- 
glia. 

Dopo due minuti il raddoppio 
del Napoli: una prodezza di 
Neri, che è scattato sulla de- 
stra, ha effettuato un primo 
tiro forte che Pazzagli è riu- 
Scito a intercettare e a rinvia- 
re, ma proprio sulla ribattuta 
lo stesso Neri ha indirizzato 
nuovamente in rete e la palla 
Si è infilata nel sacco. 

AI 71° il gol di Careca: un'a- 
zione molto elaborata, un 
batti e ribatti, un assist di 
Carnevale per Careca e il 
gran tiro del brasiliano, 


CALCIO / UDINESE 


L'emergenza libero 


Senza Lucci, Sonetti deve reinventare la difesa 


UDINE — Dopo la stri 
parazione, l'Udinese 
mediato futuro, tinto 
Giorgi sta pilotando b 
ria cadetta. Una tirata 


igliata di Sonetti, alla ripresa della pre- 
archivia le proprie colpe e pensa all’im- 
dei colori rossoblù del Cosenza, che 
rillantemente ai vertici della graduato- 
ioicnsata viso orecchi quella del tecnico biancone- 
Sioniidironiea Gi rivedere alla squadra certe presun- 
Sia'a meditare sullo SDA considerate di caratura inferiore, 
nuova matricola, Quella RIE uo affrontare una 
ea] la formazione friulana scende 
{eliconialicina fortina ‘erreno del Percoto, squadra militan- 
afegarissUn incon) nel campionato regionale di Prima 

ro che servirà a Sonetti soprattutto per 


Gocanio a Galparoli. 
a partita amichevole di 
le allo stesso Sonetti per RSSo 


antidoto che oggi porta i nomi di Branca e Mingione 


De Vitis è apparso, contro il Monza, più isolato rch 
Siae condizioni è quanto meno utopistico DIRI 
la luna. 
Ma c'è appunto Branca, un Branca che scalpita e che garanti» 
sce pur sempre, IN virtù delle proprie indiscutibili prerogative 
tecniche e della sua abilità negli Spazi stretti, un supporto 
notevole sulla fascia alle capacità dell'ex tarantino nei sedici 
metri, E contro il Cosenza pare più che mai necessario evita- 
re gli errori compiuti sabato scorso contro il modesto Monza. 
Perché se i brianzoli sono riusciti a strappare il pari al Friuli 
grazie ad una tattica quanto mal opportunistica, i calabresi, 
formazione ben più abile in fase avanzata, potrebbero, se 
non opportunamente affrontati. procurare dispiaceri addirit- 
tura maggiori. Perché fino al momento attuale, e nonostante 
la sconfitta di domenica contro il Bari in zona Cesarini, l'undi- 
ci di Giorgi ha dimostrato in campo esterno di saper sfruttare 
a meraviglia le qualità offensivistiche di Padovano, cui fa da 
elegante spalla Urban, che qualche anno fa fu Primavera 
bianconero, approdando anche, seppur fugacemente, in pri- 
ma squadra al fianco di Zico. n Ù 
Oltre a questo c'è l’intero assetto di centrocampo dei cosenti- 
ni a consigliare Sonetti di innerbare quello bianconero con 
elementi più scattanti di quanto non siano i pesanti Firicano e 
Zannoni. A nozze, invece, potrebbero eventualmente andare 
le punte friulane, considerato che il punto debole della matri- 
cola calabrese appare proprio il reparto arretrato. Ma sono 
discorsi fatti sulla carta e importante sarà per l'Udinese so- 
Prattutto il risveglio di Catalano. È 
[Edi Fabris] 


Serioli segna la prima rete dell’Atalanta. 


CALCIO /IL PUNTO SULLA SERIE CI ALL’INIZIO DELL’89 


fase di impostazione sia in 
difesa. In attacco, poi, Ca- 
niggia non è mai riuscito a 
rendersi davverso perico- 
loso anche per i numerosi 
falli commessi ai suoi dan- 
ni dai difensori pisani. 
Dopo nove minuti è il Pisa 
ad avere una buona oppor- 
tunità, ma Bernazzani 
manca il pallone ricevuto 
da Gazzaneo. il Verona 
mantiene il comando del- 
l'operazione e al 13’ va in 
gol con un gran tiro dal li- 
mite dell’area di Terraccia- 
no che si infila all'incrocio 
dei pali. 

Tre minuti dopo il Pisa po- 
trebbe pareggiare, ma la 
deviazione di Severeyns 
su cross dalla destra di 
Cuochi è parata in due 
tempi da Cervone. Al 27° il 
Verona si distende bene in 
contropiede: Troglio serve 
il connazionale Caniggia 
che, davanti a Grudina, 
manda il pallone a lambire 
il palo. Dal possibile due a 
zero si passa in due minuti 
all'1a 1:unlancio dalla tre- 


Sport 


quarti di Brandani coglie 
impreparata la difesa del 
Verona. Ne approfitta il 
belga Severeyns che, al li- 
mite dell’area, beffa con un 
pallonetto Cervone in usci- 
ta, 

La reazione del Verona è 
in pratica inesistente e si li- 
mita a un tiro di Bortolazzi 
al 32’ che sfiora la traver- 
sa. Nella ripresa la fisiono- 
mia della partita non muta 
con il Verona che cerca di 
trovare qualche varco nel- 
la munita retroguardia pi- 
sana. 

Al 67’ una grossa occasio- 
ne per i padroni di casa 
propiziata da.un cross dal- 
la destra di Terracciano sul 
quale Galderisi manca una 
rovesciata acrobatica e fal- 
liscono poi i tiri Volpecina 
e Caniggia. Un minuto do- 
po, il secondo gol verone- 
se su calcio d'angolo di 
Bortolazzi. Bonetti manca 
la conclusione di testa, ma 
la palla giunge a Marangon 
che mette in rete con un bel ‘ 
diagonale. 


3-0 


MARCATORI: 14° Mancini, 25° 
Cerezo, 79 Vialli. 
SAMPDORIA: Pagliuca, Man- 
nini, Carboni, Pari, Vierchowod, 
Pellegrini L., Victor, Cerezo (87° 
Salsano), Vialli (79° Pradella), 
Mancini, Dossena (69° Bonomi). 
(12 Bistazzoni, 13 Pellegrini S.). 
FIORENTINA: Landucci, Bo- 
sco, Carobbi, Salvatori, Battisti 
ni, Hysen, Mattei, Cucchi, Bor- 
gonovo, Baggio, Di Chiara. (12 
Pellicanò; 13 Calisti, 14 Pin, 15 
Centrone, 16 Pruzzo). 
ARBITRO: Lanese di Messina. 
NOTE: giornata di sole, terreno 
in precarie condizioni, spettatori 
15 mila. In tribuna Dino Zoff e 
Francesco Morini, allenatore e 
direttore sportivo della Juventus. 
Ammoniti Salvatori per gioco 
scorretto e Landucci per prote- 
ste. 


GENOVA — Imponendosi 
con un perentorio tre a zero 
ai danni di una volitiva, ma 
inconcludente, Fiorentina, 
la Sampdoria ha conferma- 
to ieri il suo ruolo di regina 
della Coppa Italia. 


COPPITALIA / ATALANTA - LAZIO S e 
Romani rinunciatari e difensivisti 


Resistono il primo tempo, poi i neroazzurri dilagano 


2-0 


MARCATORI: 58° Serioli, 75° 
Evair su rigore. 

ATALANTA: Ferron, Contrat- 
to, Pasciullo (53° Bonacina), 
Esposito, Vertova, Progna,_ 
Stromberg, Prytz, Evair, Nicoli- 
ni, Madonna (53° Serioli, 85° 
Caverzan). (12 Piotti, 16 Bon- 
giorni). 

LAZIO: Fiore, Monti, Pisced- 
da, Pin, Gregucci, Marino, Icar- 
di, Beruatto, Rizzolo, Acerbis 
(65° Muro), Sosa (46° Dezotti). 
(12 Martina, 13 Di Loreto, 15 
Greco). 

ARBITRO: Pezzella di Fratta- 
maggiore. 

NOTE: cielo sereno, terreno in 
buone condizioni. Spettatori 12 
mila. Ammoniti Progna, Pisced- 
da e Nicolini per gioco scorretto, 
Pin per proteste. Infortunio a Se- 
rioli. 

BERGAMO — Atalanta im- 
pietosa e, quindi, nulla da 
fare per la Lazio arrivata a 
Bergamo con l'intenzione 
di bloccare i nerazzurri per 
poi affidare le possibilità di 
passaggio del turno di 


AI 14’ Mancini comincia il 
suo show: Vialli imposta da 
centrocampo, Dossena pro- 
segue l’azione di prima 
servendo Victor il quale, 
sempre di prima, fa prose- 
guire Dossena, cross al 
centro ancora in prima bat- 
tuta, e Mancini al volo met- 
te in rete. 


La prima rete sampdoriana, di Mancini. 


Coppa Italia alla gara di ri- 
torno del 25 gennaio all’O- 
limpico. | romani sono sce- 
si in campo con una forma- 


nell'occasione con il por- 
tiere Fiore, è caduto mala- 
mente procurandosi la so- 
spetta lussazione della 


zione piena di centrocam- —spalla, ma è rimasto in 


pisti e difensori. 


In effetti per tutto il primo 
tempo i laziali sono riusciti 
«congelare» il gioco. 


ritmo, applicando 
schemî più congeniali alle 
loro attitùdini e sono riusci- 
ti a mettere in crescente 
difficoltà la Lazio. La svolta 
della gara si è avuta al 53’, 
quando Mondonico ha in- 
serito la seconda punta Se- 
rioli in sostituzione di Ma- 
donna ed ha sostituito il 
marcatore Pasciullo con 
Bonacina, giocatore più 
portato alla propulsione. 

Al 58’ l'Atalanta è passata 
in vantaggio: centro di Ni- 
colini, correzione aerea di 
Stromberg a beneficio del 
nuovo entrato Serioli che 
ha messo in rete di testa. 
L’atalantino,  scontratosi 


COPPITALIA / SAMPDORIA - FIORENTINA 3 x 
La squadra di Boskov cancella ogni dubbio 


Un'ottima prestazione mette in crisi la già discussa formazione di Eriksson 


In vantaggio di una rete, la 
Sampdoria corre sul vellu- 
to, approfittando anche del- 
l'eccessiva vulnerabilità 
della difesa ospite, e anco- 
ra Mancini, servito da Car- 
boni al 19’, e dopo aver ru- 
bato palla a Carobbi nella 
tre-quarti viola un minuto 
dopo, si rende protagonista 


‘E’ il prologo al raddoppio 


‘di testa, su cross di Pari che 


campo fino a 5' dal termine 
dando Un discreto apporto 
alla squadra. 5 


Potendo contare su spazi 
finalmente più ampi, l’Ata- 
lanta ha insistito in avanti, 
mentre la Lazio, allentan- 
do le marcature per pro- 
durre alcune offensive, ha 
offerto spazi invitanti e ha 
corso i rischi maggiori. Al 
75’ Nicolini, lanciato da 
Contratto, è stato messo a 
terra in area da Monti con 
un fallo nettissimo. Dal di- 
schetto ha trasformato 
Evair. Finale di partita tutto 


per i padroni di casa che 
hanno sfiorato il terzo gol 
in un paio di occasioni con 
Esposito e Prytz. Si è oppo- 
sto alla grande, in entram- 
bi i casi, Fiore che Mate- 
razzi aveva mandato in 
campo al posto del titolare 
Martina. 


di pericolose conclusioni 
che lambiscono i pali di 
Landucci. AI 24’ sale in cat- 
tedra Dossena presentan- 
dosi solo davanti al portiere 
gigliato, ma l’ex torinista si 
fa respingere il tiro. 


che realizza Cerezo, al 25’, 


aveva ricevuto la palla da 
Dossena. 

Nella seconda frazione di 
gioco i toscani accelerano 
il ritmo delle operazioni per 
‘realizzare quel gol che con- 
Isentirebbe loro di affronta- 
ire con diverso piglio la gara 
‘di ritorno, ma le conclusioni 
[di Mattei (56') Cucchi (59°) e 
Carobbi (769) vedono Pa- 
gliuca sempre pronto all'in- 
itervento. Al 79° il gol di Vial- 
li (ieri con un'insolita ma- 
glia priva dello sfondo bian- 
co sul numero) che deposi- 
ta in rete un cross di Manci- 
ni il quale aveva ricevuto 
palla da Mannini al termine 
di una caparbia discesa 
sulla fascia destra del cam- 


po. 


Reggio e Spezia, tutti i record 


CALCIO [| TRIESTINA 
«Arriba» ha la febbre 


Anche Trombetta con l’influenza 


TRIESTE — Con la promi- 
scuità che c'è in una squa- 
dra di calcio (ci si allena, 
si mangia, si viaggia, si 
dorme e ci si lava assie- 
me), la propagazione di 
Un virus è cosa da mettere 
Pur sempre in preventivo. 
Alla Triestina, l'iniziazio- 
ne al rito della «cinese» 
era stato affrontato in pri- 
mis da Marino Lombardo 
Quasi come gli allena- 
tori vecchio stampo, chesi 
Sinceravano di persona 
della qualità del cibo e 
della morbidezza dei 
guanciali — che poi ha 
passato lo scomodo testi- 
mone a qualcuno dei suoi 
Cleto Pi 

0 Polonia (forse il pri- 
Aule ad ammalarsi era co 
© lui, ma non ha avuto la 
lapidità del mister a ri- 
PIENOSISI) e Stefano Butti 
‘anno ieri ripreso a pieno 
ritmo gli allenamenti sul 
campo di Turriaco. Fino al 
giorno precedente, i due 
avevano accusato males- 
seri vari, debolezza e 
qualche linea di febbre. Le 
Cure intensive — forse 
qualche magico grog — 
hanno dato buoni esiti. 
Certo è «che domenica, 
contro la Spal, né in cam- 
Po né in panchina ci sarà 
«Arriba Arriba» Trombet- 
ta, Vittima di turno del vi- 
us. influenzale. L'attac- 
cante ha disertato le sedu- 
te di ieri, restandosene a 
casa per tentare di debel- 
lare quanto prima l’infred- 
datura. Tuttavia la «cine- 
Se» debilita assai, quindi 
per questa settimana non 
se ne parla più. 
A Turriaco gli alabardati si 


sono sciroppati ieri la con- 
sueta razione doppia. Ma- 
rino Lombardo ha fatto 
svolgere due sedute di la- 
voro misto: robusto richia- 
mo atletico con resistenza 
alla velocità assieme ad 
una parte specificamente 
tecnica. Totale: quasi tre 
ore di lavoro. Il solo Cor- 
tiula ha saltato la seduta 
pomeridiana per essere 
presente ai funerali del 
nonno. 
Oltre a Trombetta, a Tur- 
riaco non era presente 
Walter Pasqualini, che ieri 
mattina ha sostenuto un 
allenamento con la nazio- 
nale «under 21» di serie G, 
agli ordini di Guglielmo 
Giovannini. L'alabardato 
ha disputato quasi tutta la 
partitella tra «verdi» e 
«blu», pare con buon esi- 
to. Oggi raggiungerà i 
compagni che, se verrà 
accordato il permesso, si 
alleneranno al Grezar nel 
pomeriggio. 
leri, intanto, sono stati resi 
noti i nomi dei giocatori 
squalificati dal giudice 
sportivo di serie C. Come 
previsto, l’alabardato 
Dussoni è stato appiedato 
per un turno; Lenarduzzi, 
invece, è stato ammonito 
con diffida, e stessa sorte 
è toccata a Cerone. Per 
l'incidente di sabato scor- 
so, quando un mortaretto 
scoppiato nei pressi di un 
guardalinee ha provocato 
la sospensione dell’incon- 
tro per una decina di mi- 
nuti, la Lucchese dovrà 
pagare due milioni e mez- 
zo di ammenda. 
[Giampaolo Mauro] 


TRIESTE — Come da tradi- 
zione, San Silvestro è venuto 
coi botti, rappresentati nella 
circostanza dagli 11 punti su 
18 andati alle viaggianti, con 
notevole stravolgimento del- 
la regola del fattore campo 
che sino alla scorsa giornata 
aveva tenuto banco nelle pri- 
me quindici. Ben quattro le 
vittorie esterne, tre delle 
quali colte in scontri diretti 
nella zona salvezza che han- 
no lasciato derelitte Spal 
(secco 0-2 dalla Virescit), Li- 
vorno (catastrofico 0-5 del 
redivivo Trento, che era pur 
reduce da tre sconfitte con- 
secutive) e Vicenza (0-1 dal 
Montevarchi, quarta sconfit- 
ta casalinga per i sempre più 
inguaiati biancorossi). La 
quarta impresa è stata quel- 
la fatta dallo Spezia ad Arez- 
zo seguendo il suo solito cli 
ché: tutti in difesa e micidiale 
contropiede. 

In una giornata così favore- 
vole alle squadre ospitate 
poco ci è mancato che alla 
Triestina non riuscisse il col- 
paccio a Lucca, dove comun- 
que anche un pareggio va 
benissimo, soprattutto consi- 
derando che il bellissimo gol 
di Russo è giunto dopo tutto 
sull’unico pallone tirabile a 
rete pervenuto tra i piedi:del- 
le punte alabardate; del re- 
sto, pervenuti al pari dopo il 
solito gol su punizione del 
solito Salvi (che, giunto a 
quota 4, ha così rafforzato la 
sua posizione di assoluta 
preminenza.in tale speciali- 
tà: beato chi ha uno così), an- 
che i rossoneri vessilliferi 
del  superdinamismo orri- 
chiano hanno mostrato sod- 
disfazione. À 

Non è riuscito invece a far ri- 
sultato a Reggio il Modena, 
cioè quella che sino a sabato 
scorso era stata la compagi- 
ne più corsara. Il derby del 
Secchia è stato la partita dei 
primati: a quello dei punti 


Nel giorno di tante vittorie esterne 


gli emiliani ribadiscono in casa 


l’imbattibilità e si conquistano 


il primato per numero di spettatori 


esterni perduto dal Modena 
a favore dello Spezia è corri- 
sposto quello della Reggia- 
na, che con 16 punti in 8 in- 
contri casalinghi ha stabilito 
record difficilmente supera- 
bile; e in più si è avuto il mas- 
simo delle presenze tra ab- 
bonati e paganti in questo 
scorcio di campionato, con 
la bellezza di 11.500. 

Ciò ha permesso alla Reg- 
giana non solo di affiancare 
lo Spezia in quella che pare 
essere la riedizione della fu- 
ga di un mese fa, ma anche 
di istallarsi al primo posto 
nella classifica degli incassi: 
i granata di Marchioro hanno 
infatti avuto in otto partite in- 
terne il conforto della pre- 
senza media di 7.150 tra ab- 
bonati e paganti e hanno 
perciò superato lo Spezia, 
fermo a quota 6.900. Seguo- 
no Vicenza 6.300, Triestina 
6.100, Lucchese 6.000, Livor- 
no 5.600, Venezia 4.800, 
Mantova 4.700, Prato 4.400, 
Spal 4.400, Modena 4.300, 
Carrarese 4.300, Arezzo 
3.200, Montevarchi 3.100, Vi- 
rescit 2.700, Centese 2.200, 
Trento. 1.900, e. Derthona 
1.400. 

Ora che sono stati resi dispo- 
nibili i dati definitivi dello 
scorso anno, si può osserva- 
re che nel girone A della Ci 
c'è un notevole risveglio di 
interesse sostanziatosi nella 
media di 4.420 presenze-ga- 
ra contro le 3.610 della pas- 


sata stagione, perciò con un 
incremento superiore al 22 
per cento. E sì che a noi trie- 
stini lo spettacolo pare ben 
misero: la B ci ha davvero af- 
finato il palato. 

Se la Reggiana, mercè il gol 
di destro del mancino Ginelli 
che ha sostituito lo stirato Si- 
lenzi (il bomber granata ne 
avrà per un paio di turni an- 
cora), si aggiudica i primati 
interni, tutti gli altri sono ap- 
pannaggio dello Spezia: 
massimo delle vittorie in tra- 
sferta (3), minimo delle scon- 
fitte esterne (2), minimo 
sconfitte. complessive (3), 
massimo dei punti fatti in tra- 
sferta (9 in 8 gare), massimo 
dei gol segnati (22), minimo 
di quelli subiti (8). Se a ciò si 
aggiunge ‘che gli aquilotti 
possono dire di essere stati 
in prima o seconda posizio- 
ne per 15 giornate su 16, non 
si potrà certo affermare che 
l'attuale classifica dia dei va- 
lori un resoconto distorto. 

Si sono fatti sentire anche i 
botti dei bomber. | virescini 
Cornacchini e Protti (merito 
quasi esclusivo del primo 
anche il gol del secondo) sò- 
no giunti rispettivamente a 
quota 8 e 5 e, con l'ausilio di 
una rete del «vecchio» Mes- 
sina, fanno dell'attacco viola 
il più prolifico, davanti a 
quello del Montevarchi fer- 
mo a quota 13. Il sesto gol di 
Tacchi e il quarto di Salvi col- 
locano rispettivamente Spe- 
zia e Lucchese al terzo gra- 


dino, apparigliando il Dert- 
hona dell'ancora capocan- 
noniere Gori a quota 12. 
Viene poi con 11 reti l'attac- 
co alabardato, che per effet- 
to del gol di Russo presenta 
la caratteristica di essere l'u- 
nico forte di quattro elementi 
già andati a rete (Simonetta 
6, De Falco 3, Trombetta e 
Russo una rete a testa). Iscri- 
ve il suo nome nell'elenco 
dei bomber anche il manto- 
vano Baldini, con la doppiet- 
ta rifilata alla Carrarese arri- 
va a 5 gol tutti su azione. 
Nessun rigore concesso nel- 
la giornata, pertanto il totale 
rimane fermo a 44, di cui 
esattamente un. terzo (33) 
trasformati. Tutte le squadre 
ne hanno avuto almeno uno, 
ma Carrarese (2), Livorno 
(2), Prato (1) e Triestina (1) 
non ne hanno trasformato al- 
cuno; in compenso la Triesti- 
na è l’unica squadra a non 
averne mai avuto uno con- 
tro. Tre invece le espulsioni 
(i carraresi Carli e Montana- 
ri, nonché il lucchese Pelo- 
si), e il totale ammonta dun- 
que a 31, nessuna delle quali 
ha avuto per oggetto un ala- 
bardato. 
Curioso notare che, con il 
punto conquistato a Lucca, la 
Triestina ha conservato la 
serie di risultati favorevoli 
contro le formazioni toscane: 
in 6 gare gli alabardati han- 
no raccolto 10 punti (vittorie 
casalinghe con' Montevarchi, 
Prato e Carrarese; vittoria 
esterna ad Arezzo; pari a Li- 
vorno e Lucca), mentre nelle 
rimanenti dieci, giocate con- 
tro le non toscane, ne hanno 
fatti solo nove, Visto che nel 
ritorno ci saranno, come tra- 
sferte più insidiose in asso- 
luto, i viaggi a Prato e Carra- 
ra, c'è da sperare che la se- 
rie si allunghi fino a diventa- 
re vera tradizione. 

[Giancarlo Muciaccia] 
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SCI /COPPA DEL MONDO 


Dopo Laax, 


TRENTO — Dopo la parente- 
si di Natale e Capodanno, ri- 
prendono in Svizzera, a 
Laax, le gare di Coppa del 
mondo. Si comincia domani 
con una libera, quindi un’al- 
tra libera sabato, mentre do- 
menica si corre un supergi- 
gante. L'intero programma 
(che prevede tra l’altro il re- 
cupero della libera saltata, 
per mancanza di neve, a Val 
d'Isére) inizialmente era 
previsto a Garmisch Parten- 
kirchen, ma anche la nota lo- 
calità turistica tedesca ha 
dovuto dare forfait per le 
persistenti anomalie di una 
stagione talmente avara di 
neve da sconvolgere il ca- 
lendario di Coppa fin dal 
principio della stagione. 

Di bianco, il circo della Cop- 
pa del mondo, ha ormai sol- 
tanto il nome, e gli atleti, fat- 
te le debite eccezioni per Se- 
strieres, Madonna di Campi- 
glio, Val Gardena e St. An- 
ton, hanno dovuto fin qui cor- 
rere su esili «lingue» di neve 
artificiale. Una neve questa 
che, se in qualche modo ha 
consentito lo svolgimento 
delle gare di medio e breve 
percorso, ha penalizzato so- 
prattutto le libere. 

Ma anche in molte delle dieci 
gare fin qui disputate (le uni- 
che eccezioni riguardano 
quelle effettuate in Italia) le 
stesse condizioni della neve 
artificiale, accompagnate da 
una improvvida preparazio- 
ne delle piste, hanno finito 
col pesare negativamente, e 
forse più del dovuto, sul ren- 
dimento soprattutto di quegli 
atleti non adeguatamente al- 
lenati a sopportare i disagi e 
le durezze dell'imprevisto. 


Ne sono usciti indenni sol- 
tanto grandi atleti ma anche 
«grossi lavoratori» come lo 
svizzero Pirmin Zurbriggen 
e l’austro-lussemburghese 
Marc Girardelli, autentici 
campioni della polivalenza 
(bravissimi in tutte le specia- 
lità), ma anche i tedeschi 
Bittner e Wasmeier, gli au- 
striaci Hoeflehner, Strolz e 
Gstrein, il norvegese Furu- 
seth e pochi altri, i quali, non 
a caso si trovano, pur con 
notevole divario di punti l’u- 
no dall'altro, a formare la 
classifica dei migliori in Cop- 
pa del mondo. 

Una classifica che, fatta ec- 
cezione per Alberto Tomba, 
quinto con 52 punti (contro i 
122 di Zurbriggen e i 92 di Gi- 
rardelli) vede pesantemente 
penalizzati gli azzurri. Eppu- 
re, con il procedere della 
stagione, ad ogni appunta- 
mento, c'era chi, volta a vol- 
ta, assicurava l'imminente 
«resurrezione» di questo o di 
quell'altro azzurro. Ma i ri- 


sultati ottenuti, salvo qual- 
che illusorio sprazzo, sono 
rimasti purtroppo sempre 
quelli. 

Adesso, a spiegare il falli- 
mento di questo primo scor- 
cio di stagione, sono gli stes- 
si slalomisti a lamentare ca- 
renze nell’organizzazione 
della preparazione estiva 
che, stando alle loro dichia- 
razioni, andrebbe radical- 
mente cambiata, soprattutto 
con una maggiore persona- 
lizzazione degli allenamenti. 
Gli stessi tecnici, il direttore 
tecnico Sepp Messner e Tino 
Pietrogiovanna, sembrano 
concordare, differenziando 
in questi giorni gli allena- 
menti e la preparazione alle 
prossime gare. 

Alberto Tomba e Konrad 
Ladstaetter, ad esempio, so- 
no in Val Badia, in vista del 
supergigante di domenica a 
Laax dove, invece, si trovano 
già Robert Erlacher e Heinz 
Holzer i quali, pur non gareg- 
giando nelle due libere in 
programma, prendono parte 
alle prove delle stesse per 
abituarsi a velocizzare i mo- 
vimenti; tutto questo per pre- 
pararsi in maniera più speci- 
fica al superG, cui partecipe- 
ranno assieme a Tomba e 
agli altri. 

Quanto a Pramotton, Camoz- 
zi, Toetsch, Tonazzi, Spam- 
patti e compagni, si è deciso 
per il loro dirottamento sulle 
piste di Coppa Europa, per 
stimolare il potenziale ago- 
nistico. Il tutto naturalmente, 
non tanto in vista dell'inten- 
so calendario della Coppa 
del mondo che attende gli 
azzuri in questi. primi venti 
giorni di gennaio (dieci gare, 
da Laax a Kirchberg, da Kitz- 
buehel ad Adelboden e infi- 
ne a Wengen), quanto piutto- 
sto con l'attenzione ai mon- 
diali di Vail e Beaver Creek, 
in Colorado, che sono ormai 
alle porte (si comincia il 29 
gennaio prossimo). 

Per Alberto Tomba, comun- 
que, il discorso è alquanto 
diverso. Il campione olimpi- 
co ha innate, inimitabili doti, 
e quanto a tecnica, nelle sue 
specialità, che sono lo spe- 
ciale e il gigante, è senz'al- 
tro il migliore in assoluto. 

| suoi progetti più ambiziosi 
riguardano, più che la classi- 
fica di Coppa del mondo do- 
ve è insidiato da due grandi 
campioni come Zurbriggene 
Girardelli, soprattutto i mon- 
diali in America, dove punta 


a vincere tre medaglie, al- . 


meno una delle quali d'oro, 
nei due slalom e nel supergi- 
gante. 

Sulle nevi svizzere di Laax 
intanto l'attesa maggiore è 
per le due libere d’apertura 
di questo week-end. 


SCI /PERSONAGGI 


Kirchberg, Kitzbuehel, Adelboden e Wengen 


Schneider, quel giorno a Calgary 


Una foto famosa assieme a Tomba - Oggi imbattibile 


da 


Vreni Schneider, primadonna solo sugli sc 


Eravamo a Calgary. Quasi una vita fa, an- 
chesesono passati solo dieci mesi. Stava- 
mo finendo le Olimpiadi «bianche»: resta- 
va da assegnare una medaglia, quella del- 
lo slalom speciale maschile. Gli atleti ave- 
vano concluso la prima manche: nevicava 
fitto fitto, un evento insolito in quel lembo 
di terra canadese. 

Tomba arrivò a piedi nella zona riservata 
ai giornalisti. Era terzo, a metà gara, e non 
aveva molta voglia di fermarsi. Spuntò al- 
l'improvviso, fra i cronisti, una ragazza. 
Aveva due medaglie d'oro al collo. «Ehi, 
Alberto, vieni qua: facciamo una foto as- 
sieme. Tanto fra un'ora anche tu avrai vin- 
tounaltro oro...». 

La ragazza era Vreni Schneider, olimpio- 
nica di slalom e gigante. Quella foto portò 
fortuna a Tomba, che poi vinse sul serio: e 
fece il giro del mondo, i «ragazzi dorati di 
Calgary» immortalati assieme, . celebrati 
assieme, sorridenti assieme. 

Vreni, 24 anni compiuti a novembre, è mol- 
to meno famosa di Tomba. Eppure sta fa- 
cendo le stesse cose che Albertone faceva 
un anno fa: vince sempre. Da dicembre in 
poi, ha collezionato 6 successi consecuti- 
vi: ha messo le mani su quella Coppa che 
al ragazzo emiliano pare dover sfuggire 
un'altra volta. Difficilmente potrà essere 


puntato tutto sulla sfera di cristallo, mai 
conquistata in passato. 

Essere fuoriclasse sugli sci, in Svizzera, 
non è poi cosa straordinaria. Non c'è solo 
Zurbriggen: la Coppa femminile è custodi- 
ta nelle bacheche della Confederazione 
dal 1984. Addirittura nell'87 cinque elveti- 
che occuparono i primi 5 posti della classi- 
fica generale. E la «maledizione» di Vreni 
è tutta qui, in quella Coppa mai vinta. 

In patria la amano meno di Maria Walliser, 
sempre truccatissima, sempre pronta a 
sfoderare il sorriso tipo «fatti sotto, bello». 
E le preferiscono anche Michela Figini, ro- 
tondetta ticinese, molto dinamica, in una 
parola intraprendente. La Schneider no, è 
una montanara, parla poco e ride meno: 
sa di non essere bella e forse per questo j 
«media» fanno fatica a dedicarle titoloni e 
fotografie. 

In compenso, alla faccia dei maschilisti, 
vince e stravince. Le 6 vittorie consecutive 
potrebbero diventare 9 entro domenica: in 
tre giorni, a Schwarzenberg e a Mellau, in 
Austria, le donne disputeranno due giganti 
e uno slalom. Roba per lei: come sono ro- 
ba per Pirmin Zurbriggen le due libere e il 
SuperG in programma a Laax, in Svizzera. 
Come è lontana quella foto, con i due «ra- 
gazzi dorati» che sorridevano assieme... 


BASKET /SCAVOLINI A TEL AVIV 


Folto carnet di gennaio [Rischio Maccabi 


Partita resa difficile da un ambiente surriscaldato 


Dall’inviato 
Lorenzo Sani 


TEL AVIV—La storia si ripe- 
terà anche stasera. Gioca il 


Maccabi ed Israele si racco- © 


glierà in religiosa attesa per 
due ore. Lungo i confini, al di 
qua del filo spinato, a un re- 
spiro dalla zona più calda 
del Medio Oriente, anche i 
soldati deporranno i mitra, i 
micidiali Uzi, e sintonizze- 
ranno le radioline sulla lun- 
ghezza d'onda delle corde 
vocali di Gideon, il bravissi- 
mo radiocronista che tanta 
parte in questi anni ha avuto 
nella: costruzione del mito in 
aZzurro-0ro. 
Probabilmente dal match 
odierno con la Scavolini il 
simpatico Gideon non rica- 
verà un disco con la radio- 
cronaca, come invece fece 
per la finale di Coppa dei 
Campioni in Jugoslavia con- 
tro la Mobilgirgi Varese di 
Bob Morse, un'idea che colpì 
al cuore. il tradizionale mer- 
cato del vinile se è vero che 
quel disco scalzò Barry Whi- 
te ed i Bee Gees dalle vette 
delle classifiche di vendita. 
Ma un'altra tappa della loro 
significativa storia i ragazzi 
di Svi Sherf sono comunque 
pronti a scriverla. E dalle 
20.30 locali (un'ora prima in 
Italia) i diecimila del pala- 


sport di Tel Aviv scateneran- 
no l’inferno. E’ infatti questo 
«uno dei campi più caldi d’Eu- 
ropa e vincere qui garanti- 
sce di fatto l'accesso alle fi- 
nali di aprile a Monaco. Fino- 
ra l'impresa è riuscita solo a 
Barcellona (83-82), la forma- 
zione che sicuramente si è 
già proposta come la più ac- 
creditata alla vittoria finale 
in Coppa. 


Ma quella serata, dicono tutti 
da queste parti, aveva in sé 
una valenza di irripetibilità. 
Un brutto capitolo, insomma, 
anche se il Maccoabi non 
giocò male, ma forse furono 
proprio i catalani.a disputare 
il match della vita con per- 
centuali incredibili (65 per 
cento). 


Per contro la Scavolini, che 
col blitz felice di Mosca si è 
di fatto assicurata un posto 
tra le finaliste, a patto che 
vinca tutti gli altri confronti 
casalinghi portando magari 
a segno un altro colpo ester- 
no; è chiaramente al primo 
test verità, il primo attendibi- 
le confronto ed in situazioni 
ambientali pessime, con 
un'avversaria che verosimil- 
mente potrà incontrare 
quando quel match potrà va- 
lere anche la conquista del 
trofeo continentale. _. 

E’ una partitaccia. La Fifa ha 


‘affidato il fischietto principa- 


le al greco Rigas, una garan- 
zia, ma speriamo che il non 
irresistibile polacco Nowicki 
non si lasci troppo influenza- 
re dal clima e dal peso che il 
ricchissimo club israeliano 
ha nella stanza dei bottoni 
dei canestri. Dovendo fare 
un pronostico dopo aver vi- 
sto all’opera l'altra sera il 
Maccabi contro l’Arimo Bo- 
logna (135-983 per gli israelia- 
ni), allora diremmo, senza 
esitazioni, Tel Aviv; ma sap- 
piamo benissimo, e lo.sa an- 
che Sherf, che in Coppa dopo 
ogni match si tira una bella 
riga e si ricomincia daccapo. 
Così i due tecnici hanno una 
pagina bianca da scrivere, si 
inizia un altro racconto. Se 
Ken Barlow, ex Tracer, pu- 
pillo.di Dan Peterson, ban- 
diera ormai dell’armata az- 
zurra-oro, è convintissimo di 
trovarsi la Scavolini a Mona- 
co, Sherf mescola invece un 
po’ le carte. 

«Non ho troppo tempo, dico 
sinceramente, per pensare 
alle altre formazioni, guardo 
solo alla mia. Alla vigilia di 
questa Coppa credevo che il 
Limoges potesse costituire 
l'elemento sorpresa, ora de- 
vo in parte ricredermi. 
«Certo, la squadra che più mi 
ha impressionato è stato il 


FOOTBALL AMERICANO 


SuperBovwil, e l’ora 


L'evento più atteso dello sport stelle e strisce 


battuta: anche perché la Schneider ha 


Verso'la fine di gennaio, gli Stati Uniti vivono 
uno dei momenti sportivi più importanti e inten- 
si, il Super Bowl, ossia la finale del campionato 
professionistico della National Football Lea- 
gue. All’episodio conclusivo arrivano due squa- 
dre, che in una partita secca mettono in gioco 
l’intera stagione. Le due contendenti sono le 
squadre che durante i play off hanno conquista- 
to il titolo di Campione di Conference in cui è 
divisa la N.F.L.: l'American e la National. 

E tutto questo accade al termine di una stagione, 
regolare di 16 gare e 3 round di play off a cui 
hanno assistito più di 15.000.000 di spettatori 
paganti e svariati milioni di telespettatori. 
Domenica prossima, l'8 gennaio, si svolgeran- 
no i due incontri conclusivi dei play off, ossia le 
finali di Conference. 

Per il titolo di campione della American Foot- 
ball Conference si incontreranno i Buffalo Bills 
e i Cincinnati Bengals, due forze emergenti, da 
parecchio assenti dalla ribalta, esplose que- 
st'anno, mentre per la National Football Confe- 
rence le tradizionali squadre dei S. Francisco 
49ers e dei Chicago Bears daranno vita ad una 
lotta fra titani. Poi, dopo un weekend di pausa la 
finalissima, il 22 gennaio a Miami, Florida al 
Joe Robbie Stadium. Dice Pete Abitante, il diret- 
tore delle P.R. della A.F.C.: «La N.F.L. è una 
lega professionistica che si regge su 28 squa- 
dre su 17 milioni di dollari televisivi, un mer- 
chandising notevole di articoli di ogni genere 
inerenti al football, e che fonda la propria esi- 
stenza su persone come Joe Robbie, il proprie- 
tario dei Dolphins di Miami. Egli, infatti, 4 anni 


fa ottenne l'assegnazione della 23a finale del 
campionato, e in due anni ha fatto erigere il 
«Joe. Robbie Stadium», attingendo a fondi 
esclusivamente privati. 

115 milioni di dollari, 75.000 posti, 215 suites, 
140 acri di parcheggio sono le cifre di uno sta- 
dio che da qui a due settimane ospiterà 2200 
esponenti dei media accreditati e si collegherà 
con 120.000.000 di americani e 60 paesi del 
mondo via satellite. Un mondo a parte, che fa 
dello «sport business» il proprio credo, tanto da 
arrivare a retribuire ogni componente la squa- 
dra campione con un premio extra di 36.000 dol- 
lari. Ma tutto ciò è spiegabile, in quantomper 
esempio. fra i 10 eventi televisti maggiormente 
negli U.S.A., 8 sono Super Bowl. E questa ten- 
denza sta arrivando anche in Europa, dove sul- 
l'onda di popolarità del football N.F.L. crescono 
i campionati nazionali, fra cui la nostra Italia è 
regina. 

In Gran Bretagna, per esempio, da tre anni lo 
stadio di Wembley ospita una gara di pre-sta- 
gione, mentre la tv trasmette molto football. Qui 
in Italia, Telecapodistria con la coppia Tranquil- 
lo/Benezzoli la N.F.L. arriva per TV, e il pro- 
gramma di gennaio è particolarmente ghiotto. 
Prima della «Super Domenica», il 22 gennaio, in 
cui alle 22.30 ci sarà il collegamento diretto con 
Miami, le antenne del network trasmetteranno 
tutti i play offs con le seguenti date: 6,9, 11, 13, 
19, 20 gennaio, alle ore 21.00. Insomma una ve- 
ra soddisfazione per gli amanti del football, e 
un'ottima occasione per i novizi. 


Barcellona, ma per le altre 


‘tre posizioni utili vedo alla 


pari noi, Pesaro, Salonicco, 
con la possibile inclusione 
ancora di un outsider». 

Il Maccabi è cambiato parec- 
chio. Visto che il campionato 
è poco più di un playground 
di allenamento (lo scudetto 
non si è ancora spostato di 
qui dal 1969), è la Coppa che 


tiene banco. Sherf ha studia- — 


to nei dettagli la squadra di 
Bianchini e ieri ha concluso 
gli ultimi due allenamenti di 
preparazione all'incontro. 


Molta difesa, da sempre il | 
tallone d'Achille, attacco alla 


zona fino alla nausea: niente 
insomma è stato lasciato al 
caso. 


Il Maccabi ha perso due glo- | 


riose bandiere: Berkowitz e 
Aroesti. Queste due separa- 
zioni hanno però tolto ombra 
dalla strada di Yamchy e Da- 
niel, i nuovi riferimenti di una 
formazione che ha comun- 
que in Barlow e nel «martel- 
lo» Kevin Magee pedine ina- 
movibili. 

Sarà curioso vedere all’ope- 
ra nuovamente Lavon Mar- 
cer, il centro che in passato 
provò anche perla Scavolini. 
L'altra sera contro Gilmore 
si è piazzato stabilmente al- 
l'altezza della lunetta strac- 
ciando sempre la retina. 


FINE SETTIMANA 


| dati meteorologici per venerdì e sabato parlano di tempo 
nuvoloso e molto nuvoloso per tutto il Nord Italia, con possibi- 
lità di nevicate abbondanti sulle aree alpine e prealpine, ac- 
compagnate da abbassamenti della temperatura che dovreb- 
bero permettere l'innevamento artificiale delle piste da sci 
dopo l’assalto degli sciatori nel periodo natalizio. 

Nel frattempo, però, la stazione di Sella Nevea ha program- 
mato alcune nuove e interessanti iniziative che si inizieranno 
a metà gennaio, grazie alla collaborazione tra la locale scuo- 
la disci e l'associazione guide alpine della nostra regione. 
Da sabato 14 gennaio (e quindi in tutti i sabati successivi sino 
al 18 marzo) si svolgerà un corso di fuoripista con tecniche di 
discesa al mattino ed escursioni nel pomeriggio. | giorni 
dell’11, 12, 18.e 19 marzo saranno invece dedicati a un corso 
di scialpinismo al rifugio Gilberti (a quota 1830 metri), con 
tecnica di discesa, salita, attrezzatura, prevenzione valan- 
ghe ed escursioni. Sono poi programmati tour scialpinistici 
nelle domeniche di gennaio, febbraio e marzo sui tracciati 
ormai classici delle Alpi Giulie, dal Monte Forato a Sella Ur- 
sich, Forca Disteis, Oisternig, Cima Bella, ècc. 

Infine, sempre Sella Nevea propone il 21-22 gennaio, l'11 e 12 
febbraio, il 4 e 5 marzo un corso di due giorni di «telemark», 
con tecniche di salita e discesa in neve fresca con gli sci da 


fondo. 


| costi per tutti questi «stage» sciistici variano dalle 35 alle 50 
mila lire al giorno, a seconda del numero dei partecipanti 
(massimo sei). Maggiori informazioni si possono ricevere 


di soggiorno. 


. contattando la scuola di sci di Sella Nevea o la locale Azienda 


Eccezionale l’exploit di Seppi 


primo italiano a conquistare 


una vittoria parziale di tappa. 


Oggi la prova della verità 


'La Parigi-Dakar sosta ad 
!Agadez. Un momento di ripo- 
|s0 quanto mai necessario 
«per uomini e' mezzi dura- 
tmente provati dalle fatiche 
dei giorni precedenti. Dopo 
ila prima fase la classifica ri- 
Gioolo in gran parte, 
quelle che erano le previsio- 
‘ni della vigilia, con il predo- 
«minio della Peugeot fra le 
| automobili e della Yamaha 
{(in questo caso c'è stata 


‘'qualche piccola sorpresa) in 


campo motociclistico. 

Una supremazia, comunque, 
iche proprio nell'ultima, e 
| particolarmente faticosa tap- 
! pa da Termit ad Agadez, ha 

mostrato le prime incrinatu- 

«re. Jackie Ikcs e Ari Vatanen, 

‘i due capofila della «casa» 

francese, sono giunti al luo- 

. go del ritrovo e del riposo in 

i condizioni non certamente 
brillanti, fisicamente molto 
provati e con le loro potenti 
405 in evidente «stato» con- 

| fusionale. 

‘Un settimo e un nono posto 
rispettivamente che possono 
avere un preciso significato. 
A brillare nei 553 chilometri 
di deserto (ancora il Tenerè) 
è stato un italiano, non nuo- 
vo ad exploit di questo tipo: 
Klaus Seppi ha portato la 
sua Mercedes 600 a tagliare 
per prima il traguardo. E' il 
primo «azzurro» (seppur con 
un’auto straniera) a compie- 
re un'impresa di questo ge- 
nere nella Parigi-Dakar. Per 
Seppi, certamente, una gros- 


sa soddisfazione, anche se 
le speranze di un’'afferma- 
zione finale (il distacco in 
classifica è pesantissimo) 
sono men che minime. 

Meno fortunati, invece, i co- 
lori italiani in campo motoci- 
clistico. Picco, finora quasi 
incontrastato capofila della 
classifica generale ( un uo- 
mo capace di trovare la stra- 
da al buio, per così dire) è 
stato costretto da una serie 
di incidenti e di contrattempi 
a cedere molti preziosi mi- 
nuti ai rivali francesi (sia Ya- 
maha sia Honda): il suo van- 
taggio di leader si è ridotto a 
poco più di nove minuti. 
Niente in relazione ai distac- 
chi finora registrati. 

Una giornata strana, in defi- 
nitiva. Ma capace di riporta- 
re il rally in un'affascinante 
situazione di incertezza. La 
«destabilizzazione» portata 
dalle vicende della settima 
tappa hanno fatto scricchio- 
lare le posizioni (fino a ieri 
apparse pressoché. inattac- 
cabili) dei più forti. | segugi 
incalzano. La sosta, come si 
diceva, viene proprio al mo- 
mento giusto: servirà senza 
dubbio a ritemprare' i. fisici 
provati da tanto deserto, a ri- 
mettere in sesto auto e moto. 
Oggi l'ottava tappa da Aga- 
dez a Tahoua: ancora deser- 
to e ancora insidie in serie. 
L’ordine d'arrivo dirà se la 
crisi mostrata dai protagoni- 
sti dei giorni scorsi è stato 
soltanto un fatto passeggero. 


Un tuffo nel «mare» di sabbia. 


e 


xi 
Ri 


i disperazione da parte 
inesorabilmente. 


